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La seduta comincia alle 15. 
, LONGINOTTI , segretario, legge il pro-

cesso verbale della t o rna t a precedente, che 
è approva to . 

Lettura di proposte di legge. 
P R E S I D E N T E . Gli Uffici nella loro riu-

nione di s tamane hanno ammesso alla let-
tu ra alcune proposte di legge. 

Prego l 'onorevole segretario di darne 
le t tura . 

LONGINOTTI , segretario, legge: 
P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O M E D A . 

— Modificazioni al n. 1 dell'articolo 773 
del Codice di commercio. 

Articolo unico. 
Al n. 1 dell 'articolo 773 del Codice di 

commercio, è sostituito il seguente : 
1. Il salario dovuto agli operai impie-

gati d i re t tamente dal fallito, agli insti tori 
ed ai commessi, e le cauzioni da essi rila-
sciate a garanzia del «contratto di lavoro, 
sono ammessi t ra i crediti privilegiati nello 
stesso grado del privilegio stabilito all 'ar-
ticolo 1956 del Codice civile per i salarii 
dovut i alle persone di servizio. 
P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O M E D A . 

— Disposizioni relative alla registrazione 
obbligatoria. 

Art. 1. 
I l termine di vent i giorni stabilito dai 

due-primi comma dell 'articolo 74 della legge 
sulle tasse di registro (testo unico appro-
vato con Regio decreto 20 maggio 1897, 
n. 217) è elevato a t r en ta giorni. 

"Scaduto ta le termine le part i interessate 
hanno sessanta giorni di tempo per sotto-
porre gli a t t i e le denunzie alla registra-
zióne, verso il pagamento della sòpratassa 
stabili ta dal pr imo' comma dell 'articolo 31 
della legge 23 aprile 1911, n. 509. 

Parimenti , scaduti i termini stabiliti dal 
terzo e dal quar to comma dell 'articolo 74 
succitato, le par t i interessate hanno per gli 
a t t i f a t t i in Europa t re mesi, e per gli a t t i 
fuori d 'Europa sei mesi di tempo per sot-
toporli alla registrazione verso il pagamento 
della sopratassa indicata al comma prece-
dente. 

Gli a t t i non registrati , che si rinvenis-
sero f ra le carte di una eredità e che fos-
sero per t inent i alla medesima, debbono es-
sere presentat i alla registrazione a cura 

delle persone ed entro i termini indicati 
dall 'art icolo 79 della legge sulle tasse di 
registro. 

Trascorsi inut i lmente i termini di tolle-
ranza stabiliti come sopra, gli a t t i non 
sono più ammessi alla registrazione. 

\ ' Art. 2. 
Nulla è innovato al disposto dell'arti-

colo 14 e del primo comma dell 'articolo 85 
della legge sulle tasse di registro. 

Rimangono senza effetto, r ispet to agli 
a t t i pr ivat i non autent ica t i ed agli atti 
f a t t i all 'estero che siano cadut i nelle con-
dizioni previste dall 'ul t imo comma dell'ar-
ticolo precedente, le disposizioni dell'arti-
colo 47, primo comma, terzo comma nella 
pa r te relat iva alle convenzioni verbali sog-
gette a registrazione e non registrate, e 
quar to comma, e dagli articoli 104 a 108 
della legge sulle tasse di registro. 
P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I MEDA,, 

B E R T I N I , S A N D R O N I , C O R A Z Z I N , C R I S P O L -
T I , B A Z O L I , C A V A Z Z O N I , C I N G O L A N I , F A -
R I N A M A T T I A , C A M E R A S A L V A T O R E , L A N -
ZARA, G R O N C H I , B E R T O L I N O , B U B B I O , . 
R O C C O , D E G N I , R O D I N O , C A S O L I , E D B 
M I C H E L E . — Disposizioni relative alla 
ricerca della paternità. 

Art. 1. 
L 'ar t icolo 189 del Codice civile è così 

modificato : « Le indagini sulla paternità 
dei figli, dei quali non è vie ta to il ricono-
scimento, sono ammesse so l tan to : 

I o Nei casi di r a t to o di violenza car-
nale quando il tempo di essi corrisponda a 
quello del concepimento ; 

2° Nei casi in cui la pa te rn i t à r i s u l t i 
ind i re t tamente da sentenza civile o penale, 
ovvero da esplicita dichiarazione per iscritto 
del p a d r e ; 

3° Nei casi di congiunzione carnale ot-
t enu ta con inganno, con abuso di autorità, 
di fiducia o di relazioni domestiche, o su 
persona aff idata alla cura, educazione, istru-
zione, vigilanza o custodia anche tempo-
poranea, quando il tempo del f a t to r i s p o n d a 
a quello del concepimento; 

4° Se la madre e colui al quale si at-
tribuisce la pa tern i tà abbiano c o n v i s s u t o 
notor iamente a modo di coniugi nel p e r i o d o 
legale del concepimento ; 

5° Nel caso di possesso di stato della 
filiazione natura le . 

« Se la madre nel periodo del concepi-
mento ebbe congiunzione con al t ro uomo, 
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o se era notoriamente di non buoni costumi, 
non si fa luogo alla dichiarazione di pa-
ternità ». 

Art. 2. 

L'azione diretta alia dichiarazione di 
paternità naturale può essere promossa dal 
preteso figlio e, dopo la morte di lui,"anche 
dai suoi discendenti legittimi o dai figli 
naturali da lui riconosciuti. 

Ess? deve proporsi, sotto la pena di de-
cadenza, non più tardi di un anno dal 
giorno in cui il preteso figlio abbia rag-
giunto la maggiore età o l 'avrebbe rag-
giunta se non fosse morto ; in ogni caso 
non più tardi di un anno dalla morte di 
colui al quale si attribuisce la paternità. 

Se l'azione fu promossa da chi si pre-
tende figlio, il giudizio pendente può essere 
proseguito dai suoi discendenti legittimi, 
dai figli naturali riconosciuti da lui o loro 
discendenti legittimi, ovvero dalla madre 
che lo abbia riconosciuto. 

Durante la minore età del preteso figlio 
l'azione può essere promossa a nome di lui 
dalla madre che lo abbia riconosciuto o, 
in mancanza di questa, da un curatore spe-
ciale, previa deliberazione favorevole del 
Consiglio di tutela, che anche nel primo 
caso sarà appositamente costituito a norma 
dell'articolo 261 del Codice civile. 

Art. 3. 
Nei casi previsti dai numeri 1 e 3 del-

l'articolo 1, se non seguiti da condanna 
penale, e nel caso dal n. 4 dell'articolo 
stesso, la prova testimoniale non sarà am-
messa se non quando vi sia un principio 
di prova per iscritto o le presunzioni e 
gl'indizi, risultanti da fatt i già altrimenti 
accertati prima del giudizio o ammessi nel 
corso del medesimo, siano abbastanza gravi 
per determinarne l'ammissione. 

Ilprincipio diprova risulta da qualunque 
scritto che provenga da colui contro il 
quale si propone la domanda o da quello 
che egli rappresenta, e che renda verosi-
mile il fatto allegato. 

Art. 4. 
I l figlio naturale, quand'anche ne sia 

vietato il riconoscimento, avrà sempre a-
zione per ottenere gli alimenti nei casi 
enumerati dall 'articolo 1 della presente 
legge. 

Tale azione nei casi sovraindicati spet-
terà pure all'istituto che presta l'assistenza 
ad un figlio naturale. 

Art. 5. 
Le disposizioni della presente legge si ap-

plicano ai soli figli nati dopo l 'entrata in 
vigore di essa, ferme per quelli nati prima 
le disposizioni del diritto anteriore. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O M A F F I . 
— Concernente un fondo per provvedimenti 
contro la tubercolosi di guerra. 

Art. 1. 
Presso la Cassa nazionale per assicura-

zioni sociali di cui al decreto luogotenen-
ziale 21 aprile 1919, n. 603, è istituito uno 
speciale fondo per provvedimenti contro la 
tubercolosi di guerra, il quale ha per iscopo 
di riparare quanto più sia possibile i danni 
arrecati alla salute individuale dalla tu-
bercolosi di guerra e combattere con tu t t i 
i mezzi ritenuti necessari ed idonei il dif-
fondersi o l 'aggravarsi della malattia stessa 
fra le persone contemplate nell'articolo se-
guente, o nel loro ambiente immediato. 

Art. 2. 
I l fondo estende la sua azione di assi-

stenza, cura e prevenzione a tutte le per-
sone colpite da tubercolosi contratta od 
aggravata in servizio di guerra (senza di-
stinzione alcuna di causa, occasione, atti-
nenze o colpa nel servizio o col servizio, 
come senza distinzione fra i vari servizi o 
le varie prestazioni di lavoro in rapporto 
colle necessità della guerra) e che agli ef-
fetti della presente legge vengono denomi-
nati «invalidi per tubercolosi di guerra». 

Quando sia giudicato necessario, l'assi-
stenza verrà estesa anche ai membri delle 
famiglie degli invalidi per tubercolosi di 
guerra, allo scopo di evitare od arrestare 
il diffondersi della malattia. 

Art. 3. 
A tutte le persone riconosciute per « in-

validi per tubercolosi di guerra», quali si 
siano le condizioni fìsiche e la capacità la-
vorativa, verrà liquidata dal Ministero per 
le pensioni di guerra ed a carico del bilan-
cio dello Stato, una pensione fìssa corri-
spondente alla somma fissata per l 'attuale 
quarta categoria, salve le eventuali modi-
fiche della somma stessa in rapporto col 
costo della vita. 

Alla quota differenziale fra la detta 
quarta categoria e quella di grand'invalido 
(n. 1 della l a categoria) - quota conside-
rata come mobile e prevalentemente tem-
poranea - corrisponderanno le forme di larga 
assistenza specificata all'articolo 5. 
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Art. 4. 
Le attività del fondo sono rappresen-

tate da un'annualità assegnata sul bilancio 
dello Stato, e da quelle somme che even-
tualmente fossero destinate al fondo stesso 
dalla Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali, da istituti pubblici, da opere pie, 
da privati, per donazione od elargizione. 

L'annualità dello Stato viene stabilita 
per un periodo di 15 anni a decorrere dal-
l'esercizio finanziario in corso alla data di 
promulgazione della legge, e nella misura 
uniforme di sessanta milioni annui da cor-
rispondersi in due rate semestrali posti-
cipate. 

Art. 5. 
I l fondo deve provvedere : 

a) alla istituzione ed al funzionamento 
dei Dispensarii antitubercolari, in concorso 
coi mezzi assegnati da altri provvedimenti 
di legge ; 

b) al ricovero, al mantenimento, alla 
cura degli ammalati presso sanatorii od 
istituti diversi per l'intero periodo richie-
sto dalle necessità di cura, di profilassi 
sociale, di ripristino della capacità lavo-
rativa ; 

e) alla temporanea o permanente assi-
stenza e cura a domicilio dei tubercolosi 
quando ciò sia giudicato conveniente sotto 
diversi rapporti dai competenti Dispensarii, 
ed all'attuazione delle conseguenti misure di 
profilassi d'ambiente. 

d) a sussidiare le famiglie dei tuberco-
losi nei periodi d'invalidità, qualunque ne 
sia la durata, in concorso e collegamento col-
l'Opera nazionale per gl'invalidi di guerra; 

e) a quant'altro sia ritenuto necessa-
rio per attenuare i danni della malattia e 
le sue conseguenze, prevenirne le riprese, 
impedirne la diff usione, ridonare ai colpiti 
tutto quanto è possibile di capacità al 
lavoro. 

Art. 6. 
Il fondo è amministrato dalla Cassa na-

zionale per le assicurazioni sociali, e sarà 
tenuto distinto in capitolo speciale nel^bi-
lancio dell'Istituto. 

L'amministrazione del fondo per tutto 
quanto concerne la presente legge è affi-
data al Comitato esecutivo della Cassa na-
zionale per )e assicurazioni sociali comple-
tata dai seguenti membri : 

ft) un appresentante del Ministero per 
le pensioni di guerra ; 

b) il direttore generale della sanità 
pubblica ; 

<Ì) due rappresentanti del Comitato cen-
trale antitubercolare da esso designati colle 
norme stabilite dal regolamento ; 

d) due rappresentanti dei consorzi co-
stituendi fra provincie e comuni per opere 
antitubercolari ; 

e) una rappresentanza delle eventuali 
associazioni fra invalidi per tubercolosi di 
guerra, da eleggersi in numero e colle nor-
me indicate nel regolamento. 

I suddetti membri aggiuntivi del Comi-
tato esecutivo interverranno alle sedute 
nelle quali siano posti in discussione oggetti 
interessanti l'amministrazione del fondo. 

Art. 7. 
Gl'istituti provinciali di previdenza so-

ciale di cui all'articolo 20 del decreto luo-
gotenenziale 21 aprile 1919, n. 603, provve-
deranno, ciascuno per le rispettive provincie, 
alla esecuzione di quanto si attiene al fun-
zionamento del fondo ed ai rapporti coi 
diversi organi ed istituti di assistenza, cura 
e profilassi antitubercolari (Dispensarii, Sa-
natorii, Ospedali, ecc.). 

I Comitati direttivi di detti istituti pro-
vinciali saranno modificati nella loro com-
posizione in modo che alla rappresentanza 
dei datori di lavori vengano sostituiti rap-
presentanti di associazioni fra tubercolosi 
di guerra per una metà del numero, e di 
rappresentanti dei Comitati provinciali an-
titubercolari per l'altra metà, ciò secondo 
le norme stabilite dal regolamento. 

Art. 8. 
Tutte le controversie che potessero sor-

gere fra gì',invalidi per tubercolosi di guerra 
e la Cassa nazionale assicurazioni sociali, 
gl'istituti provinciali, gl'istituti diversi di 
cura, assistenza, profilassi, verranno defe-
rite alla Commissione arbitrale contemplata 
dagli articoli 26 e seguenti modificata come 
segue : ai due rappresentanti dei datori di 
lavoro saranno sostituiti un rappresentante 
del Comitato centrale antitubercolare ed 
uno degl'istituti antitubercolari funzionanti 
nella provincia : ai due rappresentanti degli 
assicurati sarà aggiunto un rappresentante 
delle associazioni fra invalidi per tuberco-
losi eventualmente costituitosi nella pro-
vincia. 

Saranno seguite le procedure specificate 
negli articoli di cui al comma precedente. 

Art. 9. 
La Cassa nazionale per le assicurazioni 

sociali dovrà alla fine di ciascun anno tra-
smettere al Ministero dell'interno ed al Co-
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mita to cent ra le an t i t ube rco la re la s i tuazione 
di bi lancio del fondo colla specificazione 
degli ar t icol i secondo le diverse specie di 
erogazioni. 

Essa dovrà inol t re raccogliere t u t t e le 
notizie s ta t i s t iche r i gua rdan t i la tuberco-
losi di guerra seguendo le d i re t t ive fo rn i t e _ 
dalla Direzione generale di san i tà e da l Co-
mi ta to cent ra le an t i tuberco la re . 

Art . 10. 

Le spese normal i di amminis t raz ione per 
il funz ionamento del fondo sono a carico 
della Cassa nazionale assicurazioni sociali. 
Le somme even tua lmen te r e s iduan t i dopo 
p r o v v e d u t o agli inval id i per tubercolosi di 
guerra, sa ranno devolu te ad a l t re esigenze 
della l o t t a an t i t ube rco l a re in genere. 

Ar t . 11. 

Al l 'appl icazione della presente legge sarà 
p rovvedu to con regolamento da a p p r o v a r s i 
con Eegio decreto , sent i to il Comita to cen-
t ra le an t i tuberco la re , il Consiglio della pre-
videnza ed il Consiglio di S ta to . 

Ar t . 12. 
Là presen te legge en t re rà in vigore alla 

da ta che sarà s tab i l i ta con Eegio decreto , 
ma non ol tre t r e mesi dalla d a t a della sua 
pubblicazione. 

Ar t . 13. 

Al momen to della pubbl icazione della 
presente legge v e r r a n n o e m a n a t e anche le 
disposizioni t r ans i to r i e idonee a t u t e l a re 
gl ' interessi dei tubercolosi di f r o n t e alla 
legge sulle pensioni , fintanto che non fun-
zionino gli i s t i tu t i di cura , ass is tenza e pro-
filassi, cons idera t i nel p resen te disegno di 
legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O D E CA-
PITANI D'ARZAGO. — Incremento della 
educazione fisica. 

Art . 1. 
I n ogni comune del Eegno è i s t i tu i to 

un campo da giuoco con annessa pa les t ra . 
I comuni aven t i un humero minore di 

1000 ab i tan t i , si d o v r a n n o associare al co-
mune più vicino. 

Ar t . 2. 

In ogni comune del Eegno è pure isti-
tu i ta la Commissione per l ' incremento del-
l 'educazione fìsica. 

Ne f anno p a r t e il s indaco, che ne è il 
pres idente , il medico locale ed il maes t ro 
di scuola che dal l 'assessore della pubbl ica 
is t ruzione sarà a l l 'uopo sciolto ; la comple-
t a n o al t r i q u a t t r o membr i nomina t i da l 
Consiglio comunale che r imangono in ca-
rica t r e anni e sono rieleggibili per una sol 
vo l ta . 

Ar t . 3. 
I n ogni capoluogo di p rovinc ia è costi-

t u i t a la Commissione provincia le per l ' i n -
cremento del l 'educazione fisica. I l p r e f e t t o 
ne è il p res idente e ne f anno p a r t e ol t re 
al p rovved i to re degli s tudi set te membri , 
t r e dei quali nomina t i dal Consiglio pro-
vinciale e q u a t t r o scelti dal p r e f e t t o f r a 
gli esper t i nella provincia , di disciplina di 
educazione fìsica. I membr i della Commis-
sione r imangono in carica t re ann i e sono 
rieleggibili per una sol vol ta . 

Ar t . 4. 

Funz ione della Commissione comunale è 
quella di dare incremento a t u t t e le fo rme 
di educazione fìsica, m a n t e n e n d o a t t i vo il 
campo di giuoco e la pa les t ra , ed incorag-
giando ogni mani fes taz ione g innica ; essa 
Commissione sarà in d i re t to e cos tan te rap-
por to colla Commissione provinciale . 

Ar t . 5. 

Funz ione della Commissione provincia le 
è quella di coordinare le iniziat ive locali, 
e di avv ia re cont inui r a p p o r t i f r a i centr i 
comunal i r a p p r e s e n t a t i dalle Commissioni 
di cui a l l ' a r t icolo p receden te , e le associa-
zioni ginnico-sport ive della provincia e del 
Eegno. 

Ar t . 6. 

• Le spese per l ' impian to dei campi da 
giuoco e delle pa les t re s a ranno a carico 
del r i spe t t ivo comune in t eg ra t e da un con-
corso della provincia e del Governo nella 
misura che ve r rà s tabi l i ta da l l ' appos i to re-
golamento . 

Art . 7. 

La appl icazione della p resen te legge, per 
la espletazione del p r o g r a m m a , e le n o r m e 
per quan to rif let te l 'obbligo della f r e q u e n z a 
della popolazione scolastica, nei campi da 
giuoco e nelle pales t re , come p u r e le mo-
dal i tà per lo s t anz iamento dei con t r ibu t i 
di cui al p receden te ar t icolo, v e r r a n n o sta-
bilite da l l ' appos i to regolamento . 
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P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I : C H I E S A , 
P I R O L I N I , M A C A G G I , B E R G A M O , C A R U S I , 
MAZZOLATO, S I G H I E R I , D E A N D R E I S , M E -
S C H I A R I , L A B R I O L A , S A N D U L L I . — Aboli-
zione del giuramento politico. 

Articolo unico. 

I l giuramento politico è abolito. 
Ogni contraria disposizione s'intende 

abrogata. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O S A N -
D U L L I . — Provvedimenti a favore dei dan-
neggiati dalle evaporazioni del Vesuvio. 

Art. 1. 

Nelle zone circondanti il Vesuvio - sia-
no in montagna che in pianura - i privati 
e gli enti i quali subiscono la perdita to-
tale o parziale dei prodotti della terra in 
conseguenza delle evaporazioni vulcaniche 
che, con i gas, la nebbia, l 'acqua caustica 
ed altri fenomeni dannosi concorrono alla 
distruzione del raccolto, possono chiedere 
l'abbuono di tutta o parte della contribu-
zione fondiaria. 

Appena presentato il reclamo, è conces-
sa, di diritto, la sospensione del tributo 
fondiario fino all'accertamento della esi-
stenza e dell'entità del danno. 

Pat ta tale constatazione, sarà concesso 
un abbuono di fondiaria totale o parziale 
secondo che i prodotti furono totalmente 
o parzialmente distrutti. 

Art. 2. 

Si procederà alla revisione dell'estimo 
per i cespiti delle zone su dette ove la per-
dita totale o parziale del raccolto in con-
seguenza delle cause di cui nel precedente 
articolo, si ripeta in uno o più anni suc-
cessivi a quello in cui fu constatata la pri-
ma volta. 

Art. 3. 

L ' Ist i tuto nazionale delle assicurazioni 
è autorizzato ad emettere la polizza di as-
sicurazione contro le conseguenze dei dan-
ni prodotti dal Vesuvio. 

Art. 4. 

Ai coltivatori dei terreni danneggiati 
dal Vesuvio saranno concessi, a mezzo 
delle Cooperative agricole, dei comuni o 
della Cattedra ambulante di agricoltura 
della provincia di Napoli, sussidi in danaro 
od in natura, da prelevarsi dalla rendita 
della somma di lire 360,378.27 superata dai 

fondi raccolti dal Comitato centrale di soc-
corso in seguito all'eruzione vesuviana del 
1916 e che fu messa a disposizione del Mi-
nistero dell'interno. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I M E -
S C H I A R I , C H I E S A , B A R R E S E , T R E N T I N , 

» S I C I L I A N I , C I R I A N I , G H I S L A N D I , R O S S I N I , 
J A N N I , G A S P A R O T T O , S I F O L A , B O N A R D I , 
G I U L I E T T I , D ' A L E S S I O F R A N C E S C O , CA-
R U S I , F A V I A , D E A N D R E I S , M A C A G G I , 
G U A R I N O , O R A N O , M A N E S . — Limite di 
età per l'eleggibilità a deputato. 

Articolo unico. 
I l limite di età per l'eleggibilità a de-

putato, previsto dall'articolo 4 dello Sta-
tuto del Regno, è stabilito dal venticinque-
simo anno di età. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E I D E P U T A T I P A R A -
T O R E E F U L C I . —Costituzione in comune 
autonomo della frazione di Pan del Mela. 

Art. 1. 
La frazione di Pan del Mela è distac-

cata dal comune di Santa Lucia del Mela 
e costituita in comune autonomo. 

Art. 2. 
I l Governo del Re è autorizzato a dare 

le disposizioni necessarie per l'attuazione 
della presente legge. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O D ' A R A -
GONA. — Aumento dell'indennità ai de-
putati. 

Art. 1. 
All'articolo 105 del testo unico-delia legge 

elettorale potitica approvato con Regio de-
creto 2 settembre 1919, n. 1495. 

Nel primo periodo del primo comma alla 
parola : duemila, sostituire : quattromila. 

In fine dello stesso comma alla parola: 
quattromila, sostituire: ottomila. 

Nel secondo comma alla parola: quat-
tromila, sostituire : ottomila. 

P R O P O S T A D I L E G G E D E L D E P U T A T O G R A -
Z I A D E I E D A L T R I . — Abolizione del giu-
ramento politico. 

Articolo unico. 

Sono abrogate le disposizioni di cui al-
l'articolo 49 dello Statuto, ed agli articoli 
101 e 102 della legge elettorale politica (te-
sto unico 2 settembre 1919). 
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Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Gli. onorevoli sottose^ 
gretari di S ta to per la guerra, per le anti-
chità e le belle arti , per le terre l iberate 
hanno trasmesso la risposta scr i t ta alle in-
terrogazioni degli onorevoli : Buceo, Lo 
Piano, Marangoni, Bertolino, Bonomi Paolo, 
Ciriani. 

Saranno s tampa te nel resoconto steno-
grafico della t o r n a t a d'oggi, a norma del-
l'articolo 116-ftis del Regolamento (1). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E , L 'ordine del giorno reca: 

interrogazioni. 
In conformità di una deliberazione presa 

dalla Camera, nella seduta di oggi avranno 
la precedenza le interrogazioni intorno alla 
tassa sul vino. Gli onorevoli sot tosegretari 
di Stato per le finanze e pèr l 'agricoltura 
potranno per tan to r ispondere cumulat iva-
mente alle interrogazioni presenta te dagli 
onorevoli Negretti , De Andreis, Falcioni, e 
Mancini su ta le argomento e già inscrit te 
nell'ordine del giorno. 

Oltre a queste, però, ve ne sono due, 
semplicemente annunziate , degli onorevoli 
Scotti e Mauri, le quali, se non vi sono 
obiezioni in contrario, potrebbero essere 
riunite alle altre. 

Si dia le t tura di t u t t e queste interroga-
zioni.x < 

LONGINOTTI , segretario, legge: 
Negrett i e Signorini, ai ministri delle fi-

nanze e dell 'agricoltura, « per sapere se non 
credano oppor tuno modificare le recenti 
disposizioni sulla tassa del vino necessario 
a l consumo delle famiglie dei mezzadri, dei 
Piccoli proprie tar i e degli aff i t tuari , e in 
caso, proporzionare al fabbisogno delle fa-
miglie la quant i tà non tassabile »; 

De Andreis, ai ministri delle finanze e 
dell 'agricoltura, « sulla necessità che le di-
sposizioni sulla tassazione del vino siano 
contemperate dalle reali condizioni degli 
a gricoltori , mezzadri e piccoli propr ie tar i 
m modo che il fabbisogno alle famiglie tenga 
conto del numero plurale di famiglie rac-
colte in una stessa mezzadria e in una stessa 
Piccola propr ie tà ; e venga tenu to conto 
altresì delle consuetudini locali r ispet to al 
reale consumo famigl iare»; 

(1) Ved i in fine. 

Falcioni, ai ministri delle finanze e di 
agricoltura, « per sapere se non r i tengano 
urgente sot toporre all 'esame del Par lamento 
il Regio decreto set tembre 1919, n. 1635, 
relat ivo alla istituzione di una imposta 
s t raordinaria sul v ino» ; 

Mancini, ai ministri delle finanze e del-
l 'agricoltura, « per conoscere a qual punto 
siano gli s tudi della Commissione da cui si 
a t t endono oppor tune proposte per un 'equa 
e non vessatoria applicazione della tassa 
Sul vino »; 

Scotti, ai ministri delle finanze e del-
l 'agricoltura, « per sapere se non r i tengano 
necessario ed urgente di provvedere alla 
soppressione del"imposta s t raordinar ia sul 
vino, com'è «tato richiesto per ragioni di 
giustizia e di interesse pubblico da t u t t e 
le classi agricole in teressate»; 

Mauri Angelo, Zaccone, Bacci, Scotti , 
Brusasco, Baracco, Guarienti, Zucchini, 
Milani Fulvio, Martini, Rocco, Marconcini, 
Bertone, Bubbio, Farioli, Curti, Cascino, 
Signorini, Zileri Dal Verme, Fantoni , Cap-
pellotto, Gronchi, Camera Salvatore, Fa-
rina Matt ia , Lanzara , Bertini, Cappa, Ber-
tolino, Merizzi, al ministro delle finanze, 
« per sapere quali provvediment i di equi tà 
e di pacificazione in tenda prendere di f ron te 
al grave fermento suscitato f r a i contad in i -
propr ie tar i e mezzadri dall 'applicazione del-
l ' imposta sul vino, anche alla piccola pro-
duzione; e se non ri tenga giusto ed oppor-
tuno - nel l 'a t tesa che il Par lamento possa 
discutere il nuovo t r ibuto in connessione 
al complesso dei provvediment i finanziari -
di sospendere l 'applicazione stessa, per evi-
t a re alle classi lavoratr ic i della campagna 
i lamenta t i effett i di simile aggravio, che 
pra t icamente costituisce per i piccoli pro-
prietar i un duplicato dell ' imposta fondiaria 
e per i mezzadri una effet t iva tassazione 
del provento del loro lavoro, scoraggiando, 
in pari tempo, l 'opera di ricostituzione dei 
vigneti fillosserati, con danno evidente del-
l 'economia nazionale ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tar io di Sta to per le finanze ha facol tà di 
r ispondere. 

P E R R O N E , sottosegretario di Stato per le 
;finanze. All 'onorevole Scotti, che interroga 
il Governo sulla oppor tuni tà di abrogare 
la decretazione sui vini, rispondo net ta-
mente: No. (Commenti — Rumori). 

All 'onorevole Mauri che domanda con 
una lunga motivazione di interpellanza^ 
t r a m u t a t a oggi in interrogazione, la sospen-
sione dei medesimi provvediment i , r ispondo 
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del par i a nome del Governo: No. (Rumori 
— Commenti), 

All 'onorevole Falcioni , che d o m a n d a una 
r a p i d a conva l ida della decre taz ione sull ' im-
pos ta s t r ao rd ina r i a sui vini, r i spondo: Sì. 
(Commenti — Interruzioni). 

Siamo d 'accordo ; essa sarà p r e s e n t a t a 
insieme con gli a l t r i quindici provvedi-
ment i , clie r igua rdano finanza e t r ibu t i , 
in uno di quest i g iorni ; così approfond i -
remo insieme la discussione. 

Agli a l t r i in te rpe l l an t i r i spondo in bloc-
co, perchè hanììo la medesima finalità. Essi 
domandano , ad esempio l 'onorevole Mancini , 
se sia il caso che il cri terio democra t ico 
i n fo rma to re di uno degli ar t icol i di questa 
decretazione, quello, che stabilisce la esen-
zione, per i mezzadri , per i coloni, per gli 
a f f i t tuar i e per i piccoli p ropr i e t a r i e col-
t i va to r i , r i spondo a lui (e valga per t u t t i 
gli a l t r i set te che hanno f a t t o uguale in-
ter rogazione con uguale contenuto) : che il 
Governo sarà ben lieto, in quest i giorni, 
di r iesaminare questo p u n t o . E, d ' accordo 
anche con la p a r t e es t rema della Camera, 
della quale si è reso in te rp re te , in quest i 
giorni ed anche oggi con l e t t e ra par t ico-
lare, l 'onorevole Mazzoni ed a l t r i c inque 
depu ta t i , d ' accordo con essi, siamo sulla 
via di un ' in tesa perchè, in effet to , c rediamo 
di a u m e n t a r e questa esenzione. 

Ad a l t r i d e p u t a t i , come l 'onorevole Go-
lonna di Cesarò, che in t ende che siano sot-
t r a t t e al control lo comunale le verif iche 
dei vini, r i spondo che questo non può es-
sere consent i to . E p p e r ò abb iamo stabi l i to e 
f o r m u l a t o un ar t icolo tassa t ivo , l ' a r t icolo 14 
del secondo decreto, col quale d iamo man-
da to alle In t endenze di finanza di provve-
dere in linea def ini t iva e senza che ci sia 
rec lamo o possibi l i tà di rec lamo giudizia-
ria, per ogni even tua le contes taz ione o per 
ogni inconvenien te che sorga. 

. Al t r i d e p u t a t i d o m a n d a n o la t r a s fo rma-
zione di ques ta impos ta s t r a o r d i n a r i a e 
chiedono che essa venga l imi ta t a solo alla 
vend i t a . R ispondo che non è possibile mu-
t a r e la n a t u r a di questo p rovved imen to . 

E p p e r ò io debbo inv i t a re i colleghi della 
Camera a concorrere , insieme col Governo, 
ad u n ' o p e r a doverosa . D u r a n t e il per iodo 
e le t tora le ciascuno ha c reduto di servirsi 
de l l ' a rma migliore per la r iusc i ta a depu-
t a t o (E,umori) ; e quindi , una delle più v ive 
campagne che si siano f a t t e in una delle 
regioni d ' I t a l i a , r i gua rda a p p u n t o la pro-
messa f a t t a al m o n d o ' dei mezzadr i e al 
con t ad iname , . . (Rumori e proteste al centro). 

U n a par te , dunque , si fece della reclame 
insorgendo cont ro ques ta decre tazione (Pro-
teste al centro). 

Anzi ci f u qua lcuno che promise che 
senza a lcun dubbio la decre tazione sarebbe 
s t a t a ab roga t a . Abbiamo la documenta-
zione. 

Ora io invi to codest i colleghi acciocché 
essi vogliano concorrere assieme al Governo 
a che le denunzie omesse siano f a t t e . Per-
chè (ho a v u t o quest i da t i p ropr io nella 
m a t t i n a t a ) 47 su 69 nos t re In tendenze di 
finanza ci hanno m a n d a t i a t u t t ' ogg i que-
sti r i su l ta t i : che per il vino del passato 
raccol to la denunzia è s t a t a di due milioni 
e t recentomi la e t to l i t r i , men t re le denunzie 
per i vini raccolt i , e che vengono colpiti 
con questa decretazione, che sono finora 
pervenute , fissano la cifra in undic i milioni 
e t r ecen tomi la e t to l i t r i . 

Mancano ancora ven t idue provincie di 
cui non abb iamo a v u t o notizie, e t r a esse 
centr i vinicoli assai important i^ come quelle 
d i -Bar i e di Foggia. 

Però , siccome siamo mol to lon tan i dalla 
cifra che noi p resumiamo debba denunziarsi 
dal la con t r ibuenza perchè le s ta t i s t iche ci 
dicono che la nos t ra p roduz ione si aggira 
a t t o r n o ai q u a r a n t a milioni di e t to l i t r i al-
l ' anno , noi ecci t iamo, come le nos t re auto-
r i tà , anche i d e p u t a t i a voler compiere 
opera doverosa presso i cont r ibuent i , e da 
pa r t e nos t r a saremo assai generosi affinchè 
si evi t i che le con t ravvenz ion i si elevino... 

Voci al centro. Sono già e levate , sono 
già appl ica te . 

PEEROJSTE, sottosegretario di Stato perle 
finanze, i fo , s t iano t ranqui l l i , chè anzi ab-
b iamo anche promesso al d e p u t a t o Dugoni, 
per esempio, il quale ce ne f aceva richiesta 
poco fa , che le con t ravvenz ion i saranno 
t u t t e abbuona te . 

Però la denunzia dovrà essere fa t ta , 
perchè le leggi devono appl icars i , mentre 
noi non vogliamo a n d a r e a fo rme di rap-
presaglia ai dann i dei con t r ibuent i . P e r c h è 
a l t r imen t i dovremo, da l gennaio in poi, ec-
ci tare il nos t ro Corpo di finanza a fa re dei 
sopraluoghi , delle perquisizioni , delle visite 
a cant ine , ciò che vogl iamo evi tare . 

Ho c redu to di r i spondere così ne t tamente 
e seccamente in to rno a ques to nos t ro prov-
vedimento , pr imo f r a i quindici che do-
v ranno r e s t a u r a r e le finanze pubbliche, e 
mi auguro che gli onorevol i d e p u t a t i siano 
convin t i d e l l ' o p p o r t u n i t à c h e l e eccitazioni? 
per esempio, del collega Scot t i , non conti-
nuino anche nelle r isposte . 
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P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e N e g r e t t i lia . 
f a c o l t à di d i c h i a r a r e se sia sodis fat to . 

N E G L E T T I . Mi d ispiace che l ' o n o r e v o l e 
sot tosegretar io di S t a t o per le finanze ab-
bia v o l u t o f a r credere che noi a b b i a m o pre-
sentato per i pr imi delle i n t e r r o g a z i o n i in 
questa m a t e r i a , così sensibile per la classe 
dei contadin i , in d i p e n d e n z a di promesse 
f a t t e nel per iodo e le t tora le . P e r p a r t e mia 
debbo d i c h i a r a r e che non ho f a t t o nessuna 
promessa e let torale , spec ia lmente per il 
vino, perchè, f r a l ' a l t ro , sono astemio. (Com-
menti). 

D e b b o i n v e c e osservare che la tassaz ione 
sul v ino ha f a t t o una pessima impressione 
t r a i p iccol i a f f i t tuar i e i c o n t a d i n i , i qual i 
considerano la tassaz ione sul v i n o a un di-
presso come a v r e b b e r o c o n s i d e r a t a la tas-
sazione sopra quals iasi a l tro genere di pr ima 
necessità, perchè non d o b b i a m o dimenti-
care che per i nostr i l a v o r a t o r i il v ino è ap-
p u n t o un genere di pr imiss ima necessi tà . 
(Approvazioni al centro). 

Voci al centro. È un a l imento. 
N E G R E T T I . Sì, è u n a l imento , e quindi 

è un genere di p r i m a necess i tà . 
Credo d u n q u e che sia saggia po l i t i ca di 

G o v e r n o r i v e d e r e , come noi d o m a n d a v a m o , 
il criterio di tassaz ione ed e levare la quan-
t i t à da assegnarsi al le f a m i g l i e dei conta-
dini pel loro fabbisogno, po iché quel la oggi 
assegnata è a d d i r i t t u r a insuf f ic iente , direi 
quasi , è un ' inez ia . 

Ora, se l ' o n o r e v o l e s o t t o s e g r e t a r i o di 
S t a t o per le finanze v o r r à a t t u a r e la pro-
messa che si è l a s c i a t a s fuggire , quel la di 
essere assai generoso in c o n f r o n t o delle even-
t u a l i c o n t r a v v e n z i o n i , io dico che questa 
frase si d e v e r i ferire al la q u a n t i t à di v i n o 
che v e r r à l a s c i a t a l ibera , perchè so l tanto 
a questa condiz ione si p o t r à rest i tuire la 
c a l m a e la t r a n q u i l l i t à ai c o n t a d i n i , ai mez-
zadri , ai p iccol i a f f i t tuar i . 

E qui f a c c i o osservare al m i n i s t r o del-
l ' a g r i c o l t u r a che non è escluso che, se a 
f a v o r e dei c o n t a d i n i non v e r r à un p r o n t o 
e r a d i c a l e p r o v v e d i m e n t o in questa ma-
teria, essi b o i c o t t i n o a n c h e la l a v o r a z i o n e 
della v i g n a , ciò che io credo e spero che 
non d e b b a a v v e n i r e . 

A ogni modo, io mi p o t r ò d ich iarare so-
d i s f a t t o il g iorno in cui il G o v e r n o a v r à 
p r o v v e d u t o s a g g i a m e n t e a tog l iere il gra-
v a m e di questa tassa , a u m e n t a n d o la quan-
t i t à esente da tassa per il f a b b i s o g n o della 
f a m i g l i a dei contadin i . (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e D e A n d r e i s 
ha f a c o l t à di d ich iarare se sia s o d i s f a t t o . 

D E A N D R E I S . Io non potre i dichia-
r a r m i sodis fa t to i n t i e r a m e n t e della rispo-
sta de l l 'onorevole sot tosegretar io di S t a t o , 
in q u a n t o anche le promesse f a t t e sono 
così v a g h e che non r i spondono in m o d o 
concreto alle d o m a n d e che nel l ' in terroga-
zione io a v e v o f o r m u l a t o . 

A v e v o a c c e n n a t o (e sarò breviss imo) a 
un p r o b l e m a che è n a t u r a l m e n t e n o t o a 
t u t t i coloro i qual i conoscono s p e c i a l m e n t e 
la m e z z a d r i a e la p icco la p r o p r i e t à . 

N e l l a p iccola p r o p r i e t à e nella mezza-
dria la f a m i g l i a è la f a m i g l i a nel senso eco-
nomico, nel senso agr icolo; ma essa in r e a l t à 
è c o m p o s t a di parecchie f a m i g l i e nel senso 
giuridico. 

Ora , il dare una certa q u a n t i t à di v i n o 
esente da tassa al la f a m i g l i a nel senso agri-
colo, è a s s o l u t a m e n t e una ingiust iz ia , in-
q u a n t o c h è le famigl ie in senso g iur id ico 
che cost i tu iscono la f a m i g l i a co lonica , sono 
un e lemento a s s o l u t a m e n t e d iverso . 

A t t e n d o quindi che le disposiz ioni re-
c e n t e m e n t e date r i s p o n d a n o a q u a n t o io 
ho chiesto, e a l lora v e d r ò se sarà il caso 
di d ich iararmi sodis fa t to . 

I n o l t r e , io a v e v o a c c e n n a t o a un a l t r o 
p r o b l e m a , a l la necessità di tener presente 
la d ivers i tà di condiz ioni delle v a r i e regioni 
r i spet to al c o n s u m o del v i n o . 

I n mol te regioni il v ino è c o n s u m a t o 
dalle famigl ie coloniche in misura molto 
r i s t r e t t a : in a l tre , invece , in m i s u r a m o l t o 
larga . 

N o n v o g l i o adesso esaminare le ragioni 
del l 'uno e de l l 'a l t ro consumo. N o n siamo 
qui a fare una discussione per stabi l i re se 
il v i n o sia un a l imento , o se, seguendo cert i 
a l t r i concett i , sia un terr ibi le ve leno ; m a , 
a v u t o r i g u a r d o alle c o n s u e t u d i n i , la quan-
t i t à di v i n o concessa alle famig l ie co loniche 
in esenzione da t a s s a non può essere in 
misura a s s o l u t a m e n t e eguale per t u t t e le 
regioni, ma i n v e c e d e v e essere c o n t e m p e -
r a t a al le special i necessità delle singole re-
gioni. 

D o v e v i è p r o d u z i o n e , e v i d e n t e m e n t e il 
consumo f a m i g l i a r e del v i n o è maggiore , 
ed iv i l 'esenzione dal la tassa deve r i f lettere 
u n a q u a n t i t à m a g g i o r e di v ino . 

E poiché l ' o n o r e v o l e sot tosegretar io di 
S t a t o ha a c c e n n a t o a p r o v v e d i m e n t i con-
cret i anche per questa p a r t e , io a t t e n d e r ò 
il p r o v v e d i m e n t o c o n c r e t o , r i s e r b a n d o m i 
di r ipresentare , occorrendo, u n ' a l t r a inter-
rogazione. (Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e F a l c i o n i 
ha f a c o l t à di d ich iarare se sia s o d i s f a t t o . 
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FALCIOHTL Mi sembra che tutt i i col-
leghi della Camera siano concordi nel de-
siderare che venga diminuita l 'asprezza di 
questa tassa straordinaria sul vino; però 
sono anche convinto che non è questa delle 
interrogazioni la sede più opportuna per 
discutere di un argomento così importante . 

E c c o la ragione per cui io ho chiesto al 
Governo che urgentemente venisse sotto-
posto al Par lamento; per la conversione in 
legge, il decreto in parola. Discutendosi 
allora la legge, tu t t i potranno far valere 
e tr ionfare gli argomenti che stanno con-
tro il principio informatore della legge che 
colpisce più il povero che il r icco. 

E poiché il sottosegretario di Stato delle 
finanze ha dichiarato che accedeva alla mia 
tesi, io mi dichiaro sodisfatto per intanto 
della sua promessa e mi dichiarerò sodi-
sfattissimo domani, se potremo discutere in 
Par lamento di questo importantissimo ar-
gomento. (Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Mancini ha 
faco l tà di dichiarare se sia sodisfatto. 

M A N C I N I . Mi associo a quanto ha detto 
il collega Falcioni , prendendo at to io pure 
con piacere che i p r o v v e d i m e n t i per l 'im-
posta sul vino saranno sottoposti al l 'esame 
del Par lamento. 

A v r e m o allora modo di far valere copia 
di argomenti perchè la imposta, che neces-
sità superiori fanno subire, abbia almeno 
un'appl icazione equa e non vessatoria. 

Ma poiché l 'onorevole sottosegretario di 
Stato non si è l imitato a r ispondere sulla 
questione formale di massima posta dal-
l ' interrogazione del l 'onorevole Falcioni , ma 
ha riconosciuto con me che si debba prov-
vedere a riesaminare il merito dei provve-
dimenti, soprat tut to per quello che r iguarda 
l 'esenzione della quota dei lavorator i , ri-
tengo sia bene affermare, fin da ora, il prin-
cipio preciso che la quota parte del mez-
zadro deve essere esente da imposta, perchè 
rappresenta un salario in natura. 

Prendo atto altresì che il Governo con-
viene di e levare la quota di consumo, e 
non insisto nella crit ica del condannato 
espediente cui si ricorse, di esentare dal-
l ' imposta tre ettolitri per famigl ia, senza 
tener conto del numero dei componenti , 
offendendo quel sentimento di giustizia e j 
di equità che i nostri lavorator i vogl iono ' 
riconosciuto è r ispettato. 

Nella mia interrogazione per altro io 
a v e v o mosso una domanda che è r imasta 
senza risposta. 

Quando, sul finire della legislatura, io 
presentai coi colleghi Dello Sbarba, Sighie-
ri ed altri una interrogazione sullo stesso 
argomento, la risposta fu che tut ta la mate-
ria sarebbe stata esaminata da una Commis-
sione tecnica, che avrebbe studiato fra le 
altre la questione della proporzional i tà della 
imposta alla gradazione alcoolica e l 'a l tra 
della tassazione non sulla base della pro-
duzione ma dello scantinamento. 

Questioni gravi , sen^a dubbio, che ri-
chiedono un esame maturo, e che saranno 
discusse da noi in sede opportuna. Ma io 
debbo dolermi che questa Commissione non 
sia stata mai r iunita ; e non è lecito che si 
pubblichi pèr i giornali e si risponda a Com-
missioni e deputat i che si attendono i ri-
sultati degli studi di una Commissione che 
non si convoca mai. 

È forse inutile convocar la oggi, perchè 
della questione ScìiYÈb presto invest i to il Par-
lamento, ma il sistema dilatorio deve es-
sere condannato, anche per la dignità delle 
persone di cui si chiede il consiglio e 
l 'a iuto, 

E poiché l 'onorevole sottosegretario di 
Stato , che ringrazio per avere in parte ri-
sposto f a v o r e v o l m e n t e alle nostre richieste, 
ha sollecitato la col laborazione nostra per 
l 'esatta denuncia del prodotto, io lo assi-
curo che questa col laborazione non man-
cherà; ma nel tempo stesso io chiedo e con-
fido che alle promesse ed alle parole se-
guano i fa t t i ; ed allora anche i provvedi-
menti fiscali saranno r ispettat i perchè ri-
conosciuti giusti nel principio, equi nell 'ap-
plicazione. (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Scott i ha 
f a c o l t à di dichiarare se sia sodisfatto. 

S C O T T I . Spero che non sarà fuori di 
luogo, in questo momento, la parola, sia 
pur disadorna, di un contadino. ( A p p r o -
vazioni). 

V o i sapete quali e quanti sacrifizi noi 
contadini abbiamo f a t t o durante questi 
quattro lunghi anni di guerra, ed io parlo 
a nome di centomila contadini (Interruzioni 
air estrema sinistra — Vive approvazioni al 
centro) i quali, quando la patria li ha chiamati 
a fare sacrifizi, non hanno mai detto no, 
ma hanno sempre detto sì. (Vive approva-
zioni al centro). 

Quasi ogni nostra casa ha a v u t o dei 
morti , dei feriti , dei m u t i l a t i ; e mentre i 
nostri soldati erano alla fronte, le nostre 
donne, i nostri vecchi , i nostri bambini la-
v o r a v a n o al duro lavoro dei campi per 
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provvedere ai cereali e al vino da mandars i 
ai nostri soldati in t r incea. 

Durante questa guerra, il Governo ci ha 
imposto pesi gravissimi. Mentre i contadini 
spargevano il sangue per la pat r ia , voi, con 
le requisizioni, ci avete por ta to via a metà 
prezzo i nostr i p rodo t t i o t tenut i con t a n t o 
sudore. 

Dico a metà prezzo, perchè il bes t iame 
valeva 55 lire e voi lo avete preso a 29, 
mentre gli industr ial i , da cui voi compra-
vate le merci, vi hanno chiesto mille e voi 
avete dato loro mille, (Approvazioni) ed 
essi hanno guadagnato mucchi di milioni. 
Questa è la veri tà ! (Commenti). 

E quando si t r a t t a v a degli esoneri, men-
tre per gli industr ial i bas tava una semplice 
lettera, per noi contadini occorrevano mille 
pratiche burocrat iche, e poi, se non si ri-
correva alla corruzione, molte vol te non si 
otteneva nulla. Quante volte io, che fui 
commissario agricolo del mio paese, per 
pratiche che facevano piangere, non ho ot-
tenuto niente ! 

Durante la guerra, avete det to e scrit to: 
per voi contadini della tr incea, per voi 
donne che lavorate , faremo leggi speciali. 
State t ranqui l l i che sarete r icompensati! 

È finita la guerra, e pér i nostri soldati 
niente si è f a t to . Èssi non hanno ancora il 
pacco vestiario. E per gli orfani di guerra, 
e per le vedove, che cosa avete f a t t o ? 

Avete messo la tassa sul vino. Ne ab-
biamo pagate e ne paghiamo t a n t e di tasse! 
Facciamo t an t i sacrifìci ! Perchè non co-
minciate da coloro che hanno f a t t o i mi-
lioni? (Applausi al centro — Interruzioni 
&IVestrema sinistra). 

Ma questa tassa è ingiusta anche perchè 
è già l ' imposta sul terreno e non vo-

gliamo pagare noi anche l'imposta, sul pro-
dotto, che non si è mai pagata . 

Non solo, ma, voi lo sapete, la fillossera 
fa strage nelle nostre provincie, e ogni 
anno diminuisce il raccolto di un decimo, 
e fra dieci anni non avremo più vino. 

Il vostro sistema è sbagliato compieta-
niente. Io sono un semplice contadino, e 
vi porto parole pratiche.;- non bisogna mai 
tassare il lavoro ; il lavoro deve essere pre-
miato ! (Applausi — Commenti). 

Il vino per t a n t i poveri contadini che 
tornano la sera dal lavoro è un vero con-
forto, ed ecco percnè vi dico che avete 
tassato il lavoro. (Commenti — Interruzioni 
Gl'estrema sinistra). 

Vi prego, colleghi, di non interrompere, 

perchè le vostre interruzioni non andranno 
a vostro profi t to . (Rumori all'estrema si-
nistra). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Scotti, la 
prego di concludere. I cinque minut i con-
sentit i dal regolamento sono passati . 

SCOTTI. Inv i to il Governo a sospen-
dere questa tassa, non sol tanto a nome 
dei p rodut to r i contadini , ma anche a nome 
dei consumatori . Perchè con questa tassa 
voi avete stabilito un giro vizioso: il vino 
di qua t tord ic i gradi, por ta to in ci t tà , viene 
largamente annacquato , e così gli operai che 
lo bevono pagano anche la tassa sul l 'acqua! 
(Approvazioni — Ilarità). 

Se volete met tere un ' a l t r a tassa sul con-
tad ino che ha f a t t o t an t i sacrifizi, non tas-
sate il p rodot to , ma tassa te la t e r ra in pro-
duzione della fer t i l i tà na tura le che ha, e 
così pagheremo t u t t i egualmente. 

Vi dico di p iù ; voi dovete comprendere 
che il benessere d ' I t a l i a sta principal-
mente nell 'agricoltura. (Applausi). E se l ' I t a -
lia è ul t ima delle nazioni industral i per 
mancanza di mater ie prime, deve essere la 
pr ima nazione di Eu ropa mediante una più 
intensa e razionale produzione agraria . (Ap-
plausi — Commenti), 

P R E S I D E N T E . Onorevole Scotti, i cin-
que minuti son già trascorsi da un pezzo. 

SCOTTI. Dirò un 'u l t ima parola, onore-
vole Presidente. 

Se voi sospendete questa tassa, fa re te 
cosa buona nell ' interesse vostro e per la 
t ranqui l l i tà e nell ' interesse di t u t t o il Paese. 
(Vivi applausi — Commenti — Rumori al-
l'estrema sinistra). 

Voci all'estrema sinistra. Par l i Meda! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Milani ha 

facol tà di dichiarare se sia sodisfat to . 
MILANI . Dopo le osservazioni f a t t e dal 

collega Scotti , il quale ha por t a to l 'espres-
sione chiara, semplice e spontanea indub-
biamente , come t u t t a la Camera ha rico-
nosciuto, di quella che è l 'aspirazione della 
sua classe e di t u t t o il paese, penso che sia 
inutile aggiungere al tre parole. 

Però nella nostra interrogazione l'ono-
revole sottosegretario di Sta to , il quale mi 
pare che sia s ta to mal consigliato a rispon-
dere il no che, mi permet ta , non era sol-
t an to secco, era anche scortese, nella no-
stra interrogazione, era qualche cosa di più 
che non il desiderio di consentire a una 
legit t ima aspirazione della classe, era an-
che un pensiero organico su quello che deve 
essere comunque la politica finanziaria di 

I oggi. 
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L'onorevole Scot t i ci ha de t to in modo 
embrionale, ma chiaro, che si vede in que-
sto p rovved imento il pensiero di colpire 
cioè di rendere cont r ibuent i per forza co-
loro che sono ab i tua t i a non pro tes ta re , 
coloro che sono ab i tua t i a non sfuggire ai 
g ravami fiscali. E noi abbiamo in ter rogato 
il Governo non perchè la classe dei piccoli 
p rodu t to r i in tenda di sfuggire a quelli che 
sono gli obblighi di ogni c i t tadino, ma 
perchè i g ravami per questa classe siano 
po r t a t i organicamente, p rospe t t a t i dal Par-
lamento e inserit i nel complesso dei prov-
vediment i fiscali. 

Onde, onorevole sottosegretario, io con-
cludo dicendo che non possiamo essere so-
disfa t t i nè della sostanza della r isposta nè 
della forma e del tono di essa, e ci riser- j 
viamo di t r a s fo rmare l ' in te r rogaz ione in 
mozione per avere su di ques ta un voto 
della Camera. (Commenti) 

P R E S I D E N T E . Su questo stesso argo-
mento erano s ta te p resen ta te a l t re due in-
terrogazioni; una degli onorevoli Eober to , 
Paolino, Dugoni, Recalcat i , Bet t i , Brunelli , 
P is to ja , Dona t i Pio, Fil ippini , Tassinari e 
De Michelis Paolo, ai ministr i delle finanze 
e dell 'agricoltura, « perchè si p rovveda al-
meno ad esentare dalla tassa sul vino il 
piccolo p rodu t t o r e in considerazione dei bi-
sogni della famiglia e del con t r a t to di la-
voro » ; l ' a l t ra del l 'onorevole Dello Sbarba , 
al minis t ro del tesoro, «per chiedere se non 
creda equo e doveroso esonerare dalla im-
posta di produzione sul vino i piccoli pro-
pr ie tar i ed i mezzadri , cost i tuendo essa, nei 
r iguardi dei piccoli propr ie tar i , un dupli-
cato del l ' imposta fondiar ia e per i coloni 
mezzadri una vera e p ropr ia tassazione della 
mercede di lavoro, ment re la finanza pub-
blica, a l t r iment i e meglio, median te a l t r i 
p rovvediment i , può assicurarsi il get t i to 
spera to ». 

E poiché gli onorevoli Dugoni e Dello 
Sbarba sono presenti , darò anche ad essi 
facol tà di dichiarare se siano sodisfat t i . 

L 'onorevole Dugoni ha facol tà di dichia-
rare se sia sodisfat to . 

DUGONI . A nome anche degli a l t r i pre-
senta tor i dell ' interrogazione, d i c h i a r o - c h e 
se noi dovessimo en t ra re nell 'esame del 
problema fiscale i ta l iano a t t r ave r so a que-
sta tassa sul vino, dovremmo dichiarare 
che per le finanze i ta l iane i p rovved iment i 
ado t t a t i finora e quelli annunc ia t i non po-
t r anno in modo alcuno risolvere la grave 
crisi che t o rmen ta il Paese. Non sono che 

r a t t o p p i insufficienti, coi quali si spera di 
a r r ivare a sanare la finanza i ta l iana. 

Comunque, noi crediamo che agli effetti 
degli interessi delle piccole classi produt-
tr ici agricole e dei sa lar ia t i fissi, l'esenzione 
della tassa sul vino sia opera di giustizia 
e di equi tà . 

Ragione per cui noi accet teremo questa 
soluzione come acconto a quegli ulteriori 
p rovved iment i che il Governo crederà op-
po r tuno appor t a re , sui quali esprimeremo 
il nostro pensiero in seguito di discussione 
sugli a l t r i più p rofondi problemi dell'eco-
nomia nazionale. 

Noi accet t iamo in tan to come garanzia 
le promesse del Governo che i piccoli pro-
pr ie tar i , i piccoli aff i t tuar i , i mezzadri e i 
sa lar ia t i fìssi sa ranno esenta t i dalla tassa 
sul vino per il consumo famigliare. (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dello Sbar-
ba ha facol tà di dichiarare se sia sodi-
s fa t to . 

D E L L O SBARBA. Dopo quan to è stato 
de t to dagli onorevoli in ter rogant i , non mi 
res ta che associarmi a loro dichiarandomi 
insodisfa t to . 

Verificazione dei poteri. 
P R E S I D E N T E . La Giunta delle elezioni 

nella t o r n a t a pubblica di oggi, ha verifi-
cato non essere contestabile la elezione dei 
depu ta t i sotto elencati e, concorrendo negli 
elet t i le qual i tà richieste dallo S ta tu to e 
dalla legge elet torale, ha d ichiara to valide 
le elezioni degli onorevoli Cavalli, Giavazzi, 
P reda , Bocconi, Fil ippini , Radi , Santini 
Antonio, Bert ini , Miliani, De Andreis, 
Maffì, Bel t rami, Rondani , Quaglino, Fal-
cioni, Bertone, Giolitti , Soleri, Cavallera, 
Zaccone, Bertol ino, Bubbio , Paolino, Lom-
ba rdo Paolo, Rober to , Peano, Bianchi 
Carlo, Modigliani, Corsi, Dello Sbarba , Ca-
pozzi, Lazzari , Grandi Achille, Mauri An-
gelo per il collegio di Milano, Gasparotto 
per il collegio di Milano, La Pegna, Sar-
rocchi, Merloni, Bisogni, Negret t i , Ciriani, 
Cosattini, Fan ton i , Tono, Gasparo t to per il 
collegio di Udine, Girardini . 

Do a t t o alla Giunta di questa sua co-
municazione e, salvo i casi di i n c o m p a t i -
bili tà preesis tent i e non conosciuti sino a 
questo momento , dichiaro conval idate que-
ste elezioni. 

GASPAROTTO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
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GASPAROTTO. I n seguito alla comu-
nicazione f a t t a da l l 'onorevole P res iden te 
in questo momento , ed obbedendo ai vo t i 
delle organizzazioni a cui devo la mia ele-
zione, dichiaro di o p t a r e per il collegio di 
Udine-Belluno. (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Dò a t t o a l l 'onorevole 
Gasparotto di ques ta dichiarazione, che t r a -
smetterò alla Giun ta delle elezioni. 

Risultamento di votazioni segrete. 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il r i su l tamento delle vo taz ion i segrete av-
venute ieri. 

Per la nomina di t r e commissar i di vi-
gilanza sul fondo della emigrazione : 

Votant i 325. 
Ebbero vot i : 
De Ruggieri , 171 ; Grand i Achille, 126 ; 

Piemonte, 101 ; Vacirca , 95; Giuff r ida , 21; 
Gentile, 20 ; Spe t r ino , 13 ; Bazoli , 2 ; Ma-
nes, 2; S a l v e m i n i , 2; Boccieri , 1 ; Ronda -
rti, 1; De Andreis , 1 ; Tura t i , 1 ; Coris, 1 ; 
Tovini, 1; F a r a n d a , 1; Chiesa, 1; Abbo, 1; 
Fontana, 1 ; J a n n i , 1 ; Schede b ianche , 29. 

Dichiaro e le t t i gli onorevol i De Rug-
gieri, Grand i Achille e P iemonte . 

Votazione per la nomina di due com-
missari del Consiglio super iore della pub-
blica i s t ruzione : 

Votan t i 347, maggioranza 174. 
Ebbero voti : 
Pie t raval le , 171; Meda, 139; Tonello, 104; 

Zanzi, 100 ; Siciliani, 57 ; De Andreis , 2 : 
Porzio, 2; Morisani, 2; Be l lagarda , 1 ; F ro-
la, 1 ; Maiolo, 1 ; Tovini , 1 ; Di Trab ia , 1 ; 
Schede bianche 16. 

Proclamo il ba l lo t taggio f r a gli onore-
voli : P ie t rava l le , Meda, Tonello e Zanzi. 

Votazione per la nomina di due com-
missari nel Consiglio super iore di assisten-
za e beneficenza pubbl ica . 

Votan t i 337, maggioranza 169. 
Ebbero voti : 
P a r a n d a , 175 ; Bazoli, 147; F ro la , 98; 

Paiolo, 91; De Capi tani , 2; Poggi, 2 ; Pea-
2; De Ruggieri , 1; D 'Aya la , 1; Abbo, 1; 

Siciliani, 1; Be l l agarda , 1; Ciccotti , 1; Boc-
°ìerì, l ; Colella, 1; Luzza t t i , 1; Caporal i , 1; 
Bombacci, 1 ; Chiesa, 1 ; Zanard i , 1 ; Bo-
ia rd i , 1; Grandi , 1; Schede b i anche 40. 

Dichiaro eletto l'onorevole Faranda e Proclamo il ballottaggio t ra gli onorevoli Bazoli e Frola. 

Votazione di ballottaggio per la nomina di 
un commissario di vigilanza sul Fondo del 
culto. Votazione per la nomina di : due 
commissari per V Amministrazione sul 
Fondo di religione e beneficenza della città 
di Roma; tre commissari del Consiglio 
superiore del lavoro ; due commissari del 
Comitato nazionale per la protezione ed as-
sistenza degli orfani di guerra. 
P R E S I D E N T E . L 'o rd ine del giorno reca 

la vo taz ione di ba l lo t taggio per la nomina 
di un commissar io di vigi lanza sul F o n d o 
del cul to e la vo taz ione per la nomina di 
due commissar i per l 'Amminis t raz ione sul 
F o n d o di religione e beneficenza nella c i t t à 
di R o m a ; t r e commissar i del Consiglio su-
per iore del lavoro ; due commissar i del Co-
m i t a t o nazionale per la pro tez ione ed assi-
s tenza degli o r fan i di guerra . 

E s t r a r r ò a sor te i nomi degli sc ru ta to r i . 
(Fa il sorteggio). 

Le Commissioni che d o v r a n n o procedere 
allo sc ru t ìn io r i su l t ano compos te : 

per la vo taz ione di ba l lo t taggio per la 
nomina di un commissar io di vigi lanza sul 
F o n d o del cul to , degli onorevol i : Tortor ici , 
Cocuzza, Graziadei , Marino, DiCesarò, Tam-
borino, B ianch i Umber to , Lembo e Bene-
duce Giuseppe ; 

per la nomina di due commissari per 
l 'Amminis t raz ione sul F o n d o di religione e 
beneficenza nella c i t tà di Roma , degli ono-
revoli: Boggiano, Graziadei , Scarabel lo , Fi-
lesi, Bacci Giovanni , Ghis landi , Tono, De 
Benedic t i s e Camera Giovann i ; 

per la vo taz ione per la nomina di t r e 
commissar i del Consiglio super iore del la-
voro , degli onorevoli : S a t t a - B r a n c a , F r o v a , 
Gioia, Negre t t i , Garosi, Tor tor ic i , Argen-
tieri , Gr imald i e Ber to l ino ; 

per la vo taz ione per la nomina di due 
commissari del Consiglio naz ionale per la 
pro tez ione ed ass is tenza degli o r fan i di 
guerra , degli onorevol i : Filesi, Cappe l lo t to , 
Vallone, Boggiano, Targe t t i , Fe r r a r i , Zuc-
chini, Gioia e Congiu. 

Si facc ia la ch iama. 
L O N G I Ì f O T T I , segretario, fa la c h i a m a . 

Prendono parte alla votazione : 
Abbo — Agnesi — Agostini — Agosti-

none — Albanese — Albertel l i — Alessio 
Giulio — Alice — A m a t o — Amendola — 
Amici — Anile — Argentier i — Arnoni — 
Arr igoni . 

Baccell i — Bacci Giovanni — Baciga-
lupi — Baglioni Gino — Baldin i — Ban-
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derali —Baracco — Barberis — Basso — 
Baviera — Bazoli — Beghi — Bellagarda — 
Belloni — Bellotti Pietro — Belott i Bor-
tolo — Bel t rami — Bentini — Berardell i 
— Berenini — Bert ini Giovanni — Bertone 
— B e s a n a — Bet t i — Bianchi Carlo — Bian-
chi Giuseppe — Bianchi Vincenzo — Bi-
gnami — B i n o t t i — Boccieri — Bocconi — 
Boggiano — B o m b a c c i — Bonardi — Bo-
nomi Ivanoe — Bosco — Bosi — Brancoli 
— Brunelli — Brusasca — Bubbio — Buc-
co — Buffoni —Buggino — Buonocore. 

Cagnoni — Camera Giovanni — Camera 
Salvatore — Camerini — Cameroni — Ca-
miniti — Campanini — Campii— Cancellieri 
— Caporali — Cappelleri — Cappellotto — 
Carazzolo — Carboni-Boj —T Carnazza — 
Carusi — Casaret to — Casertano — Caso 
— Gat t in i— Caval le ra—Caval l i — Cavaz-
zoni — Celesia — Celli — Cerabona — Cer-
menat i — Cerpelli — Chimienti — Ciappi 
— Ciccotti-Scozzese— Cicogna — Cingolani 
— Ciocchi— Cocco-Ortu — Cocuzza — Co-
lella — Colonna di Cesarò — Congiu — 
Corazzin — Coris — Cosattini — Costa — 
Croce — Cuomo — Cutrufelli. 

D 'Aga ta — D'Aragona — D ' A y a l a — D e 
Felice-Giuffrida — De Giovanni Alessan-
dro — Degni — Del Bello — Dell 'Abate 
— Della Seta — De Mart ino — De Michele 
Giuseppe — De Michelis Paolo — De Ni-
cola — De Ruggieri — Di Giovanni Edoar-
do — Di Marzo — Donat i Pio — Dugoni. 

Evoli . 
Falbo — Falcioni — Fan ton i — Far ina 

Mat t ia —Farini Pietro—Federzoni —Fera— 
Ferrar is Eusebio — Filippini — Fino — 
Finocchiaro-Aprile Andrea — Finocchiaro-
Aprile Emanuele — F o n t a n a — Franceschi 
— Fronda — Frova Ottavio. 

. Galeno — Gallavresi — Gallenga — Ga-
r ibot t i — Gasparo t to — Gay — Ghezzi — 
Ghislandi — Giaracà — Giavazzi — Gioia 
— Giolitti — Girardi — Giuffrida Vincenzo 
— Grassi — Graziadei — Guarienti — Gua-
rino — Guglielmi. 

Impro t a . 
Janfol la — Jannel l i — Janni . 
La Loggia — Lanza di Trabia — Lanzara 

— La Pegna — Lollini — Lombardi ' Gio-
vanni — Lombardi Nicola — Lo Monte — 
Longinot t i — Lopardi — Lo Piano — Lu-
dovici — Luzzat to Arturo. 

Macaggi — Maestri — Maffì — Majolo 
— Maitilasso — Malatesta — Mancini — 
Marabini — Marangoni — Marcora — Ma-
rescalchi — Marino — Marracino — Mar-
tini — Martire — Mascagni — Mascianto-

nio — Mastino — Mat teot t i — Mauri Angelo 
— Mazzolani — Meda — Merizzi — Mer-
lin — Merloni — Micheli — Milani Fulvi© 
— Misiano — Modigliani Giuseppe — Mo-
migliano Riccardo — Monici — Montemar-
tini — Montini — Morgari — Morini — 
Mucci Leone — Murari — Murgia — Mu-
satt i . 

Nava — Negrett i — Niccolai — Nitt i — 
Nunziante . 

Pacchi — Padull i — Pancamo — Paoli-
no — Papa ro — Para to re — P a v a n — P e a -
no — Pellegrino — Pennisi — Perrone — 
Pestalozza — Philipson — Piccoli — Pie-
monte — Pie t raval le — Pietr iboni — Pigna-
tar i — Pis to ja — Piva — Porzio — Preda. 

Quaglino — Quarant in i . 
Rabezzana — Rad i— Raimondo — Rai-

neri — Ramella — Reale — Reina — Riccio 
— Rocco — Rodino — Rossi Cesare — Rossi 
Francesco — Rossini — Rubilli — Ruini 
— Russo. 

Salvatori Luigi — Salvemini — San-
drini —- Sanjus t — Santin Giusto — San-
tini Antonio — Sarrocchi — Scagliotti — 
— Schiavon — Scotti — Serrat i — Sicilia-
ni — Sifola — Sighieri — Sipari — Sit ta — 
Soleri — Spagnoli — Spetrino — Squit t i — 
Susi. 

Tamborino — Target t i — Tassinari — 
Tedesco E t to re — Tescione — Tonello — 
Tono — Tosti — Trent in — Treves — Tre-
visani — Troilo — Tupini — Turat i . 

Vacirca — Vallone — Vassallo Ernesto 
— Vecchio Verderame — Velia — Volpi. 

Zaccone — Zanardi — Zanzi — Zegretti 
— Zerboglio — Zileri Dal Verme — Zito — 
Zucchini. ~ 

È in congedo: 
Abisso. 

È ammalato: 
Rindone. 
P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-

tazione. 
Presentazione di disegni di legge. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

SCHANZER, ministro del tesoro. A n o m e 
dell 'onorevole ministro delle finanze, mi 
onoro di presentare alla Camera i s e g u e n t i 
disegni di legge : 

S ta t i di previsione del l ' ent ra ta e della 
spesa per la gestione dei regi s t a b i l i m e n t i 
termal i di Salsomaggiore nell'esercizio 1919; 
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Stat i di previsione dell 'entrata e della 
spesa per la gestione dei regi stabilimenti 
termali di Salsomaggiore nell'esercizio 1920; 

Conto consuntivo per la gestione dei 
regi stabilimenti termali di Salsomaggiore 
nell'esercizio dal 1° luglio 1916 al 31 dicem-
bre 1917 ; 

Conto consuntivo per la gestione dei 
regi stabilimenti termali di Salsomaggiore 
nell'esercizio dal 1° gennaio al 31 dicem-
bre 1918 ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 9 dicembre 1917, n. 1967, ri-
guardante il conto consuntivo dei regi sta-
bilimenti termali di Salsomaggiore ; 

Conversione in legge di quattro decreti 
luogotenenziali e reali riguardanti l'Ammi-
nistrazione del lotto, e cioè : decreto luo-
gotenenziale 27 agosto 1916, n. 1083, che 
modifica la legge 22 luglio 1906, n. 623, sul 
conferimento dei banchi di lotto ; decreto 
luogotenenziale 7 marzo 1918, n. 317, riguar-
dante la trasformazione della tombola na-
zionale, concessa con legge 7 settembre 1910, 
n. 645, al sottocomitato regionale di Eoma 
della Croce Eossa italiana, in lotteria a 
favore della Croce Rossa italiana ; decreto 
luogotenenziale 12 dicembre 1918, n. 1998, 
col quale viene autorizzata la concessione 
di una lotteria nazionale fra le società e 
scuole di pubblica assistenza e di soccorso; 

Conversione in legge di cinque decreti 
luogotenenziali riguardanti i provvedimenti 
in materia di monopoli industriali, e cioè: 
decreto luogotenenziale 1° ottobre 1917, nu-
mero 1660, riguardante provvedimenti di 
favore per la coltivazione indigena del ta-
bacco ; decreto luogotenenziale 12 settem-
bre 1918, n. 2105, riguardante la vendita 
all'estero di tabacchi nazionali lavorati ; 
decreto luogotenenziale 17 novembre 1918, 
n. 1859, concernente l'istituzione del Dema-
nio per il monopolio dei tabacchi; decreto 
luogotenenziale 26 gennaio 1919, n. 127, con-
cernente il prezzo di cessione dei sali ai ri-
venditori e l'indennità per il trasporto dei 
sali stessi ; 

Conversione in legge di quattro de-
creti luogotenenziali e reali riguardanti 
provvedimenti in materia di monopoli com-
merciali, e cioè : decreto luogotenenziale 
11 novembre 1918, n. 1721, che istituisce 
nuovi monopoli di Stato e fìssa le norme 
fondamentali per la loro gestione presso il 
Ministero delle finanze ; decreto luogote-
nenziale 23 febbraio 1919, n. 244 ; decreto 
luogotenenziale 13 maggio 1919, n. 878, che 
modifica la composizione del Consiglio di 

amministrazione dei monopoli commerciali; 
decreto luogotenenziale 17 agosto 1919, nu-
mero 1553, che istituisce un diritto di mo-
nopolio sulle lampadine elettriche; 

Conversione in legge di tre decreti 
luogotenenziali e reali riguardanti provve-
dimenti per il Corpo della Eegia guardia 
di finanza, e cioè : decreto luogotenenziale 
24 aprile 1919, n. 605, recante provvedimenti 
per il Corpo della Eegia guardia di finanza; 
Eegio decreto 4 settembre 1919, n. 1600, 
che istituisce un Ispettorato generale della 
Eegia guardia di finanza, determinandone 
le attribuzioni; Eegio decreto 9 novembre 
1919, n. 2073, recante provvedimenti per il 
corpo della Eegia guardia di finanza ; 

Conversione in legge di due decreti 
luogotenenziali riguardanti provvedimenti 
tributari a favore di comuni e provincie, e 
cioè : decreto luogotenenziale 12 settembre 
1918, n. 1393, col quale è resa obbligatoria 
per tutti i comuni del Eegno l'applicazione 
della tassa sui cani, di cui all 'articolo 193, 
n. 3 della legge comunale e provinciale, 
testo unico 4 febbraio 1915, n. 148; decreto 
luogotenenziale 17 novembre 1918, n. 1821, 
col quale è concessa facoltà ai comuni 
aventi una popolazione superiore ai cento-
mila abitanti di applicare per i cani di 
2a categoria una tassa maggiore di lire 20 
fino al massimo di lire 40 ; 

Conversione in legge dei decreti luo-
gotenenziali 13 febbraio 1919, n. 156, e 12 giu-
gno 1919, n. 1463, recanti provvedimenti tri-
butari a favore dei comuni e delle provincie; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 23 marzo 1919, n. 504, che reca 
un'aggiunta al primo comma dell 'arti-
colo 309, della legge comunale e provin-
ciale (testo unico 4 febbraio 1915, n. 148), 
sostituito con l'articolo 2 del decreto luo-
gotenenziale 13 febbraio 1919, n. 156, rela-
tivamente a provvedimenti tributari a fa-
vore di comuni e provincie ; 

Conversione in legge del decreto luo-
gotenenziale 27. ottobre 1918, n. 1727, re-
cante proroga di provvedimenti tr ibutari ; 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 24 novembre 1919, n. 2162, riguar-
dante la riforma delle imposte dirette e dei 
tributi locali ; 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 24 novembre 1919, n. 2169, riguardante 
l ' imposta sul patrimonio ; 

Conversione in legge del Eegio decreto-
legge 21 novembre 1919, n. 2164, riguardante 
l 'imposta sugli aumenti di patrimonio de-
rivanti dalla guerra. 
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Chiedo che siano inviati alla Giunta ge-
nerale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione di 

4 questi disegni di legge. 
Non essendovi osservazioni in contrario, 

saranno inviati alla Giunta generale del 
bilancio. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE O B L A N D O . 

Seguitò della discussione sul disegno di legge: 
Proroga dell'esercizio provvisorio degli 
stati di previsione dell 'entrata e della 
spesa per l'anno finanziario 1919-20. 
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca 

il seguito della discussione del disegno di 
legge: Proroga dell'esercizio provvisorio de-
gli s ta t i di previsione dell 'entrata e della 
spesa per l 'anno finanziario 1919-20, fino a 
che non siano t rado t t i in legge e non oltre 
il 31 marzo 1920. (75) 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Pen-
nisi. 

P E N D I S I . Onorevoli colleghi ! Dopo i 
discorsi pronunciat i dagli oratori precedenti, 
io non intendo seguire l 'onorevole ministro 
del tesoro nella sua chiara ed elaborata 
esposizione, ma, vedendo in essa il f a t to 
politico della fiducia che il Governo chiede 
alla Camera per l'esercizio dei bilanci, av-
visare a grandi linee le necessità del Paese 
nell 'ora storica che volge. 

L ' I ta l ia esce da una guerra immane nella 
quale raggiunse la condotta dei suoi figli 
ogni più alto fastigio di valore e di sacri-
fìcio. Ma essa che più tenue di popola-
zione, ebbe a sostenere da sola il più for-
midabile urto nemico ; che meno ricca, ebbe 
proporzionalmente a sostenere in maggior 
misura che qualsiasi al t ra potenza le spese 
della guerra, esce inevitabilmente dal con-
flitto s t remata di forze ed esausta di energie. 

È det to in queste poche parole come in-
nanzi a noi, innanzi al Governo, che chiede 
l'esercizio provvisorio, sia tu t to un edifìcio 
da ricostruire nelle sue singole par t i e nel 
suo insieme. Perchè la ricostruzione possa 
solidamente effettuarsi è necessario anzi-
t u t t o che il paese sia messo nelle condi-
zioni di animo per poterla serenamente 
iniziare; e questa condizione di spirito, 
dopo una guerra che costò tan to sangue, 
t an to dolore e t an ta miseria, sta precipua-
mente nella certezza che il martirio non 
debba rinnovarsi. 

Eiservando a momento più opportuno 
t u t t e le lodi, t u t t e le critiche e tu t t i i ri-
lievi sui t r a t t a t i di pace, a me pare possa 
dirsi in sintesi che la conferenza di Parigi, 
non riuscendo a de t ta re il disarmo per 
tu t t i i popoli, abbia fallito quella cLe gli 
avvenimenti indicavano come la sua più 
vera e più al ta missione storica. Se qual-
che cosa avesse potuto fare in gran par te 
dimenticare gli orrori della guerra più dura , 
questo qualche cosa sarebbe stato la con-
quista di un det tame internazionale che 
avesse assicurata la risoluzione pacifica dei 
fu tur i conflitti f ra le Nazioni. Se il sogno 
della pace universale, che sempre conquise 
nel mondo le menti più elette, poteva tro-
vare un momento di realizzazione, questo 
momento era quello in cui milioni di uomini 
di t u t t e le razze finivano di gi t tare nel 
gran fuoco divoratore della guerra ogni 
loro risorsa ed ogni loro fibra, e ne usci-
vano muti late le carni, a t te r r i t i gli animi, 
intrist i t i i cuori. 

Il senso d ' intr ist imento non è per anco 
finito, specialmente nelle classi che più sof-
fersero : certo esso, insieme con altri fa t -
tori contingenti, ha avuto in I tal ia la sua 
influenza nei risultati dei recenti comizi 
elettorali. Perciò io dico subito come, nella 
mancanza di una disposizione di carat tere 
internazionale, abbia inteso con convinta 
sodisfazione la dichiarazione f a t t a nella se-
duta di sabato dal presidente del Consiglio, 
che nessuna pregiudiziale si oppone per ri-
mettere al Par lamento il diri t to di deci-
sione di guerra e di pace. 

Ma giova che una parola precisa venga 
dal Governo al paese. L ' I ta l ia non ha con-
seguite intere le proprie aspirazioni nazio-
nali, nè può nè deve, nel fine supremo della 
civiltà, rinunziare alla sua missione di tu-
trice di t u t t e le genti a sè affini di lingua 
e di razza; ma occorre che il paese sappia 
che quella missione sarà assolta soltanto 
con mezzi pacifici, e specialmente che co-
nosca presto come siano state favorevol-
mente definite le questioni ancora insolute 
derivanti dalla guerra. 

Io mi auguro che le imminenti dichiara-
zioni dell'onorevole US"itti valgano a sere-
nare gli animi e corrispondano alla legit-
t ima at tesa del paese. 

Quando il paese avrà acquistato questa 
certezza, l 'opera di ricostruzione potrà age-
volmente affrontarsi , per quanto essa sia 
grave e complessa. 

Giacché qui bisogna rifare dai valori 
ideali alle forze economiche della Nazione. 
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ìfon entrerò in part icolari perchè stimo che 
giustamente all'inizio della discussione il 
presidente del Consiglio abbia r i levata la 
opportunità di r inviare a sede più oppor-
tuna le quistioni di dettaglio, e perchè vor-
rei non tediare la Camera. 

Pur giova accennare come occorra rin-
saldare l 'educazione popolare meditando 
con cura affettuosa, nei complessi riguardi, 
tutto quanto concerne la giovinezza che 
cresce, oggi specialmente che un tesoro di 
giovinezze è stato confidato alla Pat r ia 
da coloro che alla Pa t r ia sacrificarono la 
vita. 

Io ritengo che la scuola debba avere 
quella libertà di indirizzo e di movenze 
maggiori che sia compatibile con l 'azione 
di controllo dello Stato sovrano. L'istruzione 
tecnica e professionale, oggi assolutamente 
deficiente, va svi luppata e largamente dif-
fusa, inspirandosi a quelle magnifiche tra-
dizioni delle nostre corporazioni di ar te che 
formarono in altro tempo le più squisite 
maestranze e che, da Firenze specialmente, 
irradiarono di così viva luce t u t t a la no-
stra produzione industriale ed artist ica, per 
modo che ogni piccolo oggetto portò im-
pressa per il mondo l ' impronta del genio ita-
liano. Occorre però di pari passo che quanti , 
in tu t t i i gradi, presiedono alla cultura ed 
all'insegnamento siano messi in possibili 
condizioni di vi ta , e specialmente che essi 
sentano tu t t a la nobiltà e t u t t a la bellezza 
del loro apostolato. 

È necessario che lo Stato corrobori t u t t a 
la propria economia cos ìprofondamente tur-
bata dalla guerra, e quindi la pubblica fi-
nanza deve essere rinvigorita e consolidata 
su basi veramente democratiche movendo 
dal principio essenzialmente giusto che colo-
ro che più possiedono diano di più, principio 
che dovrebbe t rovare spontanea ed imme-
diata applicazione nella sottoscrizione del 
nuovo prestito nazionale. Accanto al pre-
stito ed alle nuove imposte bisogna miglio-
rare con ardimento i metodi degli accerta-
menti in maniera che nessuna forma di 
ricchezza, e specialmente la ricchezza mo-
biliare, sfugga al t r ibu to ; sin'oggi, con evi-
dente ingiustizia la proprietà terriera ha 
pagato per sè e per altri. Ma sopra t tu t to è 
necessario che un alto senso di giustizia 
ispiri gli ordinamenti t r ibutar i , e perciò mi 
auguro che coloro i quali dalla guerra tras-
sero le loro for tune, quelle risorse sian 
chiamati a restituire alla collettività, giac-
ché non può essere ammissibile che lo stesso 
fatto sociale distribuisca contemporanea-

mente a molti la morte, a molti la miseria, 
ad -alcuni la ricchezza. 

A costo di ogni sacrificio è indilaziona-
bile l 'aumento del nostro tonnellaggio, quale 
imprescindibile necessità della nostra vi ta 
e dei nostri scambii. E se una delle più 
dure esperienze della guerra fu per noi la 
mancanza del carbone, vuol .dire che da 
essa dobbiamo t rar re ammaestramento per 
derivare dalle acque senza indugio ogni pos-
sibile sorgente di energia. 

Di part icolare importanza a me sembra 
la politica dei lavori pubblici che vanno ri-
presi ed intensificati quale fonte di tranquil-
lità e di benessere : le condizioni del Paese 
sarebbero indubbiamente migliori se ai re-
duci delle trincee si fosse subito appre-
stato il lavoro, invece di commettere l'er-
rore di quello sperpero inutile di denaro che 
furono i sussidi contro la disoccupazione, 
i quali si risolsero in nuovo incitamento 
all'ozio. 

Ma in un Paese eminentemente agricolo 
come l ' I ta l ia , base di ogni ricostituzione e-
conomica non può non essere lo sviluppo 
dell 'agricoltura, inteso come miglioramento 
ed aumento di produzione, e la tutela della 
proprietà intesa come funzione sociale, mi-
rante cioè, a t t raverso il massimo rendi-
mento dovuto alla spinta dell 'interesse in-
dividuale, all 'assolvimento di un alto com-
pito ai fini collettivi. 

In tale senso specialmente il problema 
del Mezzogiorno e delle Isole che, come è 
stato rilevato anche dall 'al tro ramo del Par-
lamento, si è costituito nei recenti comizi 
a difesa delle istituzioni, e che è in grandi 
linee questione di lavori, di comunica-
zioni e di bonifiche, r imane ancora uno dei 
problemi più important i della vita nazio-
nale; ed impone assolutamente che venga 
tu te la ta e garant i ta , negli armonici riguardi 
dell ' industria, la ricchezza della terra . 

Io colgo volentieri l 'occasione per dire 
al presidente del Consiglio come sia s ta ta 
opportuna, a tranquill izzare gli animi, l'as-
sicurazione da lui data che sarà por ta to al-
la preventiva discussione del Par lamento il 
progetto delle nuove tariffe doganali; esso 
interessa vivamente t u t t a la nostra vita e-
conomica e la Camera non avrebbe potuto 
vedersi contesa dal potere esecutivo la sua 
legittima competenza. 

Io sorvolo sulle questioni minori, ma mi 
sembra doveroso richiamare l 'attenzione 
della Camera sulle condizioni degli enti loca-
li, comuni e provincie, i quali per le diminuite 
entrate, per l 'impossibilità di elevare i tr i-

31 
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but i , per gli oneri nuovi assunt i per legge 
d u r a n t e la guerra si t r o v a n o nel l ' impossi-
bi l i tà di c o m p i l a r e i p r o p r i b i lanc i e di f a r 
f r o n t e ai serv iz i pubbl ic i . È necessario che 
il G o v e r n o presenti senza indugio un pro-
g e t t o organico per il r iasset to delle finanze 
local i , se non si v u o l e che p e r m a n g a do-
v u n q u e un senso di g iust i f icato malessere, 
ma che invece ogni singola c i t t à possa con-
tr ibuire al senso necessario di una stabi le 
p r o s p e r i t à generale . 

A questo fine, che si r a g g i u n g e dal la 
somma di divers i e lementi , f r a i qual i hanno 
p r e c i p u a i m p o r t a n z a una r ig ida p o l i t i c a 
finanziaria che res tr inga t u t t e le spese non 
s t r e t t a m e n t e necessarie, la po l i t i ca pei con-
sumi e lementar i e quel la dei cambi , possono 
e debbono concorrere da l di f u o r i una bene 
o r g a n i z z a t a emigraz ione e le risorse d e l l e / 
colonie. 

L a C a m e r a c o m p r e n d e subito come non 
mi sia dato di sf iorare per accenni , per 
lo s tato del la discussione, il p r o b l e m a co-
loniale, perchè conosce quale s t r a o r d i n a r i a 
i m p o r t a n z a esso assume i n , queste ore di 
assetto del mondo. I a v o c l i e r ò so l tanto che 
mercè una organizzaz ione v e r a m e n t e com-
petente , i nostr i possediment i d ivent ino 
f o n t e f e c o n d a di a t t i v i t à ; e che nel la colo-
nia l ibica il f a t t o di reale i m p o r t a n z a po-
l i t ica della concessione dei nostri l iberi 
ordinamenti , a scanso di a m a r e delusioni, 
sia c o o r d i n a t o a t u t t a una serie di prov-
v i d e n z e che al l ' anima a r a b a , dal la nostra 
diversa, dia presto il senso della nostra 
c i v i l t à mi l lenar ia , che la m e t t a in grado 
di a p p r e z z a r e t u t t i i benef ic i delle istitu-
zioni larg i te e corr i sponderv i . 

Ma questa indispensabi le e complessa 
opera di r icost i tuz ione, che io son v e n u t o 
f u g g e v o l m e n t e a c c e n n a n d o , non sarà poi 
un difficile c o m p i t o se ad essa rea lmente e 
s inceramente c o n c o r r e r a n n o t u t t e le energie 
popolar i , che qui hanno leg i t t ima rappre-
sentanza . 

]STè io so v e d e r e quale ragione possa op-
porsi a t a l e opera di so l idar ietà nel l ' inte-
resse supremo del la P a t r i a , che poi si iden-
ti f ica con quello superiore d e l l ' e l e v a m e n t o 
u m a n o . L a M o n a r c h i a l iberale ha d imostrato 
con i f a t t i in I t a l i a come sotto di essa t u t t e 
le r i forme siano conseguibi l i , e le i s t i tuz ioni 
r a p p r e s e n t a t i v e h a n n o p r o v a t o come esse 
c o n t e n g a n o in sè u n a prodig iosa f o r z a di 
a d a t t a m e n t o a t u t t i i n u o v i or ientament i 
del v i v e r e sociale. 

I o r icordo nel la p a s s a t a leg is la tura uno 
di quei giorni, e ce ne f u r o n o p a r e c c h i , nei 

qual i era p e r v a s a di ansia l ' a n i m a della 
C a m e r a e del P a e s e , e v i v e v a c iascuno di 
noi t u t t a l ' int ima solennità del l 'ora . 

A l m o m e n t o di sospendere i l a v o r i e di 
separarc i - era la v ig i l ia del la b a t t a g l i a e 
della v i t t o r i a del P i a v e - in q u e s t ' A u l a , fra 
gli a p p l a u s i dei settori e del le t r ibune, fra 
la commozione di t u t t i , l ' o n o r e v o l e Turat i , 
p a r l a n d o in n o m e del g r u p p o social ista, 
finiva il suo dire con un « a r r i v e d e r c i au-
gurale a l l ' I t a l i a » . E b b e n e , a « quel l 'arr ive-
derci a u g u r a l e a l l ' I t a l i a » che non dovrebbe 
r i m a n e r e u n a f r a s e r e t t o r i c a , la logica delle 
cose e la stessa c o n v i n z i o n e p o p o l a r e asse-
g n a n o il c o n t e n u t o p r a t i c o di un fecondo 
l a v o r o comune. 

Questo l a v o r o comune, che d o v r e b b e 
m u o v e r e dal lo s tudio o b b i e t t i v o dei feno-
meni social i per r i m u o v e r e ogni r a g i o n di 
t u r b a m e n t o , p o t r à svolgers i ut i lmente per 
il paese a condiz ione che sia m a n t e n u t a 
salda l ' a u t o r i t à dello S t a t o , che sia restau-
r a t o il sent imento della più austera disci-
pl ina in t u t t i gli ordini di c i t t a d i n i e in 
t u t t e le classi social i e che sia m a n t e n u t o 
l 'ordine pubbl ico . 

P e r p r o d u r r e e l a v o r a r e , per r iassettars i 
e progredire , dopo la g r a n d e crisi, l ' I t a l i a 
ha bisogno di t r a n q u i l l i t à e di ordine. 

S icura nei suoi confini, per la sua s i t u a -
zione sul m a r e e per v i r t ù di sua gente, per 
le sue t radiz ioni e per la sua storia, p e r l e 
p r o v e magni f i che di res is tenza e di v a l o r e 
forni t i nel l 'ora del la p r o v a , essa ha certa-
mente dir i t to a c o n q u i s t a r e un g r a n d e po-
sto f r a le naz ioni del. m o n d o ed ha un ra-
dioso a v v e n i r e da r a g g i u n g e r e . 

Molti , f u o r i e da v a r i e part i , hanno in-
teresse a contender le quel posto e q u e l l ' a v -
venire ed ai loro fini p o t r e b b e r o t r o v a r e 
ragione di m a l d iss imulato c o m p i a c i m e n t o 
q u a n d o scorgono t u r b a t o il r i t m o normale 
del la sua v i t a e l 'ord ine interno compro-
messo. Le not iz ie diffuse da q u a l c h e t e m p o 
f r e q u e n t e m e n t e da agenzie estere sulle no-
stre condiz ioni d o v r e b b e r o essere severo 
a m m o n i m e n t o a t u t t i gli i ta l iani perchè 
nessuno si prest i , a n c h e in b u o n a f e d e , a 
c o l l a b o r a r e ai danni del p r o p r i o paese: è 
bene che con chiara ed onesta p a r o l a il 
P a r l a m e n t o m e t t a s u l l ' a v v i s o il popolo e 
s p e c i a l m e n t e il p r o l e t a r i a t o d ' I t a l i a . 

F a t t i dolorosi e d e p l o r e v o l i come quelli 
ver i f icat is i r e c e n t e m e n t e in a lcune c i t tà 
non d e v o n o più poters i r ipetere , perchè 
prevenire e m a n t e n e r e l 'ord ine pubbl ico, 
onorevole pres idente del Consigl io, non 
c o n t r a s t a con il culto della l ibertà . Con-
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trasta con la libertà il voler fare preva-
lere eon la violenza una tendenza poli-
tica su di un'altra e a danno delle mino-
ranze; non vi è contrasto quando il man-
tenimento dell'ordine significa la tutela 
della libertà e del lavoro per tutti , e mira 
ad evitare il verificarsi di moti inconsulti, 
che danneggiano il prestigio e il credito 
dello Stato, dove trovano sfogo gli istinti 
peggiori, e dei quali nessun partito politi-
co può assumere la responsabilità. 

Soltanto in una atmosfera serena di li-
bertà e di ordine, nell'armonia di tutte le 
forze sociali, potranno trovare favorevole 
condizione di sviluppo tutte le vitali ener-
gie di pensiero e di opera, la cui afferma-
zione potrà veramente condurci all'avven-
to di quella grande c potente democrazia 
del lavoro, cbe all'inizio di onesta legi-
slatura fu così opportunamente in questa 
Aula auspicata da una parola augusta. 

In questo cammino ascensionale il Par-
lamento cbe, ad onta delle vecchie ironie e 
delle nuovissime costituenti, rimane l'espres-
sione più legittima della volontà popolare, 
ha una grande missione da assolvere, se 
esso, abbandonando i meschini contrasti e 
le inutili e nocive intemperanze, vorrà de-
dicarsi veramente con purezza di coscienza 
e con fervore di propositi ai grandi proble-
mi della vita nazionale, e saprà di ogni 
energia rendersi ad un tempo depositario e 
propulsore. 

Con nessuna autorità, ma con molta fede, 
io auguro che esso possa compiere quest'o-
pera nell'interesse del paese. ( Vive appro-
vazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare l'o-
norevole sottosegretario di Stato per gli ap-
provvigionamenti e i consumi alimentari. 

M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per gli 
approvvigionamenti 'e i consumi alimentari. In 
armonia ai criteri ed alle direttive segnate 
dall'onorevole presidente del Consiglio, e-
sporrò alla Camera, con la massima since-
rità e chiarezza, la situazione degli approv-
vigionamenti alimentari e prenderò occa-
sione anche per rispondere, in questa sede, 
alle molteplici interrogazioni, sia- di carat-
tere generico che di carattere specifico pre-
sentate da molti deputati. 

Come è noto, la situazione degli approv-
vigionamenti è resa gravissima dalla cir-
costanza essenziale e fondamentale che la 
produzione nazionale è assolutamente infe-
riore alle esigenze del consumo, mentre le 
importazioni con le quali si dovrebbe far 
fronte a queste deficienze, hanno assunto 

una maggiore difficoltà nei riguardi non 
solo della quantità, ma dei prezzi, che acui-
scono gravemente il contrasto naturale fra 
le classi dei produttori e quelle dei consu-
matori in quanto i produttori tendono ad 
avere prezzi uguali a quelli dell'acquisto 
all'estero. 

A ciò si sono aggiunte le difficoltà fer-
roviarie e di trasporto in genere, per cui 
bisogna riconoscere che la situazione degli 
approvvigionamenti in Italia è oggi molto 
deficiente. (Interruzioni — Commenti). 

Perchè la Camera abbia un'idea delle 
deficienze che l'approvvigionamento nazio-
nale risente, citerò le cifre fondamentali, 
in riguardo delle merci contingentate e con-
trollate dallo Stato. 

Per l'anno 1920, il nostro approvvigio-
namento nazionale difetta di 25 milioni di 
quintali di grano, di 3 milioni di quintali 
di granturco, di 500 mila quintali di riso, 
di 500 mila quintali di carne suina e grassi, 
di 800 mila quintali di olio, di 700 mila 
quintali di latticini, di 800 mila quintali di 
zucchero, di 250 mila quintali di pesci sec-
chi e di 40 mila quintali di tonno. (Com-
menti). 

Queste sono le deficienze assolute fon-
damentali del nostro approvvigionamento. 
Esporrò ora, per ciascuna delle merci che 
lo Stato controlla, la situazione attuale 
sia per le quantità che per i prezzi, 
e i provvedimenti dal Governo adottati 
per eliminare o sopperire in gran parte a 
queste deficienze. 

Cominciamo dal grano. 
La raccolta del grano nazionale, median-

te il sistema delle libere offerte, ha rag-
giunto i sedici milioni di quintali, mentre 
nell'anno decorso la -requisizione aveva 
dato diciotto milioni di quintali. Si spera 
però di coprire anche quest'anno la diffe-
renza, con la requisizione. 

Dall'estero si importano ogni mese in 
media due milioni e mezzo di quintali per 
aver sempre un margine di deposito. 

I prezzi che si pagano ora sono quelli 
indicati dal presidente del Consiglio, e cioè 
lire 130 a quintale per il grano Piata e 
lire 180 a quintale per quello iSTord-America. 

Si spera di contenere il consumo d^lla 
popolazione civile entro i 42 milioni di quin-
tali annui, mentre il consumo dell'esercito 

" t 
da sei milioni di quintali scenderà a meno 
di due. 

Però solo in questo mese sono state a-
vanzate richieste di aumento di dotazione 
delle varie provincie per circa 200 mila 
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quinta l i mensili - r ichieste che solo in pa r t e 
si possono accogliere e che si confida ver^-
ranno r i s t re t te al puro necessario; da t i gli 
enormi prezzi sopra indicat i , che dobbiamo 
pagare pel grano estero. 

Poiché oggi il grano viene ceduto dallo 
S ta to a lire 60 il quintale , in confronto dei 
prezzi sopra indicat i pel grano estero e del 
prezzo di lire 90 circa a cui giunge il costo 
del grano nazionale, se ne inferisce che la 
pe rd i t a dello S ta to si aggirerà in torno a 
due miliardi e mezzo annui , salvo ad au-
mentare , se i cambi cont inueranno nella 
loro ascesa vort icosa. 

Ora, di f ron te a questo s ta to di cose, 
di f ron te al deficit enorme che per il Paese 
rappresen ta l ' approvvig ionamento de lpane , 
occorre pensare se non sia necessario por-
t a r n e il prezzo di cessione alla misura pro-
porzionale al costo del grano nazionale nel 
prossimo anno e ciò non sol tanto per di-
minuire la perd i ta dello Sta to , ma anche 
per poter dare una organizzazione più sem-
plice alla raccol ta e alla macinazione del 
grano indigeno. 

Una interrogazione degli onorevoli Car-
nazza, Mauri ed a l t r i mani fes ta la preoc-
cupazione che a questo aumento si debba 
add iven i re ; ma quando si pensi che noi 
d iamo il grano per il pane a 60 lire il quin-

t a l e , e che il prezzo minimo che ci costa 
quello indigeno, compresi il sopraprezzo 
alle regioni poco produt t r ic i , la spesa di 
magazzinaggio, di t r aspor to , ecc. , è di 
90 lire, al quintale , e che perciò il deficit 
cui si va incontro per il consumo com-
plessivo della popolazione supera i due mi-
l iardi e mezzo e si avv ia verso i t r e mi-
l iardi , e se il cambio aumen ta , po t rà aumen-
tare , devesi convenire che l ' aumento del 
prezzo è necessario. E lo è anchejper ovviare 
allo inciampo, p o r t a t o a t u t t a la organiz-
zazione nazionale, dalla differenza di prezzo 
f ra il grano che si consegna allo S ta to e 
quello che si dà per fa re il pane, differenza 
che è di lire 15 al quinta le per l 'Al ta I ta -
lia e raggiunge le lire 32 per l ' I t a l i a meri-
dionale, e costituisce un ' ingius t iz ia per i 
mezzadri e per t u t t e le a l t re classi lavo-
ra t r ic i paga te in n a t u r a , le quali vengono 
così a pagare il pane non in ragione di 
lire 60 ma di un prezzo molto superiore. 
Tale differenza rappresen ta anche, un gra-
vissimo inciampo nel r i t iro del grano da 
p a r t e dello Sta to , poiché in molte provincie 
le classi lavoratr ic i , le quali hanno capi to il 
gioco della differenza di prezzo, hanno of-
f e r to il grano in quan t i t à molto maggiore i 

di quella che avrebbero po tu to offrire, cosi 
che ora si t r ovano sprovvis t i e chiedono 
il grano allo Sta to , che deve darlo al prezzo 
di lire 60 lire. La questione è molto grave 
e non in tendo ora risolverla. Crédo però 
che il prezzo del pane debba essere messo 
al livello del prezzo del grano. 

Si abbassi il prezzo del grano o si alzi 
il prezzo del pane, ma certo è, che i due 
elementi devono essere in completa corre-
lazione f r a di loro. (Interruzioni e rumori 
air estrema sinistra). 

Voci a sinistra. Lo ha de t to questo pri-
ma delle elezioni ? 

MTJRIALDI, sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimen-
tari. L 'ho det to nel luglio dal banco del 
Governo, e sono s ta to io che presso il pre-
sidente del Consiglio mi sono f a t t o propu-
gnatore del primo aumento di prezzo. (In-
terruzioni e rumori all'estrema sinistra). 

Dunque la pr ima r i forma che credo in-
dispensabile è quella di met te re il prezzo 
del pane al livello del prezzo di costo del 
grano. (Interruzioni alVestrema sinistra). 

A t t u a t a questa pr ima r i forma, bisogna 
s tud ia re quale regime si debba dare nel-
l ' in terno al commerc io ; e dal momento 
che i due prezzi si equ iparano , può essere 
possibile che t u t t e le provincie le quali 
hanno grano a sufficienza e quelle che si 
approvvig ionano dalle provincie vicine, che 
l 'hanno in più, possano provvedere diret-
t amente , senza bisogno dello Sta to , alla pa-
nificazione e alla pastificazione. 

Dico che può esser possibile, perchè po-
t rebbe invece verificarsi l 'a l t ro fenomeno, o 
del l ' imboscamento del grano, o di uno squi-
librio, per cui in certe provincie dove esiste 
un 'organizzazione deficiente, possa venire 
a mancare il pane e la pas ta . 

Quindi è da esaminarsi se, anche por-
t a t o il prezzo del pane al livello del grano, 
non convenga ancora cont inuare l 'organiz-
zazione di S ta to per consegnare il raccolto 
ai comuni e agli enti che debbono panifi-
care. 

Certo è però chc deve r imanere il mo-
nopolio e l ' importazione dello S ta to per i 
grani esteri in quan to la differenza di prezzo 
che vi è, e vi sarà p u r t r o p p o per molto 
t empo f ra il grano estero e quello nazio-
nale, non può essere messa a carico dei 
consumatori . E allora, poiché questa diffe-
renza deve essere a carico dello Stato, oc-
corre che sia lo S ta to a r i t i rare dall 'estero 
t u t t o il grano che è necessario. 

Riconosco però che lo S ta to non è l'or-
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gano più a d a t t o per compiere material-
mente questa operazione di r icevimento, 
di immagazzinamento e di consegna del 
grano, e credo che sarà opportuno escogi-
tare un altro organismo che p r o v v e d a a 
queste operazioni materiali ; ma deve essere 
sempre lo Stato a provvedere al l 'acquisto. 
Si è s tudiata lungamente la possibilità di 
creare un consorzio tra tut te le ditte che 
importavano grano prima della guerra. (In-
terruzioni e proteste all'estrema sinistra). 

Siamo d 'accordo, io sono contrario a 
questa forma di consorzio di importazione, 
e non l 'ho creata e costituita perchè credo, 
sia un organo che non possa funzionare nel-
l'interesse pubblico, essenzialmente per ra-
gioni tecniche. Queste ditte, che sono tra 
loro concorrenti , e partec ipano al Consorzio 
con l ' idea di crearsi una prat ica commer-
ciale, una clientela commerciale, che con-
tinui quando sia abolito l ' intervento dello 
Stato, non possono dare, associate, opera 
utile per una diminuzione di prezzo del gra-
no estero. 

Eipeto quindi che è lo Stato che deve 
acquistare. Oggi acquista at traverso il Co-
mitato interal leato di Londra , ed io credo 
che sia uno dei miei piccoli meriti l ' avere 
insistito v i v a m e n t e perchè questo Comita-
to continuasse la sua opera. Ma purtroppo 
perchè in altr i paesi le classi capitali-
stiche hanno maggiore influenza che in 
Italia, può avvenire che quest 'organo sia 
soppresso tra non molto tempo, e allora 
vedrà lo Stato in quale modo potrà es-
sere un proprio organismo per comprare 
i grani. 

Poiché si t r a t t a di contrat t i molto im-
portanti e che presentano molte diffi-
coltà e quindi si dovrà p r o v v e d e r e in mo-
do tut to a f fat to eccezionale e speciale. E 
aggiungo (ne trat terò dopo quando parlerò 
della l ibertà dei commerci ma vi accenno 
subito ora) che la necessità che la* Nazione si 
presenti sui mercati di produzione con uno 
solo e non con molti acquirenti , special-
mente in materia di grano, è s tata dimo-
strata finora dai fa t t i , che è legge fonda-
mentale di economia pubblica che con un 
solo acquirente il prezzo di acquisto si 
tiene più basso. 

I prezzi che il Comitato interal leato h a 
ottenuto sul mercato di Londra sono sem-
pre stati inferiori, e di cifre abbastanza 
rilevanti, ai prezzi che i pr ivat i hanno of-
ferto. Nessun pr ivato ha potuto vendere 
grano estero allo Stato in I ta l ia , anche 

quando era disposto a offrire condizioni di 
pagamento part icolari , perchè il prezzo ri-
chiesto era sempre troppo alto. 

Bast i dire che per il grano del P i a t a v i 
era una differenza di prezzo d 'un pesos per 
ogni quintale, in confronto del prezzo fatto, 
dal Comitato interal leato di Londra. 

Ho esposto così la situazione per il grano. 
Aggiungo che occorre anche qui frenare il 
consumo, perchè se si dovesse continuare 
nella richiesta di aumento di assegnazioni 
delle provincie nella proporzione con cui 
sono venute finora, io non so quale G o -
verno potrebbe fare fronte ad acquist i così 
important i e a prezzi così enormi. 

B O M B A C C I . Vi sono altri mercati ; la 
Eussia, per esempio. 

M U E I A L D I , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimentari.. 
Gli altri mercat i sono stati s tudiat i tut t i ? 

e si è t r a t t a t o con tutt i . 
Tre giorni fa era qui il presidente del 

Consiglio dei ministri d^lla Bulgar ia e si è 
t r a t t a t o con lui per questo r iguardo, come 
si è t r a t t a t o con tut t i i Governi della Euss ia 
meridionale. 

B O M B A C C I . Quali Governi? 
M U E I A L D I , sottosegretario di Stato per 

gli approvvigionamenti e i consumi alimen-
tari. Con tut t i i Governi esistenti. 

Non è colpa nostra se i soviets non di-
spongono dei mercati della Eussia meridio-
nale. 

Noi abbiamo t r a t t a t o con tut t i , e abbia-
mo anche mandato in quei luoghi dei rap-
presentanti dello Stato per constatare l 'ef-
ficienza dei q u a n t i t a t i v i di grano. A n z i il 
Ministero dei trasport i ha anche s tudiato 
il modo di creare colà dei mezzi di t rasporto 
perchè per i mercati orientali v i è essenzial-
mente la grave difficoltà della mancanza dei 
mezzi di trasporto. (Interruzioni dall' estrema 
sinistra). 

Eipeto che l ' a p p r o v v i g i o n a m e n t o dal -
l 'Oriente, per ora e per molto tempo, non: 
è possibile perchè di fet tano i t rasport i in-
terni per a v v i a r e le merci dal l ' interno della 
Bulgar ia , dalla E o m a n i a , dalla Eussia a 
Odessa e agli altri porti di carico. 

Passiamo ad un altro cereale di g r a n d e 
importanza, al granoturco. D e v o anche qui 
ripetere la solita dolente storia di questa 
anno : il raccol to è stato scarsissimo quasi 
ovunque. Sol tanto tre o quattro provincie 
hanno disponibil ità di eccedenze di produ-
zione sul consumo. 
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Quando si è ver i f ica ta ques ta deficienza, 
il g rano turco cos tava a Buenos Ayres lire 
120 il quinta le . Non po tendo noi vendere il 
g rano turco a prezzo maggiore del grano, 
si comprende come gli acquis t i di grano-
tu rco dove t te ro essere mol to l imi ta t i . For-
t u n a t a m e n t e è a v v e n u t a una r iduzione dei 
prezzi e credo che essa si debba alla ricosti-
tuzione del Comita to in tera l lea to di Londra , 
un mese dopo il suo scioglimento, special-
mente per iniziat iva dell ' I t a l i a . 

Appena il prezzo è sceso a n o v a n t a lire 
si è compra to un milione di quin ta l i che 
s ta a r r ivando ai por t i di Genova e di Spe-
zia e che lo S ta to dis t r ibuirà con una per-
di ta di lire t r e n t a al quinta le alle provincie. 
T u t t a v i a bisogna riconoscere che questo 
approvv ig ionamento è necessario sia al-
l ' a l imentaz ione u m a n a sia a quella del be-
st iame, specialmente dei suini. 

Anche per il riso la produzione di que-
s t ' anno si p revede minore di circa mezzo 
milione di quintal i : due milioni e mezzo 
in conf ron to dei t re milioni di quinta l i dello 
scorso anno. Quindi si sono dovu te diminuire 
t u t t e le assegnazioni f a t t e alle provincie e 
ques ta diminuzione è s t a t a compensa ta con 
maggiori assegnazioni- della pas ta . 

Credo di avere con t r ibu i to a sa lvare la 
maggior q u a n t i t à del raccolto, componendo 
10 sciopero dei r isicultori senza danno delle 
p rop r i e t à e con sodisfazione dei l avora tor i . 

Mancano però, come ho det to , 500 mila 
quin ta l i . E poiché l ' impor taz ione del riso 
è impossibile, cos tando 300 lire il quinta le , 
p r o v v e d i a m o dando, invece di riso, gran-
tu r co o pas ta . 

Per il riso funz iona un consorzio, uno 
di quei consorzi che sono c o m b a t t u t i teo-
r i camente senza rendersi conto del modo 
come funzionano. 

Ho a v u t o il piacere di cons ta ta re , quando 
ho r icevuto il memoria le delle coopera t ive 
novares i , ed ho le t to il p reven t ivo dei costi 
per stabil ire il prezzo a cui lo S ta to avrebbe 
d o v u t o pagare il riso, che quel prezzo era 
in analogia al nost ro . I n f a t t i il computo 
del le coopera t ive novares i fa ascendere il 
prezzo a lire 91.50, e il nos t ro prezzo è di 
l i r e 95, essendovi compresa la spesa di t ra-
s p o r t o da Vercelli e da a l t re local i tà del 
Novarese per t u t t e le zone d ' I t a l i a . Quindi 
11 nost ro prezzo è un poco infer iore a quello 
previs to dalle cooperat ive . I l riso viene pa-
gato 86.50 ai pi latori , e g rava to di lire 8.50 
a quinta le per le spese di t r a spor to , cali, 
spese generali , ecc.; quindi costa lire 95allo 

S ta to , che lo vende a lire 111, guadagnando 
16 lire il quinta le . Poiché lo S ta to perde su 
mol te a l t re merci, occorre che su qualcuna 
possa real izzare qualche guadagno per di-
minuire un po ' il deficit. 

L'organizzazione del Consorzio pi latori 
è con t ro l la ta e sorvegl ia ta dallo S ta to , il 
quale stabilisce t u t t e le condizioni di rac-
colto, di prezzo, di lavorazione, ma utilizza 
(invece dei p ropr i organi s ta ta l i , cioè le so-
lite Commissioni di requisizione, ecc.) le 
organizzazioni degli interessat i . 

E sono lieto di r ivolgere un elogio al 
professore Novelli, de l l ' I s t i tu to di risicul-
t u r a di Vercelli, il quale r app re sen t a lo 
S ta to in questo Consorzio e ne ha tu te la to 
energicamente gli interessi. 

Una voce. Ma se non ne abb iamo di riso ! 
M U R I AL DI , sottosegretario di Stato per 

gli approvvigionarrienti e i consumi alimenta-
ri. Ne abbiamo, come ho de t to , due milion 
e mezzo di quinta l i che vengono assegnati 
ma tema t i camen te , e ciascuno ha la sua 
pa r te . 

Bisogna anche no ta re che, in mezzo a 
t u t t e le difficoltà di approvvig ionament i , 
vi è anche quella che i centri, p rodu t t i v i 
sono sovente propr io alle es t remi tà della 
penisola. 

Così t u t t o il riso è concen t ra to in pro-
vincia di Nov'ara, e il t onno a Trapan i , e 
dobbiamo quindi spedire migliaia di vagoni 
da T r a p a n i e migliaia di vagoni da No-
vara . Sono t u t t e difficoltà di cui occorre 
tener conto e che non si possono superare 
fac i lmente . (Interruzioni — Com.menti). 

Vengo allo zucchero. La produzione na-
zionale ha quasi raggiunto la q u a n t i t à del-
l ' a v a n t i g u e r r a ; cioè un milione e 650 mila 
quintal i . La s i tuazione è quindi vmigliore, 
essendo la produzione di ques t ' anno quasi 
doppia di quella del l 'anno precedente . Ma 
il consumo è aumen ta to . L ' assegnazione 
che facc iamo oggi dello zucchero ar r iva 
a duecentomila quin ta l i al mese ; cento-
sessantamila quinta l i per il consumo ali-
men ta r e e qua ran t ami l a per il consumo in-
dustr ia le . Qui occorre r isolvere una grossa 
quest ione. Siccome mancano o t t o c e n t o m i l a 
quinta l i per p rovvedére a l l ' in tero fabbi-
sogno, e a l l 'es tero oggi lo zucchero costa 
250 lire di più di quello che costa da 
noi, credo che sia necessario met te re com-
p le t amen te a carico del servizio indust r ia le 
questo sopraprezzo. Quindi lo zucchero in-
digeno che paghiamo 225 lire' a quintale , 
avendo o t t enu to di pagare sol tanto un au-
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mento di 15 lire a quintale sul prezzo del-
l'anno precedente, deve essere riversato 
tutto al consumo alimentare, mentre gli 
ottocentomila quintali che si dovranno com-
perare all 'estero a più alto prezzo dovranno 
andare al consumo industriale. (Commenti). 
E ciò mi pare debba essere approvato da 
tutti. 

Voci. Molti industriali lo rivendono ! 
(Commenti). 

M U R I A L D I , sottosegretario eli Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
Cercheremo di non farlo rivendere. Ad ogni 
modo non hanno un regime di favore. (In-
terruzione). 

Ho cosi esaurito le merci per cui lo S tato 
esercita il monopolio. Passo alle merci per 
cui lo S tato esercita un'azione integratrice 
dell'economia privata . 

Quanto alle carni bovine, di recente vi 
è stata una forte discesa nei prezzi delle 
carni fresche. 

Occorre ricordare che, mentre la carne 
fresca costava 7 lire il chilo, la carne con-
gelata ne costava 4. 

A far diminuire il prezzo della carne 
fresca, credo abbiano contribuito appunto 
la vendita della carne congelata e il fat to 
che una quanti tà di animali , colpiti dal-
l 'afta, dovettero essere abbat tut i . D a t a la 
discesa nei prezzi della carne fresca si chiese 
che fosse abolito 1' approvvigionamento 
delle carni congelate. Ma noi non abbiamo 
creduto di abolirlo, sebbene soltanto di di-
minuire l ' importazione. 

Nel mese scorso abbiamo acquistato sol-
tanto 6 mila tonnellate, ma non crediamo di 
rinunziare a tale approvvigionamento es-
sendo molto difficile, per il modo come son 
fatt i gli acquisti , e per i t rasport i (occor-
rono vapori speciali, che, una volta ab-
bandonati , non sarebbe facile riavere a 
disposizione) ed anche perchè i capi di be-
stiame colpiti dal l 'af ta verranno in seguito, 
come speriamo, a mancare. 

Del resto, si t r a t t a solo di vincere la ri-
luttanza dei consumatori. Tutto il mondo 
mangia di tal i carni e non si lamenta. 
(Interruzioni). 

Credo poi che occorra mantenere l 'ap-
provvigionamento delle carni congelate an-
che perchè le carni congelate potranno 
servire da calmiere nella estate ventura. 

Veniamo alle carni suine, che hanno 
suscitato tante polemiche. 

La produzione non è s tata molto ab-
bondante, ma discreta. Lo Stato però ha 

provveduto a fare acquisti sia di carni, 
che di lardi, ed ha creduto di lasciar li-
bero il commercio stabilendo un prezzo di 
calmiere. 

Nelle provincie produttrici di suini non 
soltanto i prefett i , ma anche tut te le rap-
presentanze delle associazioni, hanno chie-
sto che si regolasse la esportazione fra le 
diverse provincie. 

Si vedeva di mal'occhio 1' accaparra-
mento ed allora si è stabilito che i suini 
non potessero essere esportati se non col 
permesso dei prefetti , i quali dovevano 
tener conto prima di tut to del fabbisogno 
locale. 

Hanno protestato gli industriali , special-
mente quelli i quali desideravano di lavo-
rare le carni suine, ed hanno sollevato una 
questione di competenza industriale, in cui 
lo S ta to non ha creduto di intervenire, 
non interessandogli punto che i suini fos-
sero lavorat i piuttosto a Parma, che a 
Eoma. 

L a crit ica al sistema seguito è una mon-
ta tura degli industriali , che vedono l 'att i -
vi tà loro diminuita dal fat to che nelle 
Provincie produttr ic i la lavorazione dei 
suini è f a t ta su vastissima scala. I l siste-
ma certo non è perfetto, ma ad ogni modo 
funziona in modo discreto ; i permessi sono 
dati . Accaparramenti vi furono, ma io do-
mando che cosa sarebbe avvenuto se ci 
fosse s tata piena l ibertà di commercio ! 
Chi conosce la capaci tà di consumo di Mi-
lano delle carni suine non esita a pensare 
che lasciato libero il commercio, la maggior 
parte dei prodotti suini dell 'Emilia sareb-
bero emigrati verso Milano e non verso 
Roma, Napoli e le altre c i t tà che ne hanno 
bisogno. Ritengo quindi che occorra que-
sta forma di disciplina del commercio dei 
suini, accanto al l 'approvvigionamento che 
fa lo S ta to di carni suine americane. 

E passiamo all 'olio, al tra tr iste nota di 
quest 'anno. 

Noi abbiamo sempre avuto una produ-
zione di olio non sufficiente, perchè impor-
t a v a m o anche prima della guerra, dai 500 
mila ai 600 mila quintali di olio di semi. 

Una voce alVestrema sinistra. Ma ne espor-
tavamo ! 

M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
Es po r ta va m o una quantità minore di olio 
d'olivo di lusso, ma l ' importazione di olio 
di semi superava l 'esportazione. Ad ogni 
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modo si calcola che anche lo «corso anno 
nel Regno siano s tat i consumati due milioni 
di quintal i di olio, quasi t u t t o p rodot to 
dagli oleifìci nazionali, e ciò mentre l 'espor-
tazione era r idot ta quasi a nulla. Quest 'anno 
pur t roppo il raccolto è scarsissimo e non 
raggiungerà nemmeno un terzo di quello 
dell 'anno scorso. È inutile fare delle pole-
miche e dire che l'olio è imboscato. Mi sono 
valso di t u t t e le forme di accer tamento. 
(Rumori all'estrema sinistra). 

B OMB ACCI. Da te l ' incarico alle Camere 
del lavoro e l'olio lo t roveranno ! (Rumori). 

M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per gli 
approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
Da t u t t i gli accer tament i eseguiti si rileva 
che il nuovo raccolto non è neppure suffi-
ciente all 'al imentazione delle provincie pro-
duttr ici . Questa è la veri tà . (Rumori). Non 
si può quindi pensare al l 'esportazione come 
si è f a t to negli al tr i anni dalle provincie 
produt t r ic i e specialmente da Bari , Lecce, 
Siracusa, Reggio Calabria. (Interruzione al-
l'estrema sinistra). 

Ora l 'approvvigionamento nazionale non 
può essere f a t to coi mezzi di guerra e sfido 
chiunque a dire il contrar io che in I ta l ia ci 
sia olio sufficiente per provvedere alPap-
provvigionamento del paese. 

Così grave deficienza non permet te di 
stabilire calmieri, per cui verrà amms ssa la 
piena l ibertà di commercio dell'olio di oliva. 
(Interruzioni all' estrema sinistra). 

Questa libertà sarà vincolata nell ' inte-
resse esclusivo dei consumi locali. Siccome 
nelle provincie produt t r ic i , i centr i u rban i 
impor tan t i restano senza approvvigiona-
mento di olio per effetto della speculazione 
e per l ' imboscamento, si è da ta f aco l t à ai 
prefe t t i non solo di vietare l 'esportazione, 
ma anche di provvedere alla requisizione 
per i consumi locali e si è per ora stabi-
lito il prezzo di lire sei, che in seguito verrà 
modificato a seconda delle condizioni del 
mercato. 

BOMBACCI. Guardatevi da certi vostr i 
impiegati ! Yi farò i nomi. 

M U R I A L D I , sottosegretario di Stato__ per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
Li conoscerò ben volent ier i ; provvederemo. 
Questa è la situazione del l 'approvvigiona-
mento dell'olio di olivo. Quindi a t u t t i quei 
deputa t i che mi avevano interpel la to sul 
regime dell'olio per il nuovo raccolto io ho 
risposto in una forma molto chiara : l iber tà 
assoluta di consumo col solo vincolo della 
requisizione a favore dei consumi locali. 

Contemporaneamente lo Stato ha com-
perato l'olio di semi indispensabile ad ap-
provvigionare le provincie non produt t r ic i 
e a completare l ' approvvigionamento delle 
Provincie che non producono olio a suf-
ficienza. F o r t u n a t a m e n t e ta le provvedi-
mento fu preso quando ancora il cambio 
non aveva raggiunto l 'al to saggio odierno. 
Col corso della sterlina a 46 lire, abbiamo 
impor ta to l'olio di semi, che ci è necessario 
nella misura di almeno 700,000 quintali , a 
lire 6.70 al chilo. Però pur t roppo il corso 
della sterlina è anda to aumentando e au-
menterà forse ancora, e poiché la forni tura 
è r ipar t i t a non potendosi imporre ai forni-
tor i un prezzo unico di sterl ina, questo 
prezzo verrà ancora aumenta to . Ma il Go-
verno non r i tenendo possibile vendere l'olio 
di semi a così alto prezzo, ha creduto ne-
cessario anche per l'olio intervenire a spese 
dell 'erario, r ivendendo l'olio di semi, con-
sumato specialmente dalla povera gente, 
a sei lire. 

Così lo Sta to r imet terà dai 250 ai 300 
milioni per quest 'olio di semi che sta arri-
vando par te in na tu ra , par te in semi che 
vengono lavora t i dai nostr i s tabi l imenti di 
Genova, di Rivarolo, di Trieste, di Milano, 
di Torino e di al t r i luoghi. Ma l 'approvvi-
gionamento dell'olio, facendo astrazione 
dalla quali tà , perchè l'olio d 'ol iva sarà u n 
consumo di lusso, è assicurato e ad un prezzo 
possibile. (Interruzioni all' estrema sinistra). 

E veniamo ai latt icini. Anche qui ab-
biamo il solito fenomeno della diminuzione 
enorme della produzione. Pr ima della guerra 
producevamo 2 milioni di quintali t r a bur ro 
e formaggio: ne espor tavamo dai t recento 
ai quat t rocentomila quintali , ma ve ne era 
sempre largamente per il consumo nazio-
nale. Oggi siamo r idot t i ad una produzione 
di meno della metà. Non possiamo contare 
neppure su 800,000 quintali . 

Ma è poi in tervenuto un fenomeno par -
ticolare. Esisteva fino all 'aprile del 1919 la 
organizzazione semistatale di t re consorzi : 
dell' a l ta I ta l ia per il burro, per i for-
maggi molli e duri; delle provincie di Gros-
seto, Roma, Foggia e Sardegna per il for-
maggio pecorino ; della Campania per i 
formaggi locali. 

Questi consorzi furono abolit i perchè si 
r i teneva, dopo l 'armistizio, che la [libertà 
di commercio potesse essere is t i tui ta im-
mediatamente . Ne conseguì un aumento 
enorme dei prezzi. I l burro salì a 17 lire 
al chilo, ufficialmente, ma salì effet t iva-
mente anche a 25 ed a 30 lire. 
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I formaggi non. si trovavano più e il > 
prezzo del latte industriale, che è la base 
di questi prodotti, arrivò a 80 centesimi. 

Abbiamo perciò ritenuto necessario ri-
tornare al controllo di Stato, ricostituendo ! 
i Consorzi. Ma si è verificata una vivacis-
sima opposizione da parte degli interessati, 
così che (io sono molto sincero e non temo 
le critiche) mentre vi fu da parte dell'Am-
ministrazione statale una grave deficienza 
e nell'organizzare le consegne del latte e 
dei prodotti lavorati, e più che altro nella 
vigilanza, vi fu da parte dei detentori e 
produttori di latticini la mancata consegna 
allo Stato di più della metà del loro pro-
dotto per commerciarlo clandestinamente. 

In conclusione: mentre lo Stato ha un 
fabbisogno minimo mensile oggi di 20 mila 
quintali al mese di burro per i consumi 
urbani importanti, e di 60 mila quintali di 
formaggio, non dispone che di 10 mila quin-
tali di burro e da 15 a 20 mila quintali 
di formaggi. 

In questa condizione di cose tutt i i par-
tecipanti al Consorzio (che è un Consorzio 
coattivo) hanno agitato la questione del 
ritorno alla libertà del commercio, ed hanno 
preteso che fossero disciolti i vecchi Con-
sorzi. 

Io ho creduto che non quella fosse la via 
da adottare, ma convenisse riorganizzare i 
Consorzi e intensificare la vigilanza. Ho 
ottenuto dal Ministero delle finanze una 
dotazione di guardie di finanza e di ufficiali 
specialisti per tale vigilanza, e ritengo in 
conseguenza che si riuscirà ad ottenere la 
consegna di tutt i i prodotti. 

Credo inoltre che, per i produttori, il 
prezzo del latte industriale a 60 centesimi 
al litro, secondo la base dell'attuale tariffa, 
sia sufficientemente rimuneratore, e quindi 
tutte le agitazioni che si sono fatte per so-
stenere la libertà del commercio e ottenere 
in maggior prezzo del latte industriale, 
non hanno alcun fondamento. 

E mi meraviglio che in molti luoghi, 
dove si tutelano gli interessi dei consuma-
tori, si siano quasi incoraggiate cosi leg-
germente queste agitazioni dei caseari in-
dustriali produttori di formaggi, non pen-
sando che, favorire tali agitazioni, signifi-
cava fare aumentare in tutto il paese il 
prezzo del burro e del formaggio. Io ho re-
sistito e resisterò sempre finché starò a que-
sto posto. 

È certo però che questa resistenza del 
Governo, deve essere aiutata un pochino 
con una collaborazione generale. Si t rat ta 

di migliaia e migliaia di produttori, e la vi-
gilanza, per quanto organizzata, è difficilis-
simo poterla far funzionare completamente. 

Noi, del resto, abbiamo provveduto an-
che all'importazione dall'America. Nell'A-
merica del Nord il burro ci costa 22 lire al 
chilo, in quella del Sud lire 12.50 e i formaggi 
ci costano lire 10.50 come prezzo minimo. 

Aggiungo che per scarico di coscienza ho 
creduto opportuno di dire agli industriali 
del latte: impegnatevi a dare allo S t a t o 
tutte le quantità che sono assolutamente 
indispensabili per il consumo nazionale e al 
prezzo stabilito, e diteci voi stessi se vo-
lete il consorzio o un'altra forma di asso-
ciazione. Dateci queste quantità, e noi ac-
cetteremo tutto quello che voi proporrete; 
ma non possiamo ammettere, in una ma-
teria così delicata ed importante come que-
sta, la completa libertà. 

Yi sono stati colleghi qui nella Camera 
che, per l'organizzazione della cessione del 
formaggio sardo allo Stato hanno richiesto 
modificazioni agli statuti dei consorzi. Io 
ho risposto che ero ben lieto di discuterle 
e di accettarle purché restassimo nell'am-
bito dell'organizzazione statale; ma abolire 
completamente ogni organizzazione e la-
sciare libertà completa sarebbe un assurdo. 

Ringrazio l'onorevole Garibotti ed altri 
colleghi che, una volta tanto, hanno aiu-
tato l'azione del Governo, la quale rap-
presenta un interesse generale. 

Una voce. È il Consorzio che funziona 
male! Nelle grandi città i ristoranti più 
eleganti dispongono sempre di burro, men-
tre i centri di produzione ne difettano ! 

M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
Lo so. Ma con la libertà del commercio 
sarebbe anche peggio ! 

Se col Consorzio riusciamo a far giun-
gere a Roma 560 quintali di burro al meser 

I senza Consorzio non ne arriverebbe nep-
I pure un chilo ! Sono il primo a riconoscere 

che il Consorzio potrebbe funzionare me-
glio e cercheremo di migliorarne l'organiz-
zazione ; ma è impossibile abolire questo 
controllo statale. 

TJna voce dal centro, ha ditta Locatellì 
accentra la produzione !... 

M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimen-
tari. Quanto alla Dit ta Loeatelli io non ho 
nulla da nascondere e dirò le ragioni per 
le quali i signori Loeatelli ed i principali 
industriali sono così ferocemente avversi a 
me. Allorché andai al Governo trovai che 
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e ra s ta to concluso un cont ra t to di impor-
tazione e di esportazione, il quale, mentre 
nel regime fondamenta le era giusto, perchè 
ammet t eva l 'esportazione di un terzo di 
quello che si poteva importare , non èra 
vantaggioso per lo Stato circa i prezzi. 

Lo Stato dava il formaggio a 5 lire e 50 
e gli industr ial i lo r ivendevano a 20 lire. 
(Commenti — Rumori ed interruzioni vivaci 
all' estrema sinistra). 

Io non potevo modificare il contra t to , 
e allora ho stabilito due tasse, una per 
l ' importazione ed una per l 'esportazione, e 
siccome questi signori guadagnavano 13 lire 
al chilo, ho stabilito una tassa a favore 
dello Stato di 7 lire. 

Ecco donde deriva t u t t a la loro avver-
sione per me ! Ma è un provvedimento che 
r iproporrei domani, perchè si t r a t t a v a di 
merci dello Stato, ed è più che giusto che 
una par te di così larghi profì t t i venga 
allo Sfato. 

Una voce dall' estrema sinistra. Avete 
lasciato t roppo ai pescicani ! Occorreva 

.confiscare t u t t i i prof ì t t i . (Rumori — In-
t erruzioni). 

M U R I AL DI, sottosegretario di Stato per 
gli approvigionamentii e i consumi alimen-
tari. E vengo al l 'ul t ima categoria di merci 
control late dallo Stato: i pesci secchi e il 
tonno. (Interruzioni vivaci air estrema sini-
stra). 

P R E S I D E N T E . Ma non in te r rompano! 
Rispet t ino la l ibertà di parola ! (Approva-
zioni). 

M U R I A L D I , sottosegrelario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimen-
tari. In questa mater ia vige un Consorzio, 
cost i tui to prima del mio avvento al potere. 

Bisogna riconoscere che dopo la costi-
tuzione del Consorzio per il merluzzo e lo 
stoccafisso, i prezzi di queste merci sono 
diminuit i ; quindi il Consorzio ha contri-
bui to a questa diminuzione. (Rumori — In-
terruzioni). 

Esso, sot to la sorveglianza e controllo 
dello! Stato, ha da to l 'anno scorso duecento-
se t tantami la quintali al consumo, cioè tren-
tamila quintal i di più della quant i tà che 
si consumava duran te la guerra. Ora il Con-
sorzio è prossimo a scadere, perchè il de-
creto che lo istituisce limita la sua esistenza 
a sei mesi dopo la guerra. 

Per un incidente di forza maggiore, per 
il naufragio di un veliero carico di tali 
merci, le scorte sono diminuite e t u t t e le 
richieste che si fanno dal Mezzogiorno, in 

occasione del Natale, di baccalà e stocca-
fìsso, non po t ranno essere accontenta te . 

Ad ogni modo sono in corso di spedi-
zione centomila quintal i e nel mese di gen-
naio saranno distr ibuit i al consumo. Per 
questi, pur t roppo , avverrà un l ieveaumento 
di prezzo che non po t rà essere messo a ca-
rico delio Stato, ma dei consumatori . 

Quanto al tonno, a causa del consumo che 
si è f a t t o di tonno fresco e per la stagione 
non molto favorevole, abbiamo potu to acca-
pa r ra re sol tanto 18 mila quintal i della pro-
duzione nazionale. Le spedizioni sono state 
f a t t e da Trapani fino da due mesi fa ; 
alcuni vagoni sono ar r iva t i a l t r i no, perchè, 
pur t roppo , come vi ho detto,' le condi-
zioni di approvvigionamento sono difficili 
anche j>er il f a t t o di avere accentrat i 
questi prodot t i in un solo pun to della pe-
nisola. 

Ho creduto poi oppor tuno di comperarne 
una certa quant i tà all 'estero, ed abbiamo 
avuto ì a f o r t u n a di poter comperare, quando 
il costo della pesetas era re la t ivamente 
basso, 32 mila quintal i di tonno a lire 10.50 
al chilogramma, il cui arrivo a Genova è 
prossimo e che saranno subito distribuiti 
al consumo. 

Con questo ho terminato l'esposizione 
della situazione in cui si t rovano le merci 
a l imentar i control late dallo Stato. (Interru-
zioni). Credo di aver dimostrato alla Camera 
che lo Stato si è preoccupato di t u t t e le 
deficienze ed ha cercato r imediarvi nel mi-
glior modo possibile. (Interruzioni). 

Natura lmente , come ho detto, le condi-
zioni sono gravi per le ragioni fondamen-
tal i ed eccezionali cui ho accennato, (Inter-
ruzioni). Chiunque venga a questo posto 
non può fare miracoli ; ed io sarò felicis-
simo di cederlo a chi voglia venirvi. . . (In-
terruzioni del deputato Addo). 

Ed ora verrò ad esporre l 'organizzazione 
a t tua le dei servizi. 

Ritengo che in essa si debbano seguire 
alcuni criteri fondamental i . Si deve, prima 
di t u t t o consta tare (e questo è .un argomento 
che si connet te con le molte interruzioni 
che mi sono s ta te fa t te) la i n c a p a c i t à 
dello Stato di ricevere, immagazzinare, con-
servare e distribuire le merci. Lo Stato ha 
po tu to adempiere questa funzione durante 
la guerra, in via eccezionale, avendo avuto 
a propria disposizione mezzi e uomini in 
grande numero, con una larghezza non più 
consent i ta al giorno d'oggi, in regime di 
pace. 
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Ora lo S ta to non ha questi organi spe-
cilici, e quindi sono grandi le difficoltà di 
queste funzioni, dalle, più delicate che ri-
guardano la conservazione delle merci de-
peribili (latte, burro, lardo, carne), fino a 
quelle meno del icate come la conservazione 
del grano ; esso ora deve intervenire sol-
tan to come supremo tu to re dei servizi di 
approvvigionamento ; deve non solo con-
trollarli, ma dirigerli, e decidere t u t t o quel 
che si deve fa re in mater ia di qual i tà , quan-
t i tà , prezzi e assegnazioni, valendosi di or-
ganismi estranei. 

• Quali possano essere questi organismi è 
una discussione che pot remo fa re ; se cioè 
debbano avere ca ra t t e re capital is t ico ov-
vero un ca ra t t e re operaio. Per esempio io, 
con l 'assenso del pres idente del Consiglio 
che ha ader i to alle mie idee, ho cost i tui to 
un organismo operaio nel Consorzio f r a t u t t i 
gli enti au tonomi e le cooperat ive del Re-
gno. (Interruzione del deputato Barberis). 

Ciò che si è f a t t o per questo primo Con-
sorzio, si po t rà fare per gli altr i , r iunendo 
altre aziende, ma oggi bisogna l imitarsi ai 
mezzi che si hanno a disposizione ; e non è 
possibile improvvisare una organizzazione 
comunista dei consumi dall 'oggi al domani. 
Occorre andare per gradi. 

Abbiamo in tan to creato dei consorzi : j 
il consorzio dei lat t icini , il consorzio del 
riso, il consorzio del merluzzo, il consorzio 
delle importazioni aff idato alle cooperat ive; 
c si po t rà cost i tuire quello dello zucchero 
e quello dei mugnai per la lavorazione dei 
cereali. 

Sono consorzi in cui, per quan te parole 
grosse si possano dire, non mi consta che 
sia pene t ra to alcun pescecane ; sono orga-
nizzazioni di in teressat i che devono ven-
dere le merci nella quan t i t à e ai prezzi 
de terminat i dallo Sta to . 

Per gli approvvigionament i , ho creduto 
oppor tuno r icorrere ad una forma, che 
l 'onorevole Giuffr ida chiamerebbe di eco-
nomia associata, in quan to il controllo 
dello S ta to sta accanto al l 'opera ed all 'a-
zione p r iva ta . 

Per la distr ibuzione, invece, ho creduto 
oppor tuno che t u t t e le aziende distribu-
trici fossero parif icate. Sono il pr imo a ri-
conoscere che il Commissario r ipar t i to re 
Provinciale non è la cosa più pe r fe t t a del 
mondo, ma al t r i metodi non sono s ta t i 
suggeriti al Governo, e nessuna proposta 
concreta è s ta ta f a t t a . 

Come si può pre tendere che lo S ta to di- | 
stribuisca le merci d i re t t amente alle die- ! 

cine, di migliaia di aziende di distr ibuzione 
sparse negli 8,500 comuni del Regno ? 

Ciò non è possibile, ed io debbo pur-
t roppo r i f iu tare ogni giorno cent inaia di 
domande di aziende che vorrebbero essere 
d i re t t amente r ifornite. 

Bisogna dunque usare i mezzi che si 
hanno a disposizione e r icorrere agli enti 
che esistono. Le provincie, per quanto or-
ganismi imperfe t t i , pure sono gli unici che 
abbiamo a nos t ra disposizione, ed appun to 
nel l ' ambi to della provincia ho creduto che 
fosse oppor tuno ist i tuire un commissario 
r ipa r t i to re che tenesse calcolo del numero 
dei consumator i per ogni azienda. (Inter-
ruzioni). 

Una voce al centro. Quello di Milano si è 
dimesso perchè non ha r icevuto dal Mini-
stero dei consumi che pochi pacchi di 
scarpe.. . 

M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
Si è dimesso per andare a dirigere l 'azienda 
di Bocconi. Ora è s t a to nomina to il suc-
cessore che funziona pe r fe t t amen te in ac-
cordo cogli enti cooperat ivi , coi comuni e 
cogli a l t r i enti . (Interruzione al centro). 

Del resto questi sono pettegolezzi. Non 
si può improvvisare in quindici giorni una 
ist i tuzione, ma ci vogliono dei mesi ; non 
si possono fare miracoli. Tu t t i sono p ron t i 
a cri t icare, .ma non a comprendere e spie-
garsi come si creino queste aziende distri-
butr ici , e qual i persone possano assumerne 
le a t t r ibuz ioni che sono di una impor tanza 
e di una difficoltà s t raordinar ia . 

I d e p u t a t i di una cer ta provincia mi 
dicevano ieri che quel commissario r ipar t i -
tore d iv ideva e sa t t amen te e matemat ica-
mente le merci per t u t t e le bocche della 
provincia senza dist inguere il consumo ur-
bano da quello rurale, a t t r ibuendo alla po-
polazione rura le de terminate quan t i t à in 
più di certe merci e in meno invece di al-
t re , che hanno un maggior consumo urbano; 
così che poi non r imaneva quasi nulla per 
t u t t i . Siamo in te rvenut i per far correggere 
l 'errore; ma da ciò si comprende che le isti-
tuzioni non si creano dall 'oggi al domani in 
una mater ia così complessa e diffìcile. 

Ad ogni modo r ipeto: che cosa si è sug-
gerito? Che cosa si sa fa re di meglio? Sarei 
felicissimo di sentirlo e di avere la colla-
borazione di tu t t i ; ma il f a t t o è che anche 
con la collaborazione di al t r i organismi, 
dopo aver f a t t o una serena discussione, si è 
finito co l l ' ammet tere le grandi difficoltà che 
si i n c o n t r a n o ; ma rimedi radicali , definì-
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tivi, perfe t t i nessuno ha saputo mai pro-
porre, (Interruzioni all'estrema sinistra) e 
quindi ritengo che l 'organizzazione a t tua le 
rappresent i oggi il meno male dei sistemi. 

Ora mi si consenta una dichiarazione per 
f a t to personale. Ho eredi tato un Dicastero 
in completo abbandono. Si credeva che con 
la libertà il commercio dovesse rifiorire dap-
pe r tu t to e che non si dovesse provvedere 
più a nulla. I n t an to la smobilitazione aveva 
por ta to via gli uomini migliori e gli impie-
gati migliori. I l ministro t i tolare di questo 
servizio era assente per ragioni impor tan t i 
d i s t a t o . . . (Interruzioni e rumori all'estrema 
sinistra). 

Ho ben diri t to di difendermi! 
BOMBAGGI. Noi non l 'abbiamo con lei, 

onorevole Murialdi, l ' abbiamo coi sistemi. 
M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per 

gli approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
Ora il mio Dicastero deve funzionare con 
cinque capi uffici, uno dei quali per mezza 
giornata deve lavorare in al t ro Ministero. 
(Interruzioni e rumori all'estrema sinistra). 

Dichiaro e sostengo che nessuno al mio 
posto avrebbe po tu to fare più e meglio di 
me, senza tema di smenti te . Ho lavora to 
quanto si po teva lavorare ; ho da to allo 
Sta to t u t t a la mia a t t iv i tà , e ho cercato 
di operare, nell ' interesse dello Stato, nel mi-
glior modo che mi è s ta to possibile, e sfido 
chiunque a venire al mio posto e fare di 
m°glio in un 'az ienda in cui si debbono 
spendere700 milioni al mese, e dando ascolto 
a t u t t e le recriminazioni che vengono da 
ogni par te . ('Interruzioni — Commenti — 
Rumori). 

Voci all'estrema sinistra. Queste sono le 
conseguenze della guerra. Parl i Sa landra ! 

M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimentari. 
Alcuni si lamentano perchè non è ar r iva to 
il grano, altri perchè non è a r r iva ta la pasta , 
o perchè è avvenuto qualche piccolo incon-
veniente; ma sapete che cosa significa assi-
curare il pane al paese ? Fa r ar r ivare t an te 
migliaia di quintali di grano dall 'estero? 
Ogni mese si debbono scaricare 50piroscafi ; 
poi il grano deve essere immagazzinato, inol-
t ra to , macinato, distr ibuito in fa ina. E cre-
dete che t u t t o questo sia cosa semplice e fa-
cile ? (Interruzioni — Commenti — Rumori). 
Sono pur t roppo conseguenze della guerra ! 
Ma come far meglio ? Ripeto che credo di 
aver f a t to t u t t o quello che si po teva fare 
per non lasciare mancai e il pane a l l ' I ta l ia . 

Ed è questo un compito che va apprez-
zato ! (Interruzioni e commenti). Il Paese, la 
Camera ed il Governo debbono pensare 
che questo grande servizio, poiché, contra-
r iamente a quello che ci aspe t tavamo, do-
vrà funzionare ancora qualche anno, dovrà 
avere un assetto stabile, e allora si potrà 
pre tendere di più da chi ne sarà a capo; 
ma, in questo periodo di transizione, nes-
suno può essere capace di soddisfare com-
ple tamente le esigenze del paese. 

Yengo ora ai criteri fondamental i , in base 
ai quali il nuovo organismo si potrebbe costi-
tuire. Su ciascuno dei due grandi principi, 
l ibertà assoluta di commercio ed organiz-
zazione monopolistica completa dello Stato, 
si vuol fondare la teoria degli approvvigio-
nament i dai vecchi sostenitori o dai nuovi 
teorici del campo proletario; ma io credo 
che nè l 'uno nè l 'a l t ro possa essere appli-
cato. È facile e simpatico farsi paladino di 
idee larghe ed umanitar ie , ma quella degli 
approvvigionament i è un 'azienda mercanti le 
che deve provvedere ai c i t tadini gli ali-
menti indispensabili al minor prezzo di 
costo. 

Per ciò la l ibertà del commercio non è 
possibile: e ciò occorre affermare dinanzi 
a t u t t e le osservazioni che si fanno. 

È troppo forte lo squilibrio fra la richiesta 
e l'offerta delle merci; e la libertà di commer-
cio porterebbe ad accaparramenti Vergo-
gnosi ed a prezzi elevatissimi, ad un privi-
legio esoso che non si deve ammettere a 
favore di alcuno ; quindi non è assoluta-
mente sostenibile nè possibile, dal punto 
di vista generale, e chiunque, anche senza 
essere socialista, deve convenirne, quando 
abbia di mira l'interesse pubblico. 

E in fa t to , sono forse gli approvvigiona-
menti , per cui vige la l ibertà di commercio, 
vendut i a miglior prezzo di quelli che forni-
sce lo Stato ? I material i da costruzione, i le-
gnami, le stoffe, le scarpe, t u t t e queste 
merci, lasciate al libero commercio, hanno 
avu to un'ascesa enorme di prezzi, molto 
più grande degli alimenti. 

E per questo ho nota to che, ogni qual 
vol ta si fa anche un timido passo verso la 
l ibertà di commercio, avviene un aumento 
di prezzi. 

Anche per le carni congelate, quando sì 
è creduto di provvederle a prezzi migliori, 
dando l ' incarico di t r a t t a r e a qualche di t ta , 
ciò è bas ta to perchè aumentassero di uno 
scellino sul mercato. Per gli olì di cotone 
è bas ta to fare qualche ricerca perche iinrne-
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diatamente ricevessi un telegramma dal j 
nostro delegato a Washington, Attol ico, 
uno dei nostri più intelligenti funzionari, 
che mi avvert iva come il mercato si met-
tesse immediatamente all 'aumento. 

Se in materia così indispensabile come 
gli alimenti, si lasciasse l ibertà di com-
mercio, immediatamente, per il giuoco del-
la richiesta e dell 'offerta, le merci aumen-
terebbero di prezzo. 

Se si aggiungono l'ingordigia della spe-
culazione e tut to il meccanismo degli in-
teressi di persone che sembrano affascinate 
dal miraggio di guadagnare, non si sa dove 
si potrebbe arrivare ; ed è ciò che dobbia-
mo impedire. (Approvazioni). 

E ne volete una prova maggiore? Si 
è pensato di vendere le merci avariate , 
che non sono più destinate al consumo ali-
mentare. 

Or bene, esse vengono pagate a più caro 
prezzo delle merci in buono stato. Lo S ta to 
vende la farina di grano avar iata a 85 e 
90 lire al quintale, e ieri stesso abbiamo 
venduto delle lenticchie avar iate a 120 lire 
al quintale a speculatori che non si sa do-
ve le porteranno, forse in Austria, ove essi 
sperano di fare chissà quale speculazione, 
tCommenti). 

Ciò prova che la l ibertà di commercio 
non è possibile, e che l ' interesse pubblico 
richiede un intervento dello S ta to affinchè 
il commercio sia regolato. 

Quanto al monopolio di S ta to di tu t te 
le merci, teoricamente io non vi sono con-
trario, ma affermo che prat icamente la 
cosa non è possibile. ( Interruzioni del depu-
tato Barberis — Applausi). 

Credo di aver dato prova di non avere 
nessuna antipatia e nessun pregiudizio con-
tro il sistema della requisizione e contro il 
sistema dell 'accordare a comuni e ad asso-
ciazioni i maggiori poteri possibili in tale 
materia. Ma faccio notare che questi prov-
vedimenti debbono essere ristretti a piccole 
zone e a determinati comuni e che non si 
Può fare di essi un sistema di stato completo. 

Ho aiutato in tut te le forme lo sviluppo 
delle cooperative; credo, anzi, che gli ammi-
nistratori del comune di Milano possano 
farmi fede del come io abbia aiutato t u t t e 
le loro iniziative in qualunque campo e in 
qualunque forma. Modestamente ho contri-
buito perchè si facessero decreti speciali 
Per assegnare c inquanta milioni a favore 
delle cooperative per sviluppare e integrare 
la loro azione, ma debbo dire (ciò che potrà 
anche dispiacere) che organizzare oggi un 
sistema statale comunista, monopolizzatore 

di S ta to per tut te le merci che dovrebbero 
funzionare at traverso i comuni ed at t ra-
verso le cooperative, prat icamente non è 
possibile. 

Insomma l ' I ta l ia è così fa t ta ; ama molto 
la filosofìa e le teorie ; molti uomini, anzi, 
raccomandano la loro fortuna politica alla 
divulgazione di teorie e di principi generali, 
quali il liberismo, il socialismo di stato, 
il sindacalismo, l 'econonia associata, il so-
viett ismo e via dicendo. 

Ma qui si t r a t t a di applicazione prat ica . 
L a soluzione di questi problemi deve essere 
studiata caso per caso, merce per merce, 
ambiente per ambiente. 

È inutile illuderci; dobbiamo avere il co-
raggio di dire che non esiste il rimedio mi-
racoloso che risolva questi problemi degli 
approvvigionamenti . Tutt i i lamenti che si 
elevano per le merci che deperiscono, o che 
non arrivano, o che non sono distribuite, 
non si fanno tacere con le ideologie e le 
teorie, ma creando una organizzazione che 
sia la migliore possibile. Per esempio, per 
l 'olio di cotone ci sono due ditte che, sotto 
il controllo dello Stato , se ne sono assunta 
la distribuzione; e io credo di aver fa t to 
bene a sfruttare a favore dello S ta to la 
cooperazione di queste due ditte. (Interru-
zioni dall'estrema sinistra). 

Qualche cosa avranno guadagnato cer-
tamente, perchè nessuno lavora per nulla; 
ma se vi è la possibilità di incoraggiare 
una cooperativa, un ente comunale, un qua-
lunque ist ituto pubblico, è dovere nostro 
di farlo, perchè si t r a t t a di organizzare la 
cooperazione di tut t i , senza di che non si 
riesce a nulla. ( Interruzioni — Rumori). 

Eitengo di aver dato alla Camera la 
prova di conoscere i problemi, alla cui so-
luzione sono preposto, nei loro minuti ele-
menti ; e la assicuro che ho studiato tu t te 
le'soluzioni possibili. Ve ne accennerò qual-
cuna. Per esempio, si sarebbe potuto sta-
bilire delle categorie, delle classi; e poiché 
lo Stato non può provvedere a tut to e la 
sua azione deve essere integratrice, pensavo 
che questa azione si potesse sviluppare 
dividendo la popolazione in due categorie, 
una di coloro che avevano diritto alla tu-
tela dello S ta to , l 'a l tra di coloro che per 
le loro condizioni economiche potevano 
farne a meno. 

Ho studiato il problema con i rappre-
sentanti della c i t tà di Milano' e sono giunto 
alla conclusione, che la popolazione, della 
quale lo S t a t o si potrebbe disinteressare, 
non è neppure del 10 per cento. 
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E allora il problema non cambia perchè, 
sn 40 milioni di abitanti , lo Stato dovrebbe 
provvedere a 36 milioni; e tanto vale prov-
vedere a tut t i quaranta. 

Un altro mezzo sarebbe quello di divi-
dere l ' I ta l ia in zone urbane e in zone ru-
rali. Tutt i sanno che nelle campagne l'ali-
mentazione è più facile; e quindi si poteva 
pensare che lo Stato potesse l imitare la 
sua azione integratrice soltanto ai centri 
urbani ed'al le zone intorno ad essi. 

Ma come si potevano eliminare le in-
terferenze tra queste zone quando ci fosse 
s tata una parte della popolazione approv-
vigionata dallo S ta to ed un'altra dalla eco-
nomia privata ? 

C'era dunque il pericolo che qualche 
paese avesse doppio approvvigionamento 
e qualche altro nessuno. 

Questi esempi, che sono forse anche pe-
destri e noiosi, sono fa t t i per dimostrarvi 
che il problema è stato sviscerato e stu-
diato sotto tutt i i punti di vista e che il 
sistema definitivo e concreto per risolverlo 
non esiste. 

•Esiste solo la possibilità di disciplinare 
i consumi con molta pazienza e col concorso 
di tutt i i cittadini, e di trovare il modo 
perchè nelle varie località le merci possano 
giungere ai consumatori. 

Sto pensando a quanto sarà difficile 
l 'anno prossimo il raccolto del grano. Le 
Commissioni militari di requisizione oggi 
sono ridotte a un terzo. Per raccogliere 
quei sedici milioni della produzione nazio-
nale, avremmo bisogno di ottocento auto-
mobili, dei relativi cìiauffeurs, della benzina, 
e via dicendo. (Interruzioni air estrema si-
nistra). 

Ma la gestione militare, come è desi-
derio di tutt i , deve scomparire, ed allora 
come si può procedere a questa organizza-
zione? Si possono fare delle frasi, ma orga-
nizzare la requisizione completa del paese 
per tutte le merci non è assolutamente 
possibile ! 

E d ora desidero richiamare l 'attenzione 
della Camera sopra un grave fatto d'im-
portanza politica. Non voglio entrare-, per-
chè non ne ho la capacità, in materie di 
competenza di altri, ma credo obbligo del 
mio ufficio avvertire la Camera e il Paese 
della china su cui ci troviamo riguardo 
agli acquisti da fare all 'estero. (Commenti). 

La nostra capacità d'acquisto va dimi-
nuendo giorno per giorno; oggi è diminuita 
del 50 per cento. 

Bicordi la Camera la dissertazione di 
ieri del collega Giuffrida sui cambi ; e do-
mandiamoci, all'infuori di ogni preoccupa-
zione personale di partito e di Governo : 
dove si vuole arrivare? Ma crede davvero 
il Paese che, andando avanti così, si possa 
sempre trovare da mangiare? iTon vi dice 
nulla l'esempio dell 'Austria che ha la co-
rona a dieci centesimi, e non trova più 
da comprare assolutamente alcuna merce? 
(Interruzioni all' estrema sinistra). 

Esiste questo terribile bisogno di com-
prare all 'estero? E non esiste anche la ne-
cessità di comprare ogni giorno di meno? 
Credete voi che qualunque riforma poli-
t ica interna possa modificare questa situa-
zione di cose? 

Pensate che qualunque governo a que-
sto posto non può mutare questa situa-
zione. 

I l presidente del Consiglio è accusato di 
essere monotono perchè ripete sempre il 
ritornello : consumare di meno e produrre 
di più. 

Ma credete voi che, se non si riesce dav-
vero a riorganizzare la produzione, se non 
si riesce davvero a riconquistare quei 500 
mila quintali di riso, quegli 8,000 quintali 
d'olio, quei 500,000 quintali di lardo, quei 
15,000,000 di quintali di grano, possa con-
tinuare la vi ta nazionale? (Interruzioni al-
l'estrema sinistra). 

Anche tutt i coloro, che sperano e che 
lavorano per un rinnovamento sociale im-
mediato, per primi debbono preoccuparsi 
del problema di dar da mangiare alla po-
polazione, perchè altrimenti saranno rove-
sciati prima ancora del governo borghese, 
perchè le folle non ragionano col digiuno 
e non si acquieta la fame con delle'dichia-
razioni di principio... 

BOMBAGGI. È stata la fame che ha 
cacciato via lo Zar e sarà la fame che cac-
cerà via voi ! (Rumori vivissimi al centro). 

M U R I A L D I , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimen-
tari. Ison credo che i proletari desiderino 
essi per i primi la rivoluzione della fame. 
Chi vuole l 'elevazione del proletariato deve 
desiderare che questo' proletariato possa 
conquistare il potere in un paese che sia 
ricco di approvvigionamenti e non in un 
paese che sia allo stremo delle sue forze. 
(Interruzioni e rumori vivissimi). 

ISTon sono mai venuto meno ai miei do-
veri verso nessuna classe. Pochi .giorni fa, 
trovandomi a Isfovara, ho s e n t i t o il dovere, 

i in rappresentanza dello S ta to e degli in-
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teressi generali del paese, di dire chiaro 
e preciso ai col t ivatori di risaia che il loro 
dovere era assolutamente di coltivare, di 
non sospendere i lavori invernali in nessun 
modo, e di non cont inuare in questa tre-
menda e infeconda lo t ta di classe, che ro-
vina t u t t i ; che dovevano avere una vi-
sione molto più larga del loro interesse e 
dell'interesse nazionale, e non dovevano 
quindi permet tere che fossero abbandona t i 
senza coltivazione altr i e t ta r i di terreno, 
come lo sono s ta t i l 'anno scorso. 

Ma, per debito di onestà, bisogna dare 
a tu t t e le classi del paese lo stesso ammo-
nimento, e dire che, se t u t t i insieme col-
laboreremo a salvare la nos t ra produ-
zione nazionale, può avvenire che ci sal-
viamo, e ciò sarà un bene per chi verrà 
domani... (Interruzioni — Rumori vivissimi). 

ABBO. La redenzione viene dal basso 
e non dall 'a l to ! Voi siete incapaci a risol-
vere la situazione... ( Vivi rumori al centro). 

MURIALDI , sottosegretario di Stato per 
gli approvvigionamenti e i consumi alimen-
tari. A me bas ta di aver compiuto un a t to 
di onestà politica, dichiarando alla Ca-
mera, senza nessuna preoccupazione di di-
fesa nè mia nè del Governo, che la situa-
zione al imentare è nelle condizioni che ho 
esposto. 

Ripeto quello che è mio fermo convin-
cimento, che non si esce da questo s ta to 
di cose se non colla tregua dei par t i t i , 
e delle lot te di classe. ( Vive approvazioni e 
applausi al centro — Vivi rumori all'estrema 
sinistra). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha chiesto di par lare 

l'onorevole presidente del Consiglio. Ne ha 
facoltà. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell'interno. Mi onoro di presen-
tare alla Camera i seguenti disegni di legge: 
« Stati di previsione della en t ra ta e della 
spesa del Eondo per l 'emigrazione per l'e-
sercizio finanziario 1920-21», che-chiedo sia 
inviato all 'esame della Giunta generale del 
bilancio. 

« Conversione in legge del decreto-legge 
18 gennaio 1917, n. 148, circa la prevenzione 
e repressione dell 'abigeato in Sicilia e por-
tante nuove norme la per prevenzione e 
repressione dei rea t i rurali ed in ispecie di 
Quelli abigeatari nelle Provincie della Si-
cilia, della Sardegna e delle Puglie » che 
chiedo venga inviato all 'esame degli Uffici. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all'onorevole-
presidente del Consiglio della presentazione 
di questi disegni di legge, dei quali, se non 
sorgono opposizioni, il primo sarà inviato 
all 'esame della Giunta generale del bi lan-
cio e il secondo agli Uffici. 

(Così resta stabilito). 

Si riprende la discussione del disegno di legge 
sull'esercizio provvisorio dei bilanci. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Bere t t a . 

B E R E T T A . Onorevoli colleghi, il mio 
amico e collega di fede onorevole Giuffrida 
ha r ichiamato ieri, col suo meraviglioso di-
scorso, la vostra at tenzione sopra quella 
che è la speculazione sugli aggi e sui t i toli . 

Spet ta oggi a me il più modesto com-
pito di r ichiamare la vost ra a t tenzione so-
pra quella che è la speculazione sulle merci 
e sui prodot t i . (Interruzioni). 

Parlo qui come rappresen tan te di una 
classe che nulla ha in comune nè coi pe-
scicani nè coi sabota tor i della produzione 
nazionale; parlo in nome delle classi me-
die, ed intendo esaminare, sotto l 'aspet to 
tecnico e politico, quale dev'essere 1' indi-
rizzo economico e come si possa stabil ire 
l 'equilibrio delle classi e distinguere ne t t a -
mente la produzione dalla speculazione; due 
funzioni, come sapete meglio di me, di-
s t inte; ma sulle quali è opportuno che noi 
fermiamo l 'a t tenzione anche nei dettagli , 
perchè è necessario, nel l 'avviamento all'e-
conomia associata che si è affermato oggi 

\ come indirizzo di governo, che sia bene sta-
bilito quale dev'essere l ' a t teggiamento delle 
diverse classi e su quali cada, a t t raverso 
i loro rappresentant i , la responsabili tà del 
sabotaggio di quel primo t en t a t i vo di eco-
nomia associata che lo Stato sta sperimen-
t a n d o . 

Stabilire le responsabil i tà e citare dei 
f a t t i singoli è opera per tu t t i , e non meno 
per la democrazia che per le nostre idea-
lità socialiste. 

Ho anche fiducia che la par te estrema 
della Camera voglia avere t a n t a serenità 
di seguire quello che vado dicendo, perchè 
molti colleghi possono far fede che io qui 
non rappresento alcun interesse, venendo 
dalla libera professione, senza nessun con-
t a t t o con industr ial ismi di alcun genere. 
{Interruzioni all' estrema sinistra). 

I l mio discorso, d ' a l t ra par te , avrà il 
vostro giudizio e perciò vi prego di non 
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prestarvi ad alcuna forma di sabotaggio. 
{Interruzioni vivissime all'estrema sinistra). 

B A D I . Siete accusato di corruzione! (Ru-
mori). 

B E E E T T À . Cercherò di non raccogliere 
queste interruzioni. Del resto sono disposto 
a discutere sulla mia persona in qualunque 
sede, fuori di qui ; ma ora vi prego di la-
sciarla fuori per la serenità della discus-
sione. 

Si parla di politica libera e di politica 
associata. Non vi è dubbio che anche i so-
stenitori della libera economia tentano le 
ultime resistenze, che sono di due diversi 
generi: una di carat tere scientifico e teorico 
che si sviluppa sui giornali e le pubblica-
zioni scientifiche e polit iche; l 'a l tra di ca-
rat tere intimo, direi quasi, spicciolo, che si 
sviluppa nelle organizzazioni create dallo 
S ta to , per i primi tentat iv i dell ' industria 
associata. 

In questa lot ta contro la speculazione 
non v'è dubbio che tu t ta la Camera e tut to 
il Paese debbano essere solidali, e che con-
t ro coloro che rappresentano il sabotaggio 
dell 'economia nazionale, la Camera, il Paese, 
-e tu t t i gli onesti, indipendentemente dalla 
tessera, non possano che lot tare strenua-
mente, senza tregua, senza riguardo a per-
sone. 

E d io ho appunto l ' intenzione di esami-
nare, in appoggio della tesi generale svolta 
dall 'onorevole Giuffrida ieri, alcuni casi 
specifici, che prego tu t ta la Camera, e spe-
cialmente gli amici della parte socialista, 
di seguire a t tentamente . v 

Onorevole Witti, è del maggio 1918, quan-
do eravate ministro del tesoro, l ' istituzione 
dell ' istituto dei cambi. È inutile che vi ri-
peta ora l'elogio che gliene viene dalla 
nostra frazione, perchè meglio di me già lo ' 
ha espresso ieri sera l 'onorevole Giuffrida, 
e perchè è uno dei vostri titoli d'onore. 

In relazione a quella istituzione voi 
avete anche istituito la Giunta intermini-
steriale per le importazioni, dipendente dal 
vostro Ministero, per frenare quell 'anarchia 
nella richiesta della valuta che tanto danno 
faceva al paese e tanto vantaggio agli spe-
culatori. È di quell 'epoca tut to un indi-
rizzo, che noi non possiamo a meno di lo-
dare, verso una polit ica di lot ta contro la 
speculazione, e di economia associata. È 
dell 'agosto 1918 il vostro monopolio delle 
importazioni, che, se non fosse stato sabo-
ta to dal lento, continuo, implacabile agire 

degli speculatori, avrebbe certamente dato 
ottimi risultati . 

Non vi è dubbio che voi avete avuto una 
meravigliosa concezione della difesa del 
consumatore e della realizzazione dell'eco-
nomia associata, quando, sotto i vostri au-
spici, veniva emanato il decreto 27 ottobre 
1918, che tentava la costituzione di un ente 
speciale per la sistemazione della produ-
zione delle calzature, uno dei generi di prima 
necessità. È là una delle parti più belle 
della vostra concezione politica che, estesa 
a tu t ta l 'economia dello S ta to , potrebbe 
forse salvare il paese dalla rovina che lo 
minaccia. Voi avete avuto contro la vostra 
direttiva tu t ta la lotta degli speculatori 
italiani, ed è bene che dai banchi della de-
mocrazia venga un incoraggiamento e un 
incitamento a lottare contro gli speculatori, 
e a insistere in quelle direttive, che avete 
cominciate da ministro del tesoro, realiz-
zandole come presidente del Consiglio, con 
tut ta l 'energia di cui siete capace. Però, 
onorevole Nitt i , badate alla collaborazione 
alla quale vi affidate, e agli strumenti e alle 
persone che debbono at tuare questa econo-
mia associata, perchè l 'economia associata 
presenta molte volte il pericolo che per 
mezzo degli organi di S tato acquistino mag-
giore autori tà quegli speculatori dell'econo-
mia nazionale, che con la vostra politica 
volete combattere. (Interruzioni all' estrema 
sinistra). 

Esaminiamo un momento lo sviluppo 
della economia riguardante i pellami e le 
calzature, ed in ispecie le calzature nazio-
nali; esaminiamo questa industria partico-
lare, perchè si ha in essa un esempio carat-
teristico della lotta continua, sorda che i 
sostenitori della economia libera hanno con-
dotto contro le vostre salutari direttive. Io 
ho presentato in questo senso quattro inter-
rogazioni, che spero fra non molto avrò oc-
casione di discutere col sottosegretario di 
S ta to per l ' industria, commercio e lavoro. 
Una di questeha carat tere generale e intendo 
svolgerla in questa sede, se la Camera avrà 
la compiacenza di ascoltarmi. 

Quando, onorevole JSfitti, voi avete dato 
le dimissioni da ministro del tesoro, ha pre-
valso al Ministero dell ' industria, commer-
cio e lavoro una direttiva contraria a quella 
che aveva inspirato i vostri decreti e i vo-
stri a t t i di Governo. I n f a t t i poco dopo le 
vostre dimissioni la politica del l 'economia 
libera t rovava sostenitori tenaci di questo 

Ministero. Si è visto così passare al Ministero 
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dell'industria, commercio e lavoro, col de-
creto luogotenenziale del 19 dicembre 1918, 
tutta quella organizzazione clie voi ave-
T a t e ideata col decreto del 27 ottobre 1918. 

È vero che, essendo intervenuto l 'armi-
stizio, bene era che ci preparassimo a to-
gliere la bardatura di guerra, e che il Mini-
stero della guerra non era la sede più a d a t t a 
per realizzare i vostri provvedimenti. È vero 
che la diversione dal Ministero della, guerra 
al Ministero dell ' industria, avvenuta in se-
guito a un vero pronunciamento di grossi 
industriali i taliani che reclamarono quel 
passaggio, non aveva altro scopo che di 
giungere all 'abolizione del vostro decreto, 
non solo perchè essendo stato concepito du-
rante la guerra, poteva anche non adattars i 
alle condizioni della pace;, ma con lo scopo 
preciso di distruggere quel vostro decreto, 
«he tra l 'altro chiamava le rappresentanze 
delle classi operaie a determinare i prezzi 
di costo dei generi di prima necessità e in 
particolare delle calzature ; chiamava cioè 
le classi operaie e gli enti di consumo a col-
laborare nella politica dei prezzi e nella 
determinazione del costo. 

Infatti , come ho detto, con un decreto 
speciale veniva il vostro decreto del 27 ot-
tobre 1918, e si creava una Commissione, 
chiamandovi gli industriali , anzi i rappre-
sentanti della speculazione del cuoio, a farne 
parte per dare il loro consiglio, ed esclu-
dendo completamente la rappresentanza dei 
consumatori e delle classi operaie in ispecie. 

Così questa Commissione, che avrebbe 
dovuto ancora fare la politica dei prezzi e 
dei costi, non aveva altri tecnici , nel suo 
seno, che i rappresentanti dell ' industria e, 
peggio ancora, i rappresentanti della spe-
culazione della grande industria. 

Ma anche quella Commissione, nella quale 
e r a rappresentata, nella persona del dele-
gato del Ministero della guerra, strana iro-
^ a , tut ta la difesa del consumatore e del 
Popolo, non fu in grado di funzionare, co-
picchè essa venne sciolta e sostituita con 
ua decreto del'..10 luglio con una Eeale 
Commissione, nella quale furono chiamati a 
farne parte alcuni funzionari, i rappresen-
tanti della Federazione dei Consorzi regio-
nali dell'industria conciaria, cioè gli operai 
della grande industria conciaria italiana. 

Ora, in questo nnovo organismo che do-
veva produrre le scarpe a buon mercato, 
quale fu il contegno dei rappresentanti 
degli interessi degli speculatori dell'indu-
g i a del cuoio? I l risultato, e vi prego di 

a r e attenzione, emerge dal provvedimento 

che voi, signori del Governo, siete stat i 
obbligati di prendere nei confronti di questa 
Eeale Commissione, riconoscendo che la ma-
teria doveva essere affidata ad una Giunta, 
nella quale erano rappresentati oltre ai pro-
duttori di tut te le industrie, anche i con-
sumatori, ma nella quale mancano i rappre-
sentanti della classe operaia. Questo prov-
vedimento, che io discuterò in dettaglio in 
sede di interrogazione, significa che si segue 
ancora quella politica, che voi, onorevole 
Sfitti, indicaste col decreto del 27 ottobre 
1918. 

Da qui la necessità di dirvi che bisogna 
che voi integriate queste disposizioni, ri-
tornando in pieno alle vostre idee di una 
volta, chiamando la classe operaia, e in 
prevalenza, nelle Commissioni, oltre a chia-
mare la rappresentanza diretta dei consu-
matori , per fare una buona politica . dei 
prezzi. 

Nelle cooperative di consumo e nelle 
organizzazioni operaie voi troverete vera-
mente i tecnici ai quali potrete chiedere real-
mente un concorso disinteressato per deter-
minare la politica dei prezzi e quella della 
determinazione dei costi. 

Questa politica di carattere associato, 
cosicome la voleva il vostro decreto del 1918, 
r ichiamatela in onore, onorevole isTitti, 
perchè è quella che meglio può usufruire 
da un la to delle private iniziative e dal-
l 'altro 'può meglio contrapporsi alla specu-
lazione che lede gli interessi nazionali e 
non rappresenta che una perdita della no-
stra economia. 

È interesse della speculazione di confon-
dersi colla produzione e coll ' industria. Que-
sta confusione è necessario che cessi. Oc-
corre che voi vediate come non solo dal con-
sumatore, non solo dalla classe operaia, 
dalla sana industria, che non specula, vi 
viene incitamento verso quell 'economia as-
sociata che può risolvere il problema. 

Libertà di commercio predicano i pro-
fessori di vecchio stile e gli interessati. Dal 
banco del Governo è part i ta oggi una pa-
rola consolante. Libertà di commercio, 
quando non vi è l ' impero della legge della 
domanda e dell'offerta, quando questa leg-
ge fondamentale, che è come la legge della 
gravità universale, non agisce più, non vuol 
dire che l ibertà di strozzinaggio. 

È necessario che discutiamo bene coi di-
fensori della l ibertà di commercio questa 
differenza, che è sostanziale, perchè baste-
rebbe la non ancora perfetta politica della 
produzione del cuoio e della scarpa nazio-

32 
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naie, basterebbero i r isul tat i della polit ica 
dei eosti, e dei prezzi nell 'economia rego-
lata dal Governo conf ron ta t i con quelli del 
libero commercio per dire che cosa succe-
derebbe anche in questo campo, se deste 
ascolto alla smania di speculazione pr iva ta 
che anima coloro che non vogliono pro-
durre e cercano di . lavorare meno guada- j 

-gaando di p iù : dolorosa tendenza che si 1 

estende alle classi medie non meno elio alle 
alte, il cercare nella speculazione, invece 
che nel processo sano, dignitoso e legale 
della produzione, che è opera sociale, que-
gli utili che cer tamente costano meno, se 
der iva t i dal l 'opera antisociale della specu-
lazione. 

'Non è da oggi che il principio della 
l ibertà del commercio deve subire delle limi-
tazioni dal dir i t to e dal dovere dello Sta to 
di in tervenire ogni qualvol ta il capitale 
eserciti opera antisociale. 

Veramente questa è la tendenza odierna 
del capitale, di andare esercitando ogni 
giorno più opera antisociale, di fuggire da-
gli invest iment i che esigano competenza e 
lavoro, per cercare gli invest iment i che 
sono possibili anche per gli imprepara t i , 
per coloro che non sanno, per coloro che 
non studiano, per coloro che non lavorano. 
Questa tendenza del capi tale va repressa 
con t u t t i i mezzi, ed io mi auguro che la 
polit ica economica del Governo sia a que-
sto, fine di re t ta , sì che il capi tale che non 
lavora, anche a t t raverso i t i toli di Sta to , 
sia molto meno r imunerato , 

Un tasso elevato dato ai t i tol i dello Sta-
to, sia pure per ragioni gravissime di eco-
nomia generale, rende difficile la produzione 
industr iale , e concorre a de terminare una 
politica di al t i prezzi. 

Bada te : quando voi s tempera te il paga-
mento e la tassa sul capi ta le in vent i anni, 
e con temporaneamente emet te te un prest i to 
ad aìtu tasso, r ipensate ai t empi in cui il 
capi ta le rendeva 3 e mezzo, r ipensate agli 
S ta t i dove il capi tale aveva reso, e può 
rendere con una poli t ica veramente demo-
crat ica, l 'uno e l 'uno e mezzo per cento, e 
pensate che voi non togliete alle classi ric-
che, quando, nel ment re p r iva te loro del 
capitale, da te loro la possibilità di un in-
vest imento, senza lavoro, al 5 e mezzo per 
cento. Che cosa togliete voi alle classi ricche 
quando s tempera te in t r e n t ' a n n i una tassa 
sul capi tale che diventa una r iduzione di 
reddi to , e nello stesso tempo emet te te dei 
t i toli al 5 e mezzo e quasi al 6 per cento? 

E non mi dite che il valore del denaro 
è diminuito, e che il costo della v i ta è cre-
sciuto. Perchè questo argomento non ha 
valore per i ricchi, perchè questa conside-
razione vale solamente per il denaro neces-
sario al l 'acquis to dei generi di pr ima ne-
cessità. Ma t u t t o quello che eccede il minimo 
necessario ad una v i ta severa, ad una vita 
r ido t t a , ad una v i ta spa r t ana , in questo 
periodo di catacl isma sociale, t u t t o quello 
che "eccede non ha di r i t to ad essere difeso, 
e non ha dir i t to ad avere maggiore reddito, 
per il solo f a t t o che il pane ed il compa-
nat ico sono cresciuti di prezzo. F a t e una 
politica veramente coraggiosa a prò delle 
classi povere, ed una polit ica veramente 
severa contro le classi ricche. E badate , si 
è det to di là, cioè dai banco del Governo, 
che non è possibile un pres t i to forzoso, per-
chè il prest i to forzoso a basso tasso non 
darebbe il reddi to. 

Signori del Governo, è una dichiarazione 
grave, ed io r ipeterò che non r isponde a 
rea l tà . Perchè se le classi abbienti fossero 
giunte a t an to , che su una questione di in-
teressi basassero la donazione ed il presti to 
allo Sta to dei loro capitali , allora anche 
noi che non per ingenuità, difendiamo an-
cora il criterio della pacificazione sociale, ^i 
dovremmo dire: Signori del Governo, non è 
possibile pacificazione sociale con q u e s t e 
classi abbient i che d imost rano da quale 
scarno ed egoistico pa t r io t t i smo sono ani-
mate. (Commenti all' estrema sinistra). 

B E R E T T A : Basterebbe, signori del Go-
verno, dire agli abbient i che a l l ' I ta l ia oc-
corrono t a n t i mil iardi e che, se questi mi-
l iardi non saranno dati abasso interesse e n t r o 
un breve periodo, voi siete disposti, coni© 
avete a l t ra vo l t a minacciato u f f i c i a l m e n t e , 
od ufficiosamente, al prest i to forzoso. 

Si dice che il pres t i to forzosa esige l'ac-
cer tamento patr imoniale , ed è vero ; nia 
questa minaccia vostra potrebbe essere dif-
fer i ta nel tempo per consentire la possibilità 
di questo accer tamento . 

Si è anche det to che un prest i to a basso 
tasso non farebbe che aumen ta re il va lore 
del vecchio prest i to a danno del n u o v o . 
Questo in tan to non danneggerebbe l o S t a t o 
e poi si po t rebbe anche tol lerare una ingiu~ 
stizia sui ricchi se questa servisse ad elioii* 
nare la necessità di gravare la mano sui 
poveri . 

Ma neppur questo è vero, benché io non 
sia u n economista e mi occupi più di c o s e 
tecniche, che teoriche; neppur q u e s t o e 
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vero, perchè che cosa è ques ta in tangib i l i tà 
del tasso dei prest i t i , che circolano nel 
paese, a lmeno per quella p a r t e di pres t i t i , 
che è nelle m a n i della borghesia , e che po-
tete ev i ta re che emigri a l l 'es tero con prov-
vedimenti simili a quelli, con cui si evite-
rebbe la emigrazione della v a l u t a ? Quali 
difficoltà si oppongono per dire che, in que-
ste condizioni sociali, non è più ammissi-
bile, qua lunque sia, la difesa della indus t r ia 
e della produzione , e che anzi per la difesa 
della p roduz ione e della indus t r i a , non è più 
ammissibile che il possesso di cento lire 
produca, senza lavoro, un redd i to annuo di 
6 o di 5 lire e mezzo? 

Questo è il nocciolo di una sana politi-
ca democra t ica . Gravi difficoltà si po t ran -
no incont ra re per a t t u a r l a ; ma è so l tanto con 
una poli t ica s i f fa t ta che po t r e t e ve r amen te 
invocare la pacif icazione sociale ed il dif-
ferimento dell-a r ivoluzione sociale. B a d a t e 
che è necessario r i f le t tere bene sopra que-
sto argomento della pacif icazione sociale e 
della col laborazione di classe, che è il postula-
to pr incipale di quella democrazia , a cui io ap-
partengo, ma sul cui significato ci dobbiamo 
intendere. Collaborazione di classe, sì, ma 
con quali classi? La col laborazione di clas-
se con gli specula tor i non è possibile. 
Una col laborazione di classe per r imar-
ginare le fer i te della società e per r isolvere 
le nostre condizioni economiche non si può 
fare con coloro che posseggono e non pro-
ducono perchè l 'unica col laborazione che lo 
Stato e coloro che p roducono possono at-
tuare con quelli che posseggono un capi ta le 
c non lavorano è quella di confiscare i lo-
ro capital i . {Commenti). 

Questa è la sola col laborazione di classe 
che una sana democrazia può fare . 

Economia associa ta ! Può essere di for-
ma socialistica o s indacal is ta , ma in essa 
voi dovete escludere la r a p p r e s e n t a n z a di 
quelle classi con t ro le quali , per il passa to 
e per il presente, vi è legi t t ima suspicione. 

"Voi ave te l ' in teresse del consumato re 
r a p p r e s e n t a t o nelle coopera t ive ; ave te l 'in-
teresse del l 'operaio che lavora , rappresen-
ta to dalle organizzazioni operaie; domani 
avre te forse, minor i forse di numero , ma 
grandi dal p u n t o di vis ta morale, se sa-
pranno essere p r o f ó n d a m e n t e democrat ic i , 
i s indacat i della classe professionist ica i 
quali non p o t r a n n o in breve volger di t e m p o 
che solidarizzare colla classe opera ia e coi 
consumator i , per impedi re lo s f r u t t a m e n t o 
da pa r t e della speculazione sul l 'economia 
nazionale. 

Questi s indaca t i professional i e operai 
vi possono dare gli uomini tecnici per non 
rov ina re fin dai pr imi esper iment i il sano 
pr incipio del l 'economia associata . Onde è 
che in questo noi ci d i f fe renz iamo dai so-
cialisti ufficiali, in q u a n t o il metodo evolu-
t ivo , che è la nos t r a t rad iz ione , ci impone 
di cons iderare se le fo rmule comunis t iche 
siano sempre le fo rmule più economiche. 

I l nòs t ro a t t egg iamen to è questo . Noi 
vogliamo che la p rop r i e t à p r i v a t a sia con-
se rva ta e to l l e ra ta , in q u a n t o può essere 
s t r umen to d i re t to di produzione; e deve es-
sere p r o t e t t a e to l le ra ta , in quan to può 
cost i tuire , den t ro d e t e r m i n a t i l imiti , la base 
economica e mora le della famigl ia . 

Ma a l l ' i n f u o r i di quest i limiti, noi rite-
n iamo che la p rop r i e t à p r i v a t a e il capi-
ta l i smo in specie, v a d a n o g r a d a t a m e n t e 
d iven t ando ostacolo alla produzione più 
economica nel l ' in teresse pro le tar io , per cui 
l ' opera del capi ta l i smo acquis ta g rada t a -
mente e i ne lu t t ab i lmen te una funz ione an-
tisociale. 

Allora deve in te rven i re un preciso po-
te re di S ta to , un preciso indirizzo pol i t ico 
a s tabi l i re l ' economia sociale, l ' economia 
s indacale , lasc iando ancora all ' in iz ia t iva 
p r i v a t a solo quella p a r t e di a t t i v i t à econo-
mica che ancora può giovare alla società. 
Sarà quindi necessario ancora servirci in 
p a r t e della p r i v a t a a t t i v i t à , ma solo in 
q u a n t o .in essa r imanga la sola qual i tà del 
p r o d u t t o r e e del commerc ian te e non si-na-
sconda dietro di essi lo specula tore . T u t t e 
le vol te che il capi ta l i smo, anche a t t r ave r so 
un processo normale , in t ra lc ia la produ-
zione, deve essere r a d i c a l m e n t e e per sem-
pre in t e rde t to . 

' Mi si è chiesto : che cosa in tende te per 
economia assoc ia ta? 

Per economia associa ta si deve a mio 
avviso in tendere quella fo rma di economia 
per la quale si t ende sempre più, a t t r a v e r s o 
ad una organizzazione, ad el iminare la pri-
v a t a speculazione e i p r i va t i interessi dalla 
produzione e dal la dis t r ibuzione delle mer-
ci, a cominciare dalle merci di p r ima neces-
sità. Pe r cui nella economia associata , due 
dovrebbero essere i te rmini , t eo r i camen te 
p a r l a n d o : s indaca to dei p rodu t to r i , dal di-
r e t to re della f abbr ica fino al più umile 
operaio; e s indaca to dei consumator i , che 
po t r ebbe essere r a p p r e s e n t a t o dal consiglio 
d i re t t ivo di una g rande coopera t iva . Verso 
ques ta economia associata marc ia ine lu t ta -
b i lmente la società. Ma le res is tenze sono 
gravi , sono gravi anche q u a n d o il Governo 
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riconosce giunta l 'ora di sacrificare gl ' inte-
ressi par t icolar i di una classe o del capita-
lismo a benefìcio della società. 

Yoi lo sapete forse meglio di noi, ono-
revole Witti, che cosa voglia dire proporsi 
un fine economico e sociale a t t r averso una 
s t rada sba r ra t a da t u t t i gli speculatori , da 
t u t t i coloro che non vogliono produrre , 
che non vogliono lavorare . Io vi cito, ono-
revole Witti, una cosa che voi conoscete 
certo, ma che è bene che la Camera co-
nosca : la differenza di prezzo t r a la pro-
duzione vincolata di quel genere di pr ima 
necessità che è il cuoio e la produzione 
libera dello stesso articolo. 

Sapete, onorevoli colleghi, quale è il co-
sto al chilo del cuoio delle suole p rodo t t e 
con l 'azione dello Stato, malgrado le azioni 
per tu rba t r ic i degli speculatori che si anni-
dano nei nostr i organismi? È di 10 lire al 
chi logramma. Sapete qual 'è il prezzo del 
cuoio al libero commercio? Da 16 a 20 lire 
al chi logramma. Sapete qual 'è il prezzo al 
piede delle tomaie f a t t e con la vos t ra eco-
nomia associata di Sta to , per quanto an-
cora imper fe t t a? È di 3 lire al piede. E sa-
pete i prezzi del libero commercio? Da 8 
a 10 lire al piede. Ecco dunque , onorevoli 
colleghi, cosa è l 'economia associata e cosa 
è la politica dei prezzi e dei costi f a t t a 
da tecnici t r a t t i non da classi capi ta l is t iche 
s f ru t ta t r ic i , ma da classi che veramente 
producono ed hanno a cuore il bene del 
paese. 

Questa è la vera politica dei prezzi, que-
sti sono gli argoment i che dovete opporre 
a coloro che difendono la l ibertà del com-
mercio, che si dovrebbe p iu t tos to chiamare 
la l ibertà di a f famamento del popolo e la 
l ibertà di speculazione. (Commenti). 

Ora, onorevole Witti, voi avete l ' insidia 
in seno ai vostr i stessi organi. Esamina te 
qual 'è s ta to il contegno dei r appresen tan t i 
della grande indus t r ia contro il consuma-
tore e contro la piccola indus t r ia in seno 
alla Eeale Commissione che il ministro per 
l ' indust r ia , il commercio e il lavoro ha no-
minato . Esamina te bene, e vi accorgerete 
che solo là, nella Giunta interminis ter ia le 
del l 'abbigl iamento, dove sono rappresen ta t i 
i consumator i e le loro cooperat ive, sola-
mente là pote te t rova re la difesa del consu-
matore . 

Però là si annida ancora il t en ta t ivo del 
sabotaggio del l ' industr ia e dell 'economia 
sociale. 

E d è bene (se la Camera mi consente 
di par lare ancora per qualche minuto) che 

10 riferisca i det tagl i del l 'opera che è s ta ta 
f a t t a dalla Commissione Eeale contro una 
modesta polit ica commerciale ed econo-
mica che non era di s f ru t t amen to e di affa-
mamento del paese. 

Io r ichiamo i precedent i che hanno sug-
gerito, onorevole Witti, il vostro decreto 
del 27 o t tobre 1918, per il quale anche le 
classi operaie di ques ta par t icolare indust r ia 
erano chiamate a dare il loro parere in me-
ri to ai prezzi.'. Però in rea l tà la classe ope-
raia non è s t a t a ch iamata ; e quando voi af-
fidate la pa r t e tecnica allo speculatore e al 
grande industr iale , voi non pote te difendere 
l ' interesse del consumatore . 

Chiamate l 'umile operaio, il quale vi 
dirà veramente quale è lo svolgimento del-
l ' indust r ia poiché non avrà alcun interesse a 
dirvi il falso, a sabotare la vos t ra opera, 
ma sarà invece il vos t ro na tu ra le al leato 
tecnico, il vostro peri to. 

Bada te : cercate i vos t r i peri t i là, nella 
classe operaia, dove i segreti del l ' industr ia 
sono noti, e non f ra i grandi industr ia l i . 
Cercateli là, f ra gli operai, perchè essi non 
fa ranno certo alleanze che possano dan-
neggiare il popolo e il consumatore . (Bene!) 

Questa è la polit ica associata in senso 
democratico, onorevole Witti; è questo lo 
avv iamento a quella par tecipazione della 
classe operaia al potere, che dovrebbe co-
minciare dagli organi superiori dello S ta to , 
e dovrebbe poi en t ra re anche nel l ' in terno 
delle fabbriche. 

Incomincia te dagli organi dello Sta to , 
onorevole Witti, se voi volete fare della 
polit ica associata : seguite quel vostro de-
creto (permet te te il consiglio di un umile 
tecnico) quel vostro decreto del 27 o t tobre 
1918: chiamate la classe ope ra i a ; e presso 
11 Ministero del l ' industr ia is t i tui te per cia-
scuna indust r ia un organo in cui siano an-
che chiamat i in minoranza gli industr ial i , 
ma in cui siano chiamate in maggioranza 
le rappresen tanze dei consumator i e degli 
operai, come vostr i peri t i tecnici. Que-
sta è la politica associata ve ramente de-
mocrat ica , è l ' avv iamento alla poli t ica 
sindacale e cooperat iva che salverà il paese! 
(Interruzioni). 

Yi sono, onorevole Witti, dei precedent i 
nella polit ica associata a t t r ave r so a quel 
sistema invalso, per opera (li un funzionar io 
dello S ta to ,a l t empo dell 'onorevole Ciuf-
felli, dopo che voi, onorevole 3s i t t i ave-
va t e dato le dimissioni, per opera di un 
funzionar io il quale aveva l 'abi tudine, di 
costi tuire un piccolo Comitato, con una 
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Giunta esecut iva, nella quale si ann idava 
sempre la speculazione, e che cos t i tu iva 
l 'organo di sabotaggio della vos t r a poli t ica 
economica da p a r t e degli speculator i . 

E questo f a t t o , ce r t amen te contro la vo-
stra volontà , onorevole Ni t t i , si è r ipe tu to 
per opera di quella sullo da ta Eeale Com-
missione, per cui noi abb iamo fiducia che 
voi r i to rnere te sulla buona s t r ada con ener-
gia. Ma b a d a t e alla serpe che senza volerlo 
custodite in seno, e r ivolgetevi alle classi 
operaie, alle coopera t ive , a quegli ent i co-
munali che cost i tuiscono con la loro opera 
la sment i t a più bella ai loro denigrator i . 
Il comune di Milano insegni ! 

Voi ave te a l t r a vol ta loda to i comuni di 
Bologna e di Milano, comuni socialisti ; eb-
bene ecco il t r ionfo della t endenza dell 'eco-
nomia associata! 

Yi è poi un p u n t o nel quale oltre alla 
onesta e sincera pol i t ica associata , io di-
fendo anche la pol i t ica socialista. (Interru-
zioni air estrema sinistra). 

Avrei pa r l a to più a lungo, se il t empo 
me lo avesse consent i rò , e mi sarei soffer-
mato sopra la produzione dell 'energia elet-
tr ica. Ma il minis t ro dei lavor i pubbl ic i è 
s ta to così genti le da m a n d a r m i una sua 
comunicazione nella quale egli annunc ia di 
essere, per le forze idroe le t t r iche d 'accordo , 
se non propr io per una socializzazione, al-
meno per un t e n t a t i v o o esper imento di 
socializzazione. 

Ecco dove, onorevoli colleghi, noi se-
guiamo il metodo posi t ivo, cont ingente , ra-
dicale, ' in quan to acce t t i amo l ' in iz ia t iva 
p r iva ta quando è funz ione sociale, e l'eco-
nomia associata quando è pure funzione 
sociale... (Interruzioni). 

ISTella indus t r i a dell 'energia e le t t r ica , la 
socializzazione s ' impone, ed io qui sfondo 
una po r t a a p e r t a perchè l 'onorevole mini-
nistro dei lavor i pubbl ici scrive in un suo 
opuscolo q u a n t o segue : « La molt ipl ica-
zione degli imp ian t i di energia e le t t r ica , 
siano essi a l imen ta t i da cadu t e di acqua o 
dal calore dei combust ibi l i nazionali , va 
rendendosi sempre meno economica per 
l ' interesse generale, nel sistema a t t ua l e di 
lasciare a l l ' in iz ia t iva p r i v a t a la dis tr ibu-
zione del l 'energia nelle g randi linee di t ra-
spor to ». 

Dunque io s fondo una p o r t a ape r t a . 
È vero che l ' acqua , per r iconoscimento 

universale, è ormai p ropr ie tà r iconosciuta 
della col le t t iv i tà dello S ta lo ; ma non è men 
vero che finora l ' i ndus t r i a p r i v a t a ha do-
mina to la produzione del l 'energia e le t t r ica . 

Ora che cosa la teor ica democra t i ca 
della socializzazione ha insegnato % Appena 
si sono ve r i f i c a t e l e condizioni di ambien te 

v e di svi luppo capi ta l is t ico e si sono p r o d o t t i 
i con t ras t i di interessi sociali ed indivi-
duali,. che sono elementi necessari per la 
socializzazione, questa si compie. 

Ecco perchè le socializzazioni non si 
f a n n o t u t t e insieme, nè t u t t e di un colpo, 
ma vanno m a t u r a n d o vol ta per vol ta . 

E d è bene che sapp ia t e che ogni vo l ta 
che i capi ta l i p r i va t i d iven te ranno un osta-
colo al l ' interesse sociale della democraz ia , 
sa remo con voi a chiedere la socializza-
zione e l ' economia associa ta , come t u t t e le 
vol te che si t r a t t e r à della difesa degli in-
teressi del popolo cont ro l ' immora l i t à e la 
speculazione. (Interruzioni all'estrema si-
nistra). 

Però , onorevole P a n t a n o , io avre i biso-
gno di u n a spiegazione. Voi pa r l a t e di so-
cializzazione delle forze idraul iche , e in-
t a n t o p re sen ta t e un p roge t to di legge col 
quale da t e 40 mila lire a caval lo a l l ' anno 
di incoraggiamento per la real izzazione de-
g l ' impian t i idroelet t r ic i , e le da t e precisa-
men te a l l ' indus t r ia p r i v a t a . 

Ora bisogna che ci i n t end iamo chiara-
mente su questo pun to . 

L ' i ndus t r i a e le t t r ica è necessar iamente 
u n ' i n d u s t r i a da socializzare, e voi non po-
t r e t e mai p rodur re l 'energia e le t t r ica econo-
micamente , finché l ' a f f idere te a l l ' in iz ia t iva 
p r i v a t a . 

Qu<el decre to Bonomi che assicurò allo 
S ta to , con un cri terio p u r a m e n t e fiscale, la 
p ropr ie tà degli imp ian t i f r a c i n q u a n t a n n i , 
è ant ieconomico, e r i leva le ragioni in t ime 
per le qual i è necessario togliere la produ-
zione del l 'energia e le t t r ica a l l ' i ndus t r i a pri-
v a t a . (Interruzioni) . 

E mi a f f re t to alla conclusione perchè su 
questo a rgomento dovremo r i to rna re , ma 
r i co rda tev i che noi ci avv i amo alle g randi 
opere di c a r a t t e r e stabile, fondiar io , e quin-
di non da te a l l ' indus t r ia p r i v a t a g l ' impian t i 
per ammor t izzar l i a c i n q u a n t ' a n n i , r inca-
r a n d o così l ' energia che è e lemento v i ta le 
per la nos t ra v i ta economica sociale ; m a 
p rende te in mano voi le forze idraul iche , e 
da t e l 'energia al minimo prezzo, perchè lo 
S ta to non ha bisogno di ammor t i zza re la 
p a r t e mura r i a degli impiant i , delle dighe e 
dei bacini . 

Lo S t a t o n o n i n c o n t r a t a l e inconven ien te , 
e qu ind i non da rà l 'energia , come mira a 
f a r e l ' indus t r ia p r iva t a , solo là dove l ' ener -
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già può essere paga ta più cara. (Rumori — 
Conversazioni). 

Quanto alla distribuzione, quella è un'al-
t ra funzione e ne parlerò in a l t ra sede. 
Nei r iguardi della produzione solo l 'asso-
ciazione può risolvere il problema della 
energia idraulica. Io ho voluto dare due 
esempi pra t ic i di quella che è economia as-
sociata e l 'economia socialista. (Conversa-
zie r.i — Rumori). 

Concludo dunque, osservando che solo 
se voi accet terete con lealtà e con energia 
questo programma sociale, questa lot ta 
contro la speculazione pr ivata , solo allora 
voi pot re te par lare di pacificazione sociale. 
Perchè quando si crea un grande disqui-
librio sociale, come quello che si è prodot to 
per causa della guerra, è necessario t rovare 
delle forme nuove di vita economica che 
permet tano di raggiungere il pe rdu to equi-
librio sociale, senza che scat t i la scintilla 
della rivoluzione. 

Non è questa l 'ora delle piccole riforme 
e dei piccoli rimedi. 

Per ot tenere la pacificazione sociale oc-
corre avere l 'ardire, e la volontà di grandi 
e radicali r iforme della vi ta sociale ed eco-
nomica del paese, un nuovo e più stabile 
equilibrio. (Vive approvazioni — Applausi 
a sinistra — Rumori airestremà sinistra). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa di-
scussione è rimesso a domani. 

Sull'ordine del giorno. •• 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Oèlesia si 
era inscrit to a par lare sull 'ordine del giorno 
della seduta di domani. 

È p resen te ! 
Non essendo presente, s ' intende che vi 

abbia r inunziato. 
G R A Z I A D E I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
G R A Z I A D E I . Gli Uffici hanno ammesso 

questa mat t ina alla le t tura una mia pro-
pos ta di legge* per - l 'abolizione del giura-
mento. 

A norma dell 'articolo 138, chiedo alla 
Camera di fissare il giorno per un rapidis-
simo svolgimento di essa, e possibilmente 
nella seduta di sabato prossimo. 

DE A N D R E I S . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DE A N D R E I S . Siccome il gruppo parla-

men ta re ha presenta to in antecedenza un 
proget to di legge della stessa na tura , ma 
più lato, di quello di cui ha par la to l'ono-
revole Graziadei, chiedo che il nostro pro-

getto, anch'esso ammesso alla le t tura , venga 
svolto insieme al l 'a l t ro, e fin da ora mi as-
socierò per la da t a di sabato. 

D 'ARAGONA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D 'ARAGONA. Io vorrei pregare la Ca-

mera di inscrivere nell 'ordine del giorno di 
domani o di sabato lo svolgimento della mia 
proposta di legge sulla indenni tà parla-
mentare, che gli Uffici hanno ammesso alla 
le t tura . 

D 'ALESSIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
D 'ALESSIO. Propongò che in questi 

ult imi giorni venga soppresso lo svolgi-
mento delle interrogazioni. 

ROSSI. Chiedo 'di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha - facoltà . 
ROSSI. L'onorevole sottosegretario di 

Sta to per gli approvvigionament i e i con-
sumi al imentari , colla sua esposizione,* ha 
anche esaurito una interrogazione che io . 
insieme ad altri colleghi avevo presentato, 
intorno a una agitazione degli olivicultori 
in provincia di Por to Maurizio, 

Non credo di poter r inunziare al mio 
dir i t to di dichiararmi non sodisfat to; chiedo 
quindi all 'onorevole Presidente se posso 
dichiarare in proposito il mio pensiero o se 
debbo r imandar lo a domani. 

P R E S I D E N T E . La sua interrogazione 
resta all 'ordine del giorno, onorevole Rossi, 
e quindi il suo dir i t to r imane integro. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole presi-
dente del Consiglio in r iguardo alle pro-
poste f a t t e dagli onorevoli Graziadei, De An-
dreis e D 'Aragona. 

NITTI , presidente del Consiglio dei mini-
stri, ministro dell' interno. Vi sono due pro-
poste, una dell 'onorevole Graziadei e De An-
dreis, e r iguardano la propos ta di iniziativa 
par lamentare per l 'abolizione del giura-
mento, e l ' a l t ra dell 'onorevole D'Aragona 
e r iguarda l ' indenni tà par lamentare . 

Essi chiedono di essere autorizzati! a 
svolgere i t re proget t i di legge nella se-
du ta di domani o di sabato. 

Debbo fare una semplice dichiarazione. 
Per quanto r iguarda la propos ta relat iva al 
giuramento, quando verrà in discussione 
farò t u t t e le riserve del caso; per quanto 
r iguarda l ' aumento dell ' indennità parlamen-
ta re non faccio fin da ora alcuna riserva: 
il Governo non si oppone in nessuna guisa. 

Stabiliamo, se la Camera crede, che que-
ste proposte di legge siano inscri t te nell 'or-
dine del giorno di sabato, dopo le interro-
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gazioni. (Approvazioni) . Però debbo rivol-
gere una preghiera agli onorevoli deputati. 
Poiché qui si t ra t ta di argomenti, che do-
vremo poi discutere a lungo, e siamo per 
ora in tema di « economia associata » (Ila-
rità) vorrei pregare rispettosamente i col-
leghi di discutere sabato il meno possibile, 
per modo che in dieci minuti, poiché si t ra t ta 
di formalità procedurali, si possa conclu-
dere. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha dichiarato di consentire 
alla richiesta fat ta perchè lo svolgimento 
di quelle tre proposte di legge siano in-
scritte nell'ordine del giorno della tornata 
di sabato. 

Se non vi sono opposizioni in contrario, 
così rimarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Yi è poi la proposta dell'onorevole D'A-
lessio per la soppressione delle interroga-
zioni. 

Avverto che l'ora destinata alle interro-
gazioni essendo disposta dal regolamento per 
le sedute ordinarie (perchè per le straordi-
narie se ne può anche fare a meno, senza 
ostacolo del regolamento) non potrei met-
tere ai voti la proposta dell'onorevole D'A-
lessio, se non nel caso che non incontrasse 
opposizioni. 

M O D I G L I A N I ed altri. Ci opponiamo. 
Voci. Cominciamo la seduta alle 14. 

{Commenti). 
P R E S I D E N T E . Faccio notare agli ono-

revoli colleghi che quando le sedute comin-
ciavano alle 14, l 'ora consuetudinaria di 
toglierle era fra le 18 e le 18 e mezzo. Ora, 
cominciando )a seduta alle 15, si toglie 
sempre alle 20. 

È già una lunga seduta. 
Lasciamo dunque per domani l 'ora con-

sueta. 

Interrogazioni, interpellanza e mozioni. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni, interpellanza e mozioni pre-
sentate oggi. 

AMICI, segretario, legge : 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro delle finanze, per sapere se inten-
dano abolire il Regio lotto, vergogna d' I -
tai¿a, ora specialmente in cui bisogna per-

suadere gli italiani della verità che hanno 
diritto alla vita solo quelli che lavorano. 

« Giovanni Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
presidente del Consiglio, per sapere se in-
tenda presentare una legge che dichiari 
incompatibile col mandato legislativo qual-
siasi altro ufficio o esercizio professionale, 
stabilendo una indennità solo per i non 
abbienti in misura corrispondente alle esi-
genze della vita odierna. 

« Giovanni Lombardi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per domandargli se ancora si sia 
preoccupato del disordine del servizio fer-
roviario Lucca-Viareggio ; e al caso se se 
ne sia preoccupato con quella cura che me-
ritano l'importanza della stazione balneare 
internazionale, gli interessi del capoluogo 
di provincia e le comunicazioni della linea 
Yiareggio-Montecatini-Pistoia-Bologna. 

« Luigi Salvatori ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere come intenda, e se inten-
da, portar rimedio all'inceppo commerciale 
che si verifica con gravi pubblici danni nelle 
stazioni del marmo (Carrara, Massa, Aven-
za, Pietrasanta, Seravezza) e della rena 
(Viareggio). 

«Luigi Salvatori» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, per conoscere quali 
provvedimenti egli intenda prendere per 
la crisi delle abitazioni, che, se è grave in 
ogni paese, è gravissima a Viareggio ; do-
mandandogli se non ritenga opportuno con 
provvedimenti generali per l ' I tal ia e parti-
colari per Viareggio requisire per i senza 
casa, come già fu fatto per i profughi di 
guerra, le abitazioni vuote. 

«Luigi Salvatori». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, circa la ripresa 
ed il compimento dei lavori portuari di 
Viareggio richiesti urgentemente per rime-
dio alla disoccupazione che infierisce in 
paese e per portare a termine l'opera da 
tempo reclamata dalla marineria locale (ma-

j rinari e armatori). 
ì «Luigi Salvatori». 
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« I sottoscritt i chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno, sui fa t t i dolorosi e 
luttuosi avvenuti in Sarteano (Siena) la 
sera del 16 corrente in occasione di pub-
blico comizio. 

«Sbaraglini , Bisogni, Grilli ». 

« I sottoscrit t i chiedono d'interrogare il 
presidente del Consiglio dei ministri e il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere 
come intendano di risolvere la grave e pe-
ricolosa crisi di disoccupazione che incom-
be sulla provincia di Fer rara . 

« Marangoni, Niecolai ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro, 
per sapere se, di fronte alla intensificata 
agitazione degli agricoltori liguri cofitro i 
calmieri sull'olio, non ritenga urgente di-
chiarare quali siano in proposito le inten-
zioni del Governo. 

«Celesia». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri dell ' interno e della giustizia e de-
gli affari di culto, per conoscere se, nell 'at-
tesa di più larghi e definitivi provvedi-
menti per risolvere la crisi degli alloggi ed 
il problema degli affìtti, non ritengano op-
portuno di stabilire immediatamente : 

1° che sia accet ta to come rappresen-
tante degli inquilini nelle Commissioni ar-
bitral i presso le preture il designato dal-
l 'organizzazione degli inquilini stessi ; 

2° che sia ordinato il censimento ed 
autorizzata la requisizione dei locali vuoti 
abitabili , sospendendo nel frattempo l'ese-
cuzione degli sfratt i ; 

3° che sìa agevolata la pronta costru-
zione di case operaie anche con la conces-
sione a comuni ed a cooperative dei ma-
teriali provenienti dalle trincee ora ceduti 
a privati speculatori. 

« Leonello Grossi ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere perchè 
si è imposto il divieto ai privati per l'im-
portazione dall 'estero di viti americane e 
si concede per tal i importazioni il monopo-
lio a certo signor Longo, direttore del vi-
vaio di Velletri, segnando il costo di l ire; 
cento a trecento per mille viti, mentre i 
privati hanno già contrat t i con ditte fran-
cesi con prezzi variabili da lire ventotto a 
c inquanta. 

« Cocuzza ». 

« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 
ministro dell ' industria, commercio e lavoro^ 
sulla equità e opportunità di riconoscere 
come t i tolari quegli insegnanti delle scuole 
industriali, i quali hanno per più di tre anni 
coperto il posto di incaricato o di sup-
plente. 

«Piccol i» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per conoscere le ra-
gioni che hanno consentito alla Wickers-
Terni della Spezia (la quale società aveva 
sospeso, dopo l 'armistizio, la fabbricazione 
delle artiglierie per costruire locomotive) di 
riprendere su vasta scala la costruzione di 
cannoni da 152, 149, 120, 76, e di grosse mi-
tragliatrici da 40 mm.; nonché di avere an-
cora adesso in piena lavorazione 23 obici 
da 305. 

« Malatesta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se e come 
funziona il collaudo dei cannoni che si stan-
no costruendo ancora adesso alla Wickers-
Terni della Spezia. 

« Malatesta ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se confor-
memente all 'affermata astensione dell'eser-
cito dalle competizioni politiche approvi 
la diffusione dell'opuscolo Ai soldati conge-
dandi f a t ta dal Comando della I a Armata ; 

se sia giusto che tale propaganda anti-
socialista nelle file dell'esercito venga fatta 
a spese dell 'erario ; 

e se non ritenga che da tale tolleranza 
verso la propaganda politica di una parte 
derivi uguale diritto al part i to socialista 
di esercitare t ra i soldati la propaganda' 
delle proprie idee. 

« Eie car do Momigliano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
le ragioni che hanno impedito, con grande 
danno della florida val lata dell 'Alcantara, 
la costruzione del pontile di Giardini ; e 
per conoscere le intenzioni del Governo in 
merito. 

« Cutrufelli » 

« I l sottoscrit to chiede d'interrogare il 
ministro dell 'agricoltura, per sapere con 
quali immediati provvedimenti intenda aiu-
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tare i piccoli proprietari ed i mezzadri a 
mettere a produzione le terre ancora scon-
volte dalle azioni belliche nella zona del 
Piave. 

«Tonello». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti marittimi e ferro-
viari, per sapere quali ragioni abbiano in-
dotto le ferrovie di Stato a concedere lo 
scarico di materiale ferroviario nel porto 
di Cagliari ad un imprenditore privato, resi-
stendo alle domande della Cooperativa «Av-
venire fra i lavoratori del porto » ivi esi-
stente, perchè i lavori stessi le fossero con-
cessi in seguito a regolare licitazione ; e 
come intenda provvedere a che per l'av-
venire siano meglio rispettati così gli inte-
ressi della classe lavoratrice organizzata in 
cooperative come quelli delle finanze del-
l'azienda ferroviaria di Stato. 

.« Sanna ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere come 
si concilia il conclamato più alto prestigio 
dell'Italia e degli italiani all'estero in con-
seguenza della vittoria in guerra, con le 
continue, sempre maggiori persecuzioni ed 
espulsioni a cui sono sottoposti gli italiani 
all'estero e particolarmente nella vicina 
Svizzera neutrale, democratica e repubbli-
cana. 

« Misiano ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, sulla urgenza 
di efficaci provvedimenti per la restaura-
zione dei paesi marsicani devastati dal ter-
remoto del 1915, provvedimenti che integrino 
le deficienze legislative da una parte e dal-
l'altra riorganizzino uffici e sostituiscano 
autorità dimostratesi inette al loro compito. 

« Ludovici ». 
« I l sottoscritto chiede d' interrogare il 

ministro dell'interno, sui fatt i di Sarteano 
avvenuti il 16 corrente, e per sapere quali 
provvedimenti intenda prendere a carico 
dei carabinieri omicidi. 

«Bisogni» . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
corrispondano al vero le notizie pubblicate 
dai giornali circa la non partecipazione 
dell 'Italia alle trat tat ive anglo-francesi per 
la sistemazione dei cambi e la soluzione del 
problema orientale. 

« Bevione ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro degli affari esteri, per sapere se 
intenda provvedere perchè i connazionali 
aventi diritto ad indennità di infortuni 
sul lavoro avvenuti in Austria ed in Ger-
mania, abbiano ad essere soddisfatti. 

« Beltrami ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
e quando verranno risolte da parte della 
Commissione per l'equo trattamento, le 
questioni riguardanti il personale addetto 
alle ferrovie secondarie. 

« Beltrami ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei trasporti mprittimi e ferro-
viari, per sapere come creda di eliminare 
le cause del malcontento del personale del 
Servizio costruzioni delle ferrovie, e se, ad 
eliminare le più gravi fra esse, non creda 
di provvedere subito: 

a) all 'iscrizione degli agenti provvi-
sori nel ruolo del personale aggiunto a nor-
ma dell'articolo 10 del regolamento ; 

&) all'iscrizione degli assistenti e dise-
gnatori forniti di diploma nel ruolo dei se-
gretari tecnici e degli assistenti tecnici ; 

c) alla corrisponsione delle indennità 
di trasferta e di residenza in conformità 
alle norme regolamentari ; 

d) all'equiparazione dello stipendio dei 
gradi intermedi aumentandolo con le eguali 
proporzioni degli aumenti consentiti dagli 
altri gradi. 

« Guarino ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulle condizioni anor-
mali del municipio di Eegalbuto che costi-
tuiscono una continua manomissione della 
legge sotto gli occhi compiacenti delle au-
torità tutorie. 

« D'Ayala ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulle troppo facili re-
volverate tirate e fatte tirare il 16 corrente 
dai maresciallo di Manziana contro inermi 
e non riluttanti cittadini di quel paese. 

« Volpi ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i 
ministri delle poste e telegrafi e dei lavori 
pubblici, per sapere quali motivi ritardano 
l'inizio dei lavori per la costruzione del 
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Palazzo delle poste e telegrafi in Novara -
e ciò specialmente in rapporto alla disoc-
cupazione dei lavoratori edili. 

« Rossini, Alice ». 

« I sottoscritti chiedono di interrogare 
il ministro dell'interno, sugli arresti e le 
perquisizioni operate illegalmente a Mas-
safiseaglia (Ferrara) contro persone colpe-
voli soltanto di avere protestato contro 
un'amministrazione comunale che preten-
deva di rimanere al potere dopo l 'aperta 
sconfessione del corpo elettorale e dopo le 
gravi irregolarità amministrative pubbli-
camente constatate e declorate. 

«Trevisani, Marangoni, Mccola i» . 

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, sullo scio-
pero dpi personale telefonico sociale, se non 
ritenga urgente provvedere perchè siano 
assecondate le legittime richieste del perso-
nale e tutelato l'interesse pubblico, e se e co-
me intenda addivenire al riscatto delle li-
nee e reti sociali. 

« Donati Pio ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pùbblica, per sape-
re se ritenga che gli stipendi attualmente 
corrisposti agli assistenti ed agli aiuti delle 
Facol tà di medicina delle Eegie Università 
siano compatibili colle esigenze della vita 
e specialmente colle necessità del progres-
so scientifico. 

« Bergamo ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della guerra, per sapere se non 
creda estendere anche agli impiegati dello 
Stato i benefici concessi agli altri reduci 
combattenti, quali l'indennità di smobilita-
zione, polizza d'assicurazione, ecc. (L' in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Gasparotto i . 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per sapere se 
l'Amministrazione dei lavori pubblici in-
tenda mantenere non solo le sue reiterate 
promesse, ma eseguire le leggi, dando im-
pulso ai lavori pubblici in Basilicata, spe-
cialmente dando opera sollecita 

1° alla costruzione del ponte sul Ba-
sento fra Bernalda e Pisticci ; 

2° alla costruzione dei tronco della 
strada di serie 209 dal Bradano ad Irsina ; 

3° alla strada di bonifica da Bernalda 
a Metaponto ; 

4° alle opere di consolidamento di Ber-
nalda e Miglionico ; 
e per sapere se in vista della grave disoc-
cupazione, che si annunzia gravissima, in-
tenda esercitare sul Commissariato civile 
di Basilicata e sul Genio civile la più dili-
gente corrispondenza. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« De Euggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'interno, sulle condizioni della 
pubblica sicurezza in Basil icata e special-
mente nelle campagne di Potenza città, ove 
si derubano case coloniche e villini. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« De Euggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa .̂ 
pere se e come intenda ovviare alle ingiu-
ste conseguenze portate dall'applicazione 
del decreto luogotenenziale 27 aprile 1919, 
n. 771, relativo ai vice-ispettori scolastici,, 
(L'interrogante chiede la risposta scritta). 

« De Euggieri ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e della marina, per 
sapere se è vero che ufficiali consegnatari 
di magazzini militari vuotarono o permisero 
che fossero vuotati i detti magazzini per 
rifornire il contingente militare al servizio 
del re poeta. (L'interrogante chiede la rispo-
sta scritta). 

« Eamella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare i 
ministri della guerra e della marina, per 
sapere se risulta a loro che l'applicazione 
dei provvedimenti per il congedamento de-
gli ufficiali è fat ta con criterio di parzialità 
per lasciare ai beniamini il godimento dello 
stipendio e della indennità; e se non riten-
gano doveroso, in relazione alle attuali con-
dizioni economiche del paese, modificare 
l 'articolo 14 del decreto-legge che sistema 
i quadri dell'esercito. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Eamella ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro delle poste e dei telegrafi, per sa-
pere se non creda di dover disporre perchè 
ai fattorini' telegrafici avventizi venga con-
cesso il riposo settimanale ed il congedo 
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annuale, e perchè viene loro sospeso lo sti-
pendio in caso di mala t t i a . (L'interrogante 
chiede la risposta scritta). « E amella ». 

« I l sot toscri t to chiede d ' i n t e r roga re il 
ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere le ragioni per cui la 
Procura Eegia di Teramo r i t a rda il r in-
vio a giudizio e la scarcerazione definitiva 
o provvisoria dei contadin i a r res ta t i per 
denunzie de t t a t e da evidenti rappresaglie 
elettorali. (L' interrogante chiede la risposta 
scritta), « Agostinone». 

« Il sot toscri t to chiede d ' in terrogare il 
ministro della guerra, circa la sospensione 
di pagamento del premio di smobili tazione 
presso il d is t re t to mili tare di P a d o v a a sfa-
vore di ferrovieri della classe 1894 provvi-
sti del Modello Ò-bis « c o m a n d a t i » ai t reni 
sotto il fuoco dire t to del nemico. (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta). 

« Panebianco ». ¿ - • 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 

ministro dei t r a spo r t i mar i t t imi e ferro-
viari, per sapore se non creda conveniente 
r imettere subito in esercizio la linea di rac-
cordo ferroviario Vit torio-Salice, che, oltre 
al collegamento di numerosi centr i abi ta t i , 
può servire a l l ' impor tan te scalo di legna-
mi del bosco Causilio. (Gì'interro ganti chie-
dono la risposta scritta). • 

«Cappel lo t to , F r o v a ». 
« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 

ministro della guerra, per conoscere se non 
creda necessario di emanare disposizioni 
che r endano applicabile il Eegio decre to-
iegge 2 novembre 19i9, n. 2079, po r t an te 
miglioramenti economici per gli ufficiali, 
anche agli ufficiali che dopo 'aver parteci-
pa to a t u t t a la guerra, solo dopo l 'armi-
stizio ed an te r io rmente al I o maggio 1919, 
hanno lasciato il servizio mili tare, in eso-
nero o congedo temporaneo per ragioni di 
impiego e di pubblico interesse, pur essen-
do s ta t i def ini t ivamente congedat i dopo 
tale epoca, affinchè non abbiano ad aver 
perduto gli assegni della posizione transi-
toria di licenza temporanea'., a non poter 
percepire nessuna differenza di st ipendio, 
ed anche - con pa t en t e ingiustizia - ad 
aver l iquidata la indenni tà di congeda-
mento sul vecchio minore st ipendio. (L'in-
terrogante chiede la risposta scritta). 

« Bonomi Paolo ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro del l ' interno, per sapere se in tenda, 
e con quali criteri, p rovvedere al l ' integra-
zione dei bilanci deficienti delle Opere pie 
e fare obbligo alle Amministrazioni delle 
stesse Opere pie di migliorare con urgenza 
le condizioni di s t ipendio e di salario per 
i loro impiegat i e dipendent i , f i ' interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Trozzi ». 

« Il sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro dell ' istruzione pubblica, per sape-
re se e come in tenda provvedere perchè 
ai bidelli delle scuole tecniche di Napoli 
venga f a t to uguale t r a t t a m e n t o economico 
che ai bidelli di t u t t e le scuole tecniche re-
gie e di quelle pareggiate della stessa ci t tà . 
(L'interrogante chiède la risposta scritta). 

« E adi ». 
« I sot toscr i t t i chiedono d ' in te r rogare i 

ministr i della guerra, e delle poste e tele-
grafi, per conoscere quali siano le inten-
zioni precise del Governo e le disposizioni 
even tua lmente impar t i t e per mantenere e 
dest inare al pubblico servizio le linee te-
lefoniche costrui te dall 'esercito in zona di 
guerra e che da Comandi locali si vanno 
improvv idamen te demolendo. (Gl'interro-
ganti chiedono la risposta scritta). 

« Bonardi , Ghislandi, Gasparo t to ». 

« I sot toscr i t t i chiedono d ' in ter rogare il 
ministro del tesoro, per conoscere quando 
e, come in tenda a t t u a r e il proposi to, ma-
ni fes ta to alla Camera nella passa ta legi-
s la tura nella t o r n a t a de l l ' l l set tembre 1919, 
di po r t a re gli assegni ai ve terani alla mi-
sura più elevata , resa necessaria dal l 'au-
men ta to costo della vi ta . (Gl'interroganti 
chiedono la risposta scritta). 

« Donat i , Oasalini ». 

« I l sot toscr i t to chiede d ' in ter rogare il 
ministro della guerra e della mar ina , per 
sapere se abbiano emanato , o pensino di 
emanare , qualche disposizione per richia-
mare le au tor i t à 1 d ipendent i , Comandi di 
depositi di d is t re t t i mili tari , di difese, di 
Eegie navi , Direzioni di ospedali, ecc., a 
che diano corso sollecito alle p ra t i che ri-
guardan t i pensioni, premi di congedamento, 
pacchi vestiario e simili, facendo a t t endere 
il meno possibile agli interessat i , smobili-
t a t i , mut i la t i , invalidi di guerra , i docu-

I ment i di cui abbisognano per conseguire 



Atti Parlamentari — m — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXV - SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 1 8 DICEMBRE 1 9 1 9 

q u a n t o loro spe t t a , o a lmeno diano solle-
cite r isposte alle loro aomande . (L'interro-
gante chiede la risposta scritta). 

« Busso ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' i n t e r roga re il 
minis t ro delle poste e dei telegrafi , per co-
noscere quando in tenda di f a re iniziare i 
lavor i indica t i nel decre to luogotenenziale 
n. 1109 dell '8 "giugno 1919, r i g u a r d a n t i la 
sede delle pos te e telegrafi di Pisa (sta-
zione e centro cit tà) . (L' interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Corsi ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro de l l ' indus t r ia , commercio e lavoro, 
per sapere se non r i tenga oppor tuno di-
sporre che 1'' «Alleanza coopera t iva torinese» 
invece che dal Consorzio approvvig iona-
ment i ca lza ture , possa servirsi d i r e t t a m e n t e 
- p e r le ca lza ture di S t a to - dalle d i t t e pro-
du t t r i c i . (L'interrogante chiede la risposta 
scritta). 

« Ba iber i s ». 

« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 
minis t ro della guerra , per sapere se non 
creda di dover disporre perchè siano rin-
viat i alle loro case t u t t i quei mi l i ta r i che, 
r impa t r i a t i , si t r o v a n o ancora a disposizio-
ne dei d i s t re t t i in a t t e sa delle deliberazio-
ni dei t r ibuna l i mi l i tar i per la appl icazione 
del l ' amnis t ia . (L'interrogante chiede la ri-
sposta scritta) 

« B a m e l l a » . 
« I l so t toscr i t to chiede d ' in te r rogare il 

minis t ro della giustizia e degli affar i di culto, 
per sapere se non creda apppl icabi l i ai por-
t ina i le disposizioni che r igua rdano le pro-
roghe delle locazioni, poiché l ' a t t r ibuz ione 
del godimento dei locali d ' ab i t az ione al 
por t ina io sos tanz ia lmente è una locazione 
in cui la pigione è corr isposta sot to fo rma 
di pres taz ione d'opera.. (L'interrogante chiede 
la risposta scritta). 

« Fino ». 

« I so t toscr i t t i chiedono d ' in te rpe l la re il 
minis t ro dei lavor i pubblici , sulla Costru-
zione delle fe r rovie secondar ie di Sicilia, in 
r a p p o r t o ai cr i ter i tecnici , economici ed 
amminis t ra t iv i . 

g«jCutrufelli, Gentile, Fu lc i» . 

« La Camera, cons idera ta la necessità 
del decen t ramen to dei servizi dell'agricol-
t u r a e di f avor i re le pecul iar i condizioni di 
ogni singola zona agricola, inv i ta il Go-
verno alla più sollecita possibile istituzione 
delle Camere agrar ie . 

« F o n t a n a , Bignami, Chianese, Giusep-
pe Beneduce, Ghislandi , Besana, Bai-
neri, G. B a t t i s t a Miliani, Maury, Car-
nazza, Casare t to , Sanna Bandaccio, 
Torre, Cuomo, S i t ta , Amendola , Ba-
glioni, Cerpelli, Tescione, Di Marzo, 
Biccio, Sarrocchi , Marescalchi , Alice, 
Bo.nardi, Bossini, T ren t in ». 

« La Camera, 
r i t enu to che lo svi luppo di una efficace 

legislazione agrar ia , sia tecnica che sociale, 
deve muovere da u n a va lu taz ione positiva 
e specifica delle diverse condizioni di fa t to 
esistenti in c iascuna prov inc ia e regione, e 
deve essere sor re t to dal l 'az ione di una pub-
blica r a p p r e s e n t a n z a elet t iva e permanente 
degli interessi agrar i , con immed ia t a parte-
cipazione di t u t t e le classi agricole e con 
faco l tà di in iz ia t iva e di regolamentazione, 
anche per un p rovv ido accordo f r a i diritti 
del lavoro, f a t t o r e umano e fondamenta le 
della produzione, quelli della conduzione, 
ove sia un d is t in to coefficiente d i fe t t ivo e 
propulsore , e quelli della p rop r i e t à che 
deve convergere nella sua funz ione econo-
mica al bene comune ; 

inv i t a il Governo a dare opera solle-
cita alla cost i tuzione di Camere agrarie , a 
base provincia le e regionale, chesiano espres-
sione d i re t ta dei diversi interessi e bisogni, 
e organi di col laborazione al progresso agri-
colo del paese. 

«Angelo Mauri , Schiavon, Coris, Tupini, 
Zac co ne, Pecora ro , Pesta lozza, Me-
rizzi, Baracco , Giavazzi, Fino, Mon-
tini , Fu lv io Milani, Giuseppe De Mi-
chele, Bubbio , Tono, Mart ini , Bog-
gianó, Bocco, P reda , Fan ton i , Degni, 
Negret t i , Bosco, Cameroni , Cavalli, 
Brusasca , Cingolani, Padul l i , Gua-
rienti , Cat t ini , Ber tone , F r o v a Otta-
vio, P iva , Cavazzoni, Bazoli, Tovini , 
Gasoli, Longinot t i , Merlin, Mat t i a Fa-
r ina, Micheli, Vassallo Ernes to , Ban-
derali, Nunzian te , Janne l l i , Zileri Dal 
Verme, S tucchi -Pr ine t t i , Boncompa-
gni-Ludovisi , Bodinò, Crispolti, Si-
gnorini, Corazzini, Bonomi Paolo, A-
gnesi, Cappel lot to , Di Faus to , Lan-
zara , Scot t i , Arrigoni ». 



Atti Parlamentari — 421 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA XXV - 1" SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 18 DICEMBRE 1919 

P R E S I D E N T E . Le in te r rogaz ioni tes té 
lette saranno inscr i t te ne l l 'o rd ine del gior-
no, t r a smet t endos i ai minis t r i compe ten t i 
quelle pe,r le qual i si chiede la r i spos ta 
scritta. 

Così pure l ' i n t e rpe l l anza sarà inscr i t ta 
nell 'ordine del giorno, qua lora i minis t r i 
interessati non vi si oppongano nel termi-
ne regolamentare . 

Quanto alle mozioni gli onorevol i pro-
ponenti si m e t t e r a n n o d ' accordo col Go-
verno per s tabi l i re il giorno della discussione. 

La seduta t e rmina alle 19.45. 

Ordine del giorno per la seduta di domani. 

Alle ore 15. 

1. In ter rogazioni . 
2. Votazioni di ba l lo t taggio per le no-

mine di : 
due commissari nel Consiglio Supe-

riore della Pubbl ica I s t ruz ione ; 
un commissar io del Consiglio di Assi-

stenza e di Beneficenza. 
Votazione per la nomina di un Com-

missario per l ' I s t ruz ione e lementa re del 
Mezzogiorno. 

3. Seguito della discussione del&lisegno di 
legge. 

Proroga dell 'esercizio provvisor io de-
gli s ta t i di previs ione de l l ' en t r a t a e della 
spesa per l ' anno finanziario 1919-20, fino a 
•che non siano t r a d o t t i in legge e non ol tre 
il 31 marzo 1920. (75) 

Risposte scritta ad interrogazioni. 

I N D I C E . / 

Pag 

BERTOLINO ed altri : Distribuzione del pacco ve-
stiario ai. militari congedati 420 

Bonòmi P a o l o : Restituzioni delle opere d 'ar te 
della città e provincia di Bergamo 

Bi eco : Premio al militari della Libia smobilitati. 
CIRIA.NI : Ferrovia Sacile-Pinzano 
' Pagamento di un contributo al consorzio dell'ac-

quedotto Poiana di Cividale nel Fr iul i . . . 
Ponte di P inzano sul T a g l i a m e n t o . . . . . . . 

Lo P i a n o : Premio di congedamento ai minatori 
delle solfare siciliane esonerati prima dell'ar-
mistizio. • . , . , . , , 

MARANGONI : Insegnant i elementari e indenni tà di 
congedamento 422 

421 
421 
421 

422 
422 

4S2 

Bertolino, ed altri. — Al ministro della 
guerra. — « Per conoscere quali p rovvedi -
ment i i n t enda a d o t t a r e per man tene re verso 
t u t t i i comba t t en t i ; già t o r n a t i o che s t anno 
per t o r n a r e alle loro case, la promessa del 
modes to pacco ves t iar io , e se non r i t iene 
dape o p p o r t u n e e t a s sa t ive disposizioni per-
chè la consegna venga f a t t a da ciascun Co-
m a n d o a l l ' a t to del congedamento del mili-
t a r e ». 

R I S P O S T A . — « Le cagioni del r i t a rdo ef-
f e t t i v a m e n t e a v v e n u t o nella mate r i a le di-
s t r ibuzione del premio del pacco vest iar io 
ai mi l i ta r i congedat i , sono ind ipenden t i da 
ogni buona vo lon tà e previggenza di dispo-
sizioni da p a r t e de l l 'Autor i t à mil i tare . ÌTel-
l ' emanare con la circolare 15 gennaio 1919 
(n. 30 del Giornale militare) le norme riguar-
dan t i la concessione di un premio sotco 
f o r m a e nome di pacco vest iar io , e quelle 
per la sua dis t r ibuzione in n a t u r a , si la-
sciava prevedere che ta le dis t r ibuzione 
avrebbe a v u t o inizio presumibi lmente con 
la me tà del decorso febbra io . 

« Pe r contro , non a p p e n a iniziate le la-
vorazioni delle mate r ie pr ime già in pro-
p r i e t à de l l 'Amminis t raz ione mil i tare , l 'in-
dus t r ia laniera venne a t rova r s i in una crisi 
di p roduzione gravissima, sia per gli scio-
peri delle maes t r anze che con t inuarono poi 
a brevi in terval l i di t empo , anche per pe-
riodi a lquan to lunghi, sia per la d iminui ta 
potenzia l i tà a seguito del r ido t to orar io di 
lavoro. Donde il grave e sensibile r i t a rdo 
nell ' inizio delle dis t r ibuzioni del pacco (an-
ziché in febbra io , come previs to , cominciò 
solo in maggio e con scarse disponibil i tà) , 
ed il r i t a rdo successivo generale nella nor-
male distr ibuzione. 

Ad a t t e n u a r e ta le inconveniente , venne 
disposto fin da l l ' agos to decorso (circolare 
n. 417 Giornale militare) perchè gli aven t i di-
r i t t o alla concessione di ta le premio potes-
sero r ichiederne fin da allora la correspon-
sione in con t an t i per l ' impor to s tabi l i to 
nella somma di lire 80; corresponsione che 
poceva avveni re senza r i t a rdo alcuno, al-
l ' a t t o stesso della r ichies ta . Tale disposi-
zione venne n u o v a m e n t e r i corda ta nel de-
corso se t t embre (circolare 505 Giornale mi-
litare) p r eavv i sando con la c i rcostanza, che 
ad ogni modo, u l t ima t i i pacchi in n a t u r a , 
il premio sarebbe s ta to corr isposto, come 
già era previs to fin da l principio, in via ge-
nerale , a t u t t i , in con t an t i : nel decorso no-
vembre (circolare 608 Giornale militane) si 
d i sponeva infine che ai mil i tar i ancora da 
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congedare, a cominciare dalla classe 1896, 
il premio del pacco vestiario venisse cor-
risposto in contanti all'atto stesso del licen-
ziamento a cura dei Corpi e reparti che 
licenziavano i militari, mentre ai già con-
gedati la Qorresponsione doveva continuarsi 
naturalmente a cura dei centri già incari-
cati della distribuzione stessa, utilizzando 
le disponibilità residuali dei pacchi in na-
tura, ovvero eseguendola, come previsto, 
in contanti per il valore del pacco stesso. 

« Con tali disposizioni il desiderio del-
l'onorevole interrogante, che cioè la conse-
gna del premio venga ornai fatta all'atto 
stesso del congedamento del militare, è stato 
già attuato ; ed ogni cura quindi è stata 
rivolta a rendere sollecito il soddisfacimento 
della promessa fatta ai congedati circa la 
corresponsione del premio loro spettante. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Botiomi Paolo. — Al ministro dell'istruzio-
ne pubblica. — « Per conoscere se non in-
tenda di sodisfare finalmente le ripetute ed 
insistenti richieste degli enti interessati ed 
i voti vivissimi della popolazione con la 
immediata restituzione delle opere d'arte 
della città e provincia di Bergamo ». 

E I S P O S T A . — « ìion appena cessate le 
ostilità, il Ministero, compreso della neces-
sità sia d'appagare le legittime richieste de-
gli enti proprietari delle opere d'arte allon-
tanate dalle regioni lombarde e venete a 
CCTUSCT della guerra, sia di sottrarre le dette 
opere ài pericoli di una più lunga perma-
nenza nei luoghi eli ricovero, si diede la 
maggiore premura di affrontare e di risol-
vere - per mezzo delle Eegie Soprintenden-
ze, competenti e responsabili - il problema 
della restituzione delle opere stesse. 

« E superando gravi difficoltà di diverso 
genere, e specialmente quella derivante dalla 
deficienza dei mezzi di trasporto ferroviari 
ed automobilistici, iniziò, quanto prima gli 
fu possibile, il lavoro di restituzione, e lo 
proseguì con ogni alacrità consentita. 

« Il ricollocamento a posto degli oggetti 
d'arte della Lombardia ha però dovutersu-
bire una sosta, perchè quel Eegio soprin-
tendente alle gallerie, incaricato di svolgere 
l'opera sua presso la Conferenza della Pace 
in favore del nòstro patrimonio artistico, 
dovette recarsi a dimorare a Parigi e a 
Vienna, dove trovasi tuttora. 

« L'opera compiuta dai Eegi soprinten-
denti, nel ritirare gli oggetti d'arte, che 

richiese circa tre anni, fu oltremodo difficol-
tosa e, sopratutto, piena di gravi responsa-
bilità, le quali, per ovvie ragioni, devono es-
sere lasciate ai Eegi soprintendenti stessi 
fino ad opera compiuta; poiché non meno 
difficile e delicato del ritiro è il ricoìloca-

, mento a posto delle predette opere. 
« Ad ogni modo si è già fatta presente al 

Eegio soprintendente alle Gallerie di Milano 
l'urgenza di provvedere senz'altro alla re-
stituzione degli oggetti artistici del Berga-
masco, invitandolo - nel caso che la sua 
missione all'estero debba ancora prolun-
garsi - a designare d'urgenza, sotto la sua 
responsabilità, un funzionario che possa 
subito provvedere alla suddetta restitu-
zione. 

«Il sottosegretario di Stato 
per le antichità e le belle arti 

« M O L M E N T I » . 

Bucco. — Al ministro della guerra. — 
« Per conoscere quanto ci sia di vero sulla 
concessione di un premio ai militari smo-
bilitati che hanno fatta la campagna libi-
ca ; e quali pratiche debbono essere fatte 
perchè detti militari possano, nel modo più 
sollecito, godere tale concessione ». 

E I S P O S T A . — « I militari smobilitati che 
hanno fatto la campagna libica hanno di-
ritto al pernio di congedamento fissato dal 

- decreto luogotenenziale 20 febbraio 1919, 
n. 177, come tutti gli altri che hanno com-
battuto sul fronte italiano. 

« JSFon è stato per essi istituito alcun 
premio speciale. 

« Per ottenere quanto di loro spettanza 
è necessario che i militari in parola si ri-
volgano ai distretti di residenza se conge-
dati anteriormente al I o aprile corrente 
anno; ai corpi se congedati dopo tale data. 

« Il sottosegretario di Stato 
« F I N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Ciriani. — Ai ministri dei trasporti ma-
rittimi e ferroviari e per la ricostituzione 
delle terre liberate, e del tesoro. — «Per co-
noscere se dopo le tante promesse mai man-
tenute ed in presenza dell'aggravarsi della 
disoccupazione non ritengano di provve-
dere al finanziamento necessario alla ri-
presa effettiva dei lavori per la costruzione 
della ferrovia Sacilè-Pinzano e se non rav-
visino utile affidare i lavori medesimi alle 
cooperative di lavoro che sono sorte recen-
temente in detta zona». 
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R I S P O S T A . — « I l Ministero per le te r re 
liberate ha con p r emura , sollecitato da 
quello dei lavor i pubblici , la r ipresa ed il 
nuovo finanziamento delle opere di costru-
zione della fe r rovia Sacile-Pinzano che e-
rano s ta te i n t e r r o t t e d u r a n t e la guerra , ot-
tenendo la r icos t i tuzione dell 'ufficio di di-
rezione dei lavori e l 'ass icurazione che la 
Direzione generale delle fe r rovie di S ta to , 
r iprèndendo i lavor i stessi, av rebbe da to 
loro il maggiore incremento possibile. 

« Il sottosegretario di Stato 
« per la ricostituzione delle terre liberate 

« P I E T R I B O N I ». 

Cirlani. — Al ministro per la ricostituzione 
delle terre liberate. — « Per sapere se non 
ravvisi doveroso di p rovvedere finalmente 
alla regis t razione del già vecchio decreto 
che stabilisce un con t r ibu to di centomila 
lire per dann i subi t i al Consorzio dell 'ac-
quedot to Po iana di Cividale nel Fr iu l i ». 

R I S P O S T A . — « I l m a n d a t o di pagamen-
to dei sussidio di lire centomila concesso 
da questo Ministero al Consorzio dell 'ac-
quedot to di Po iana è s t a to ammesso a pa-
gamento fino dal 5 d icembre ul t imo scorso. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P I E T R I B O N I » . 

Cìriatii. — Ai-Ministro per la ricostitu-
zione delle terre liberate. — « Per sapere se 
alla d is tanza di ol tre un anno dalla libera-
zione, non ravvis i finalmente di dover prov-
vedere alla r icost ruzione del p o n t e di Pin-
zano al Tag l iamento ». 

R I S P O S T A . — « D u r a n t e la invasione fu 
f a t t o sa l tare un arco del pon te di P inzano 
sul Tagl iamento . La costruzione del l 'a rco 
d i s t ru t to f u a p p a l t a t o dal Genio mil i tare 
alla d i t t a Odorico e C. che iniziò i lavori 
il 15 se t t embre u. s. e li deve u l t imare en-
tro il 15 maggio 1920. 

« L 'Uff ic io tecnico speciale di Udine del 
Ministero t e r re l iberate ebbe in consegna 
tali lavori il 9 novembre u. s. e li ha f a t t i 
proseguire senza in ter ruzione. È già co-
s t ru i t a la c e n t i n a t u r a con un r inforzo di 
oltre 409 me. e sono s t a t i post i in opera i 
q u a t t r o arconi metal l ici per il sostegno del 
calcestruzzo: ora si s ta p r o v v e d e n d o alla 
formazione dei casseri che devono conte-
nere lo smal to cementizio. 

« Se si pone men te alla del icata impor-
t a n z a ed al la mole del l 'opera , r i sa l ta subi to 
come, t a n t o gli uffici succedut is i alla Dire-

zione, q u a n t o l ' impresa appa l t a t r i ce , non 
abbiano p e r d u t o tempo, e come in t r e mesi 
dall ' inizio si sia compiu to un lavoro consi-
derevole: 

«L 'u l t imaz ione del l 'opera è, come si è 
de t to , p rev i s ta per il 15 maggio del nuovo 
anno, ma sarà possibile guadagna re t empo 
se i geli invernal i , che recano pregiudizio a 
ta l i lavori , p e r m e t t e r a n n o di an t i c ipa re la 
g e t t a t a di calcestruzzo. 

« Il sottosegretario di Stato 
« P I E T B J B O N I » . 

Lo Plano. — Al ministro della guerra. — 
.<< Pe r sapere se non in t enda dare le oppor-
t une disposizioni pe rchè venga esteso ai 
mina to r i delle zolfare siciliane, esonera t i 
p r ima del l 'armist izio, il pagamen to del pre-
mio di congedamento . Quei l avora tor i , mol t i 
dei quali ebbero a r i po r t a r e gravi fer i te , 
vennero esonerat i dal 1917 in poi, dopo due 
anni di zona di operazioni e r imasero sot to 
la discipl ina mi l i ta re in qua l i t à di c o m a n d a t i 
nelle zolfare d ich ia ra te s tabi l iment i ausi-
liari. Essi perciò debbono considerarsi come 
trovantis i . sot to le a rmi il giorno del l 'armi-
s t iz io» . 

R I S P O S T A . — « La ma te r i a dei premi e 
soprapremi di congedamento è regola ta dal 
decreto luogotenenziale 20 febbra io 1919, 
n. 177, e da quello successivo 2 marzo cor-
ren te anno, n. 254. 

« I n base a ta l i disposizioni sono esclusi 
dal benefìcio dei sudde t t i p remi e sopra-
premi gli esonera t i p r ima della d a t a dello 
armist iz io (3 n o v e m b r e 1918). 

« T r a t t a s i di p rovved imen t i di c a r a t t e r e 
generale, per i quali si dove t t e ro necessaria-
men te t racc ia re linee di mass ima che non 
possono essere o l t repassa te e quindi , nella 
loro appl icazione, non èpossibile t ener conto 
di eventua l i anomal ie e di singoli casi ec-
cezionali che abb iano a p resen ta rs i . 

« Il sottosegretario di Stato 
« F Ì N O C C H I A R O - A P R I L E A N D R E A » . 

Marangoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se gli insegnant i e lementar i 
siano da considerars i impiegat i fo rn i t i di 
s t ipendio a carico dello S ta to o per lo meno 
assimilat i ai medesimi agli ef fe t t i delle di-
sposizioni med ian te le quali agli ufficiali 
impiegat i dello S t a to a l l ' a t t o del congeda-
mento si t r a t t i e n e l ' i ndenn i t à corr ispon-
den te a due mesi di s t ipendio per il p r imo 
anno di servizio mi l i ta re e un mese per i 
successivi». 
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RISPOSTA. — « Gli insegnanti elementari 
ai fini della corresponsione della indennità 
di congedamento, non sono da considerarsi 
impiegati dello Stato e neppure assimilati 
ad essi. 

« Hanno perciò diritto alla detta inden-
nità in ragione di due mesi di stipendio per 
il primo anno di servizio, e di un mese per 
ognuno dei successivi. 

« Il sottosegretario di Stato 
« FÌNOCCHIARO-APRILE A N D R E A » . 

E R R A T A C O R R I G E . 

Nella tornata del 13 dicembre 1919, a 
pagina 254, colonna 2a, quart'ultima riga, 
dove si legge 24 agosto si legga 4 agosto. 

Il capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

P R O F . T . TRINCHERI . 

Roma, 1919 — Tip. della Camera dei Deputati 


